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Na superba sintesi de 


® 


Duce chiude i lavori della XXVII Legislatura 


Tre leggi fon 


Fa seduta 


ROMA, 8 

«Sabato, 8 dicembre, Mussolini par- 
lerà alla, Camera». Bastò, nei giorni 
scorsi, questo annuncio, perchè incomin- 
lassero subito le insistenti disordinato 
tichieste di biglietti agli uffici di Que- 
stura della Camera, Migliaia le domau- 
de; 850.1 posti disponibili e 250 biglietti 


tate, come altre volte.ò avvenuto, le 
lunghe code-degli aspiranti a un irrag= 
| giungibile posto che, in nn pittoresco 

a incomodo appostamento, si partiva- 
il no dalle porte di accesso delle tribune, 
| sullo strade laterali del Parlamento. I 
| fortunati non sapevano che avrebbero 

trovato da sistemarsi, comodamente « 
si sono affrettati anche oggi, come sem- 
Dre, a raggiungere la Camera, 


L'aula si affolla 

Così, alle 14:30, il pubblico ero già 
în paziente attesa nella grande aula 
fl iù grigia del solito, per il tempo pio. 
) voso. Giù in basso i banchi dei settori 
vuoti facevano spiccare, in violento con- 
trasto col colore marrone #curo, i bian- 
chi foglietti dell’ordine del giorno del- 
l'ultima seduta, della Legislatura, Silen- 
gio assoluto, Gradatamente l'aula è an- 
data animandosi. La tribuna riservata 
al corpo diplomatico è stata la, prima 
nd aprirsi, Sono. giunti quasi contem- 
poranenmente l'ambasciatore d’Inghil 
terra, il ministro di Svizzera, i consi 
glieri delegati dello Ambasciate di Ger- 
inania, di Spagna e di Francia; poi 
sono giunti in folla i gabinettisti e quin- 
ci vari senatori. I giornalisti, che più del 
solito hanno. affollato le loro tribune, 
i sono intervenuti quasi tutti in camicia 
o mera; 
| Pochi minuti prima, delle 16 sono m- 
‘cominciati a, giungere i primi deputati. 
Riandando forse col pensiero ai tem- 
pi rbattaglieri, del Fascismo, qualcuno 
‘deve avere rievocato le belle canzoni 
dello squadrismo; e così improvwisamen- 
lodi levato «l'allarmi siam fascisti bi 
\cantato a piena vece, che ha dato su- 
‘bito la dimostrazione ‘dello spirito del 
; pa tanto diversa da quelle che 
è 


Ù (es 


a Tecato tre‘magitifichi 
ti fiore prefemto idal Di 
(gambo da un nastro tricolore e le ha 
deposto ‘sul banco del Capo del Goyer 
ita o, un fragoroso applauso s’°è levato al 
grido di «Viva .il Duoel 


> Un'ovazione al Duce 
AMG ul fiollatissima, 350 
tHeputati, ni Ri Re oi 


cupato i loro soliti posti sul terzo set- 
tore di estrema; L'aula è ora animati 
sima. E deputati cantano ancora gli inai 
della Rivoluzione e ad esti si unisce il 
1bblico delle tribune e dei giornalisti, 
Si intona infine «Giovinezza», La can- 
| zono termina con un possente «Bjal» 
al Duce. FOLCS " 

Giungono frattanto i ministri Rocco; 
osconi, Giuriati, Mederzoni, Balluzzo, 
È no e Martelli e i sottosegretari Bot- 
tai, Di Crollalanza, Gazzera, Pennava. 
tia, Sì i e Grandi, #1 
Alle e 5 minuti l'on, Casertano 
sele al banco della Presidenza ed apre 
la seduta. La sinistra improvvisata, con 
n capo l’on. Terruzzi, festeggia parti 
rolarmente  l’ingresso del Presidente 
lell’assembloa e Von, Ciano, che ha pre- 
‘o posto proprio all'estremità del ba 
so. del. Governo, verso il. gruppo dexli 
rirréequieti». Quando è terminata la let. 
tura del verbale, entra nell’aula il Duce, 
snlutato da un’esplosione di entusiasmo, 
| Numarosi deputati scendono. nell’emici. 
| slo applaudendo e gridando «Evviva! 
mentre tutti gli altri in piedi e il pub- 
| blico delle tribune si uniscono al coro 
| fli applavisi, agitando Je braccia. Il Capo 
| del Governo risponde sorridendo e con 
brevi cenni della mano. La dimostra- 
zione dura a lugo. Non appena essa 
| ressa, alcuni deputati intonanò l'inno 
Giovinezza». Il coro ‘diventa in breve 
‘formidabile. e, ad esso sì unisce ancho 

si pubblico delle tribune. 6 
| Non appena terminato, l’on. Caserta. 
ho mette subito in discussione il dise- 
| gno di legge che deloga al Governo il 
potere di emanare norme per la compie- 
| ia attuazione della Carta del Lavoro. 


Si Ta Carta del Lavoro 
MAGRINI, ricorda che, allorchè la 
| pioventi italiana rispose entusiasta al- 
l'appello del Duce, ciò fu mon soltanto 
per far trionfare la Vittoria, ma an- 
he per vedere restaurato un nuovo 
| ordine di maggiore giustizia noi rap- 
| porti sociali. Ora, tale: scopo ‘è realiz 
| tato per merito del Fascismo con que- 
ito disegno di legge che armonizza le 
forze del capitale © del lavoro regolate 
al supremo principio dell'autorità del- 

Stato. 

Rileva che la Catta del Lavoro supe 
i ta, domina e confonde ogni altra teò- 
tia, concezione @ metodo escogitato in 
ssato per regolare tali rapporti. Wssa 
tostituisce veramente un documento di 
lorza politica, di saggezza economica, & 
5 G nina bontà e. giustizia. Solta è 
| stata l'accusa di demagogia lanciata dar 
| nemici del Fascismo contro la' Carta 
| lel Lavoro. Il Fascismo, invece, fin dalle 
|| origini ha ristabilito il ritmo delle indu- 
rie ed ha avuto il coraggio di parlaro 
ver la prima volta ai lavoratori di do- 
‘rere, prima, che di diritto. Così pure è 
Jeterminata da livore 0 da ignoranza 
ra accusa che il Fascismo voglia as- 


se 


sa) 


E 


sono stati distribuiti, Si sono così evi- 


cezione dei sei liberali che avevano oc-] 


damentali approvate nella storica giornata: Gran Consiglio, Carta del Lavoro e pensioni 


ANAANAN_r 


mente, con provvide e precise norme Ja. 
gislative, i giusti diritti dei lavoratori, 
Ricorda fra queste provvidenze, la Ma- 
gistratura del Layoro, che già ha avuto 
occasioni di svolgere opera proficua ed 
efficace, 


IRegime per gli operai. — 

Ultimo e meschinissimo tentativo de- 
gli avversari è stata la congiura del si- 
lenzio contro la Carta del Lavoro: vano 
tentativo perchè ormai i principi cui 
essa è informata vanno permeando io 
spirito è l’opinione pubblica nel mondo 
del lavoro e della produzione, ed ulte- 
riori sviluppi si delineano per gli ottimi 
risultati già conseguiti, Il Fascismo ama 
la forza, ma adora; la bontà e perciò ha 
creato questa Carta del Lavoro che cir- 
conda di una atmosfera di provvide as- 
sistenze i lavoratori, per la. migliore 
conservazione delle forze del lavoro. 
per il miglioramento della razza, il cui 
fine ultimo è la potenza della Nazione, 
(Vivi applausi). 

Il disegnò di legge è approvato. Si 
approva senza discussione quello: per la 
assicurazione obbligatoria contro l’iu- 
validità e la vecchiaia e quindi sul di- 
segno di legge per l'ordinamento e le 
attribuzioni del Gran Consiglio del Fa- 
scismo prende la. parola l'on. MANA- 
REST. Premette che è premio altissimo, 
‘per questa Camera fascista ‘elie sta per 
morire, esser chiamata a dare il suo vo. 
to. ad una legge che già è viva.e vi 
brante nell'anima dei cittàdini e nella 
prassi del Regime. Premio altissimo e 
meritato, perchè deve essere riconosciu- 
ta l'umile, devota, profonda fedeltà con 
cuî, nelle ore oscure come în quelle lu- 
minese della battaglia, essa ha seguito 
l'opera possente del Capo del Governo 
per irarre da Ini calore alla ‘sua fede, 
It poderoso organismo del Gram Consiglio 

Tn ciuque anni la Camera fascista ha 
seguito passo per passo la passione, la 
fede, l’idea fascista ed ha creato attor- 
no a questa fede non la vuota trincea 
della forma, ma la ciclopica costruzio- 
ne di ordinamenti destinati. a durare, 
perchè maturata attraverso il genio di 
un womo, nell’urto quotidiano con, la 


moi tutti, in 
quanto im essi, attraverso la guerta e 
1! Fascismo; abbiamo finalmente ritro- 
vato noi stessi. Questa fede era già in 
noi negli anni oscuri in cui si-combat- 


partito in battaglia con una costruzione 
schematica, ma con poche idee incrolia- 
bili e con un grande calore di fede. So: 
no stati così creati, l’un dopo V'altro, i 
ciclopici edifici della legislazione fascista, 
destinata a durare, Lo scalzo fanciullo 
della Rivoluzione si è trasformato nel 
milite devoto; i sindacati dei lavorato- 
ri sono divenuti le austere corporazio- 
ni, non più nemiche dello ‘Stato ma 
parte, invece, integrante di esso; ki so- 
no composti in nobilo austerità tutti 
gli ordinamenti amministrativi del Pae- 
se; si è indetta la formidabile leva dei 
giovani destinati a perpetuare nel tem- 
po la fiamma ardente della nostra 
fede, Oggi si chiude. l’opera mirabile 
dando autorità di legge al podeBo or 
iganismo del Gran Consiglio, 


Re e popolo 

la nuova. Assise garantisce, \da un 
dato il Re, dall'altra il popolo, che i 
igrandi problemi posti dinanzi a quesva 
eletta accolta’ di uomini troveranno, in 
ogni ora, interpreti fedeli, realizzatori 
infaticabili e giudici sereni. Ce ne dà 
affidamento la costituzione stessa. del- 
l'alto consesso: da un lato gli eroici 
‘condottieri delle quadrate Regioni suile 
vie di Roma, dall'altra i gerarchi del 
Partito che seppero tutti bene merita- 
re dal Fascismo, i capi delle grandi 
‘organizzazioni corporative dello Stato, 
della Milizia e delle Legioni giovanili; 
cielopica costruzione fatta di quelle 
I&randi spesse pietre quadrate che affio- 
Tauo ancora sulle vie che si irraggiano 
da Roma verso il mondo, A nome di 
tutti i colleghi, l'oratore vuol dire al 
Duce che essi sono fieri del lavoro com- 
piuto ai suoi ordini, ma. sentono dover 
soprattutto guardare verso l'avvenire, 
pronti a seztire sempre il grande Capo 
mell’austerità di vita, nella passione del 
lavoro e della fede, e dare a lui nelle 
opere di pace come, ove occorra, nelle 
prove della guerra, tutto il loro inge- 
gno, il'loro sangue, e, se occorre, anche 
il sangue dei loro figli. (Vivissimi e 
prolungati applausi). È 

ORANO, sente il terribile onore di 
essere relatore di una legge che oltre 
‘passa ì confinì dell’epoca e si inalza 
fra i punti di riferimento dei grandi 
fasti storici. Come l'infinito ebbe biso- 
gno della creazione e l'uomo della re- 
denzione, così l’Italia ha avuto biso- 
gno del suo Duce. (Vivissimi, prolun- 
gati applausi). Quanti, nell'ultimo de- 
‘cennio, sentivano di non potere essere 
con nessuno di coloro che derivano dal 
passato, sentivano altresì che non ba- 
Stavano più le idee, ma occorreva tro- 
vare la realtà nella vita, 

E trovarono l'Uomo da cui e per cui 
comincia la, certezza. Altro non si può 
dire, perchè la presenza del Duce e la 
unanimità vittoriosa e trionfale del Fa- 


importanza cresce ogni giorno di pu, 


pensiero ed anche il denaro è una ma- 
teria che obbedisce allo spirito. (Vi- 
vissimi applausi). 

Assurdo è volere opporre all'Italia 
fascista, saldata dal Gran Consiglio e 
comandata da Benito Mussolini, le con- 
tese dei partiti: noi non facciamo più 
politica, parola ereditata dagli enormi 
errori del passato, perchè siamo nella 
vita. Ed è per noi che Dio è immigra- 
to nella storia: Dio è con noi e non è 
possibile che non sia con noi. Egli sor- 
ride ‘all'avanzata imperterrita’ della 
nuova Italia delle Camicie nere, clie ha 
riportato al posto della politica la re- 
ligione, come noi la intendiamo, cioè 
la sintesi nuova, prettamente. italia- 
na, nella quale la condotta d'ogni 
giorno.è pari alla nobiltà e alla gran- 
dezza delle idee, ein cui tutto è divi 
no ma tutto è reale e ogni responsa- 
bilità portata dinanzi al Creatore è 


passata prima a quel Creatore di priu-| 


anto 10aik 


cipii, di realtà e di regalità. che si 
chiama Benito Mussolini, (Vivissimi, 
prolungati applausi). 

STARACE propone di approvare il 
disegno di legge per acclamazione, (Vi 
vissimi, prolungati applausi. Il Presi- 
dente, è ministri e i deputati si al- 
zano), 

Il PRESIDENTE dichiara approva- 
to per acclamazione il disegno di legge. 


Commesse parole di S. E, Turati 


TURATI (vivissimi applausi); La Ca- 
meta ha chiuso i suoi lavori. Nata 
quando la Rivoluzione mon aveva an- 
cora compiuto tutto il suo cammino, 
così da far coincidere l’anima del po- 
polo con la volontà e la passione della 
Rivoluzione, ha saputo, lottando qual- 
che volta, soffrendo, superando qualche 
volta sò stesso e l'atteggiamento del 
Paese, essere degna dei grandi compiti 


9 


della Nazione. Qualcuno ha spesso 


fatto stupida ironia, dicendo che que- | 


sta Camera discuteva troppo poco e vo- 
tava troppo facilmente: ebbene, questo 
è un nostro orgoglio. Vi sono ore nella 
storia dei popoli in cui bisogna saper 
tacere e operare, (Applausi). 

Noi eravamo non solamente i parla- 
mentari, eravamo gli uomini della trin- 
cea e della piazza, e se qui dentro com- 
pivamo il nostro dovere di legislatori, 
sapevanio che fuori era tutto il tormen- 
to e il travaglio di un popolo che senti- 
va l'avvento muovo, la voce nmova, la 
speranza nuova, e costruiva con noi, per 
hoi, per i suoi figli, per il domani, la 
potenza sognata e voluta dai martiri e 
dai credenti. (Applausi). Mentre da 
oggi torniamo nei ranghi lietàmente, 
soldati, mai come da oggi ci siamo sen- 
titi sicuri e sereni perchè guardando al 
Paese, possiamo dire: abbiamo mode- 


\stamente compiuto tutto il nostro do- 


Dogi o L'italia di domani nl di 


operaie 


vere. Duce, questo the vi presentiamo 
nonè nè un elenco nò una pergamena, 
non è altro che un ruolino di buoni 
combattenti, nel quale Voi potete sce- 
gliere e non scegliere, come vi piace, 
gli ufficiali ed'i caporali. 

Le brevi parole del Segretario del 
Partito suscitano un applauso fragoro- 
so. L'on. Turati, che ha parlato dal se- 
condo banco del settore di estrema, 


scende sveltamente la scaletta e si di- 


rige verso il Duce. Questi, alzatosi, ri. 
sponde al saluto del Segretario del Par- 
tito, prende la grande cartella di cuoio 
che gli viene offerta e l’apre, mentre 
la Camera applaude e grida «evviva il 
Duce» 

Quando Mussolini si alza dal sno po- 
sto per dirigersi alla tribuna degli ora- 
tori, scoppia un muovo fragoroso ap 
Dlauso, terminato il quale il Duce, che 
indossa la redingote e la camicia nera, 
inizia il suo discorso, Egli dice: 


ARL 


“Nei prossimi cinque anni sarete spettatori di eventi non meno memorandi,, 


Onorevoli camerati, io sono perfet- 
tamente sicuro che voimon vi atten- 
dete da me un discorso elegiaco. Que» 
sta è una corda che manca nella mia 
lira. Ho letto il Pindemonte, ma non 
è il mio poeta! (sì ride). Del resto 
io noto il vostro stato di animo e mi 
accorgo che ‘voi seguite il monito ili 
un autore che mi fu caro nella mia 
giovinezza e che. die: «Vai incontro 
alia tempesta con. passo leggera». 
(Commenti). Pur tuttavia bisogna 
riconoscere che c'è în questo momen- 
io, in questa nostra assemblea, una 
atmosfera di solennità, quella di tut- 
te le cose che cominciano, si trasmu- 
tano, finiscono. Ma io non insisterò 
su questa meta e pronuncerò un di- 
scorso che chiamerò ancora politico, 
‘quantunque questa terminologia ap- 
«paia superata: dl mio dmico Orano, 


L'alto etogio del Duce 

Voglio anziiutto farvi un elogio. 
Voî sapete che i0 sono parco in ma- 
teria. Ora vî dichiaro con fraterno 
spirito dî simpatia, con una cordîa 
lità sincera alla quale dovete crede- 
re, che voi avete compiuto il vostro 
dovere dì fronte alla Rivoluzione, di 
fronte alla Nazione, 

Questa ventisettesima Legislatura è 
destinata a rimanere nella storia de} 
nostro Paese sotto il titolo, che già 
le è statolassegnato, di Costituente 
della Rivoluzione Fascista; poichè 
ormai nessuno dei nostri avversari, 
o ottusi, o vociferatori, o criminali, 
osa negare che noi abbiamo com- 
piulo, stiamo compiendo e compire. 
mo una Rivoluzione, se 3 
significa cambiamento rdpido e to- 
tale di un determinato ordine di co- 
se e creazione di un altro ordine di 
cose (approvazioni). C'è in questa 
nosira Assemblea. una pattuglia; è 
la pattuglia preesistente a questa Le- 
gislature; è 35 deputati che erano 
presenti în quest'aula il 16 novembre 
quando, con un discorso che molto 
probabilmente non potrà essere di- 
menticato, io inchiodavo la maggio- 
tanza del vecchio regime alla sua im 
potenza ed alla sua vergogna. (be- 
Dissimo). Vorrei che questi 35 sì al- 
3assero în piedi perchè mi piacereb- 
be di riconoscerli (alcuni deputati 
alzano e salutano fascisticamente fra 
Vivi applausi). Questa è la Camera 
che ha degnamente operato, che è 
stata disciplinata e ferma anche nei 
momenti più difficili. Nel torbido se. 
condo semestre del 192% quando ln 
Aventino pretendeva di sommergere 
il Regime in una questione morale 
inesistente, la maggioranza fascista 
fu fedele e ferma nei ranghi; per- 
demmo sollanto qua e la, Gi margini. 
degli uomini, ma di questo non ci 
dobbiamo dolere; sono scorie che è 
meglio perdere lungo il cammino. 
Questa è la Camera del 8 gennaio 
1925, è la Camera del' 3 aprile 1926 
è la Camera del 9 novembre 1926, è 
la. Camera dello Stato Corporativo, 
di ‘tutte le leggi di difesa della Ri- 
voluzione, di tutte leleggi che hanno 
creato il nuovo Stato, 


Le leggi fondamentali votate 

E in quest'ultima settimana voi 
avete compiuto l'opera votando delle 
leggi fondamentali, Io nomchiamerò 
ciclopica ta legge per la bonifica in- 
tegrale, perchè io non amo superla- 
tivi; è ‘una legge però importante, 
notevole, che noî potremo compie- 
te e realizzare durante è 14 anni cal- 
colati, perchè noi siamo matematica» 
mente sicuri di durare (approvazio. 
ni). Avele votato la Carta del La- 
voro, documento fondamentale, la cui 


Avete finalmente votato la legge su? 
Gran Consiglio. Sono sicuro che vo. 
tando questa legge avrete notato le 
differenze fra il testo primitivo e il 


testo che è stato sottoposto ai vo- 


d pa 


lun assurdo, 


stri suffragi; differenze da me volu- 
te e scritte di mio pugno, differenze 
che non mutano la legge, ma la 
perfezionano, in quanto che hanng 
tolto a taluni membri del Gran Con- 
siglio' il carattere dell'eternità e del- 
la inamovibilità, tutte cose che ricor. 
dano il mandarinato cinese ussolu 
tamente inconcepibile nella teoria. e 
mella pratica del Fascismo. 


Ambizioni che-saranno deluse 

Mi pare di leggere nei vostri volti 
che voi non siete: particolarmente 
ansiosi della vostrà sorte. Questo vi 
fa onore, perchè questo dimostra che 
siete veramente dei soldati della Ri- 
voluzione Fascista, @ che vì sentite 
comandati qui o altrove e che qui o 
altrove obbedirete con lo stesso spi- 
rito di disciplina escon laxtessa fe- 
de. Intanto sarà bene di dire che 
le elezioni dell’anno VII:4929, non 
avranno nulla di comune con le ele- 
zioni degli altri tempi e degli altri 
paesi. La cosidetta campagna elet- 
torale, che sì svolgeva con fracas: 
soso ritmo tra è comizi e le osteria, 
con policromia di manifesti murali; 
che il cittadino evoluto e cosciente 
st guardava. bene «dal leggere (sì 
ride), queste caratteristiche del vec- 


chio' tempo, noî non le rivedremo.| 


Così pure tuite le manovre. e con- 
tromanovre a scopo di preparazione 
delle candidature. 


E° quindi intuitivo:che molte spe-. 


ranze naufragheranno, che molte 
ambizioni resteranno deluse. Non ci 
saranno manifesti, e il primo discor- 
so elettorale nella prima decade» di 
marzo sarà pronunziato dai Prefetti 
del Regno, è quali, riunendo il Con- 
siglio provinciale dell'Economia e 
tutte le gerarchie politiche, ammini. 
‘stralive e. sindacali del Partito, ri- 
corderanmno ai più o meno obliosi cit- 
tadinì delle ‘92 provincie quello che 
îl Regime ha fatto per'ognuna di es- 
se.e-per la Patria comune (appro 


Wvazioni), 


La nuova Camera; fasciste al 100% 

Camerati, la enorme maggioranza 
di voi ritornerà in quest'aula. Ta: 
luni di voi troveranno più acconcio 
veleggiare verso Palazzo Madama. 
(Si ride). Anche là: essi serviranno 
degnamente il Regime e la Patria. 
Non sarà inopportuno ricordare che 
uno dei meriti del Regime Fascista 
è stato questo: di ridare îl prestigio 
al vecchio Senato. Non si'dice nulla 
di irrispettoso se sì constata che ta- 
le prestigio era fortemente diminui 
to neî tempi che precedetiero la 
Marcia su Roma. Mille sono è dest- 
gnati, 400 gli eletti. Bisognerà «con- 
vincersi che non - enireranno alla 
Camera talune categorie di persone 
verso le quali io ho sempre avuto 
una irresistibile antipatia. ‘Anzitut- 
to è vociferatori, è creatori, è porta- 
torì e distributori di voci spesso con 
l'aggiunta della. calunnia mancina. 
Non entreranno coloro che avessero 
tendenze di profittismo. (Approva- 
zioni). E finalmente, Velenco di 
queste categorie potrebbe continua- 
re, coloro i quali hanno un coraggio 
leonîno fino alle 11 e ire quarti e lo 
perdono nel breve periodo che va 
dalle 11 e tre quarti a mezzogiorno. 
(Vivissimi applausi). 

Se la ‘Camera che sta per chiude 
te oggi i suoi luvori è stata dal pun- 
to di vista numerico dell85 per cen- 
to fascista, la Camera che sì riuni- 
rà quì la prima volta il 20 aprile, 
sabato, dell’anno setiîmo, sarà una 
Camera fascista al cento per cento. 
(Approvazioni). E saranno 400 fa- 
scisti regolarmente îscritti al Parti 
to. Scommetto, non tra voi certo, 
ma tra altri, che è possibile una spe- 
cie di sorpresa. Una Cumera così 
totalitaria è un assurdo? No, non è 
* prima di tutto una 

Res 


x 


| 


necessità, come vi dirò tra poco, è 
un riconoscimento della totalitarie- 
ta del Regime e soprattutto l’avvio 
ui nuovi compiti che io intendo at- 
tribuire alla Camera. La Camera di 
domani potrà liberamente discutere 
l’opera del Governo: bene inteso non 
a scopo di rovesciamento (si ride). 
ma a scopo di critica e di collabo- 
razione. 

La Camera di domani sarà V'orga- 
no attraverso il quale sì attua la 
collaborazione sul terreno legislati- 
vo tra i rappresentanti della Nazio- 
ne e il Governo. Come voi potete 
constatare, noî siamo molto innan- 
zi nella nostra fatica, abbiamo or- 
mai definito le linee maestre dell’e- 
dificio, E’ molto solido. Anche colo- 
to che sono portati allo sceiticisino 
sono costretti ad ammetterlo. ‘Nel- 
l'ordine economico, non già da oggi, 
come dicona gli eterni smemorati, 
nell'ordine economico noi abbiamo 
già fissato le nosire direttive. da 
tempo. Non è 


è soltanto ieri che ci 
siamo risvegliati con un amore pro- 
fondo per Vagricoltura italiana, 
ma, dal 1921. Oggi il problema è più 
‘urgente, per i motivi che ho espo- 
sto qui ed altrove. 


La solidità della Lira 


Comunque bisogna dire, per talu- 
nè dubbiosi ed esitanti, che solo una 
grande agricoltura italiana permet- 
te lo sviluppo di molte industrie îta- 
liane. (Vivi applausi). 

Continueremo quindi con quella 
inflessibilità, che ormai mi conosce- 
te, nella nosira politica rurale. Dal 
punto. di vista finanziario. siamo 
usciti dalla perigliosa navigazione: 
siamo nel periodo della piena con- 
valescenza. La moneta è solidissi- 
ma, garantita da montagne di oro 
în lingotti o in verghe ben celate in 
quelle che con frase mistica si chia- 
mano le sacrestie della Banca QI- 
talia (si ride). Tanto è vero che ab- 
biamo potuto rinunziare alla apertu- 
ra di credito di centoventicingque mi- 
loni dì dollari che avevamo conclu- 
so un anno fa all'epoca della stabi- 
lizzazione. 

Dal punto di vista sociale # fun- 
zionamento dello Siato corporativo 
è în atto. Noù è certamente sfuggito 
dla vostra vigile attenzione quanto 
è accaduto in questi ‘ultimi giorni 
negli organismi operai. Si è realiz- 
zalo la simmetria che è necessa- 
ria alla politica come all’architet- 
tura. Ma soprattutto si è voluto di- 
mostrare che la cosiddetta, e giam- 
in nessun paese del mondo rea- 
lizzata, unità della massa operaia, 
si realizza invece nel Regime Fasci 
sta. Questa frase era un reliquato 
delle vecchie ideologie. Questa unità 
ha un senso in regime di lotta ‘di 
classe, non ne ha più ‘alcuno in re- 
gime di collaborazione di classe, In 
regime della lotta di classe si pre- 
suppone, 0 si può presupporre che; 
ad un dato momenio a scaglioni suc- 
cessivi 0 in massa, tutto l'esercito 
proletario. debba marciare contro il 
contrastante esercito borghese. Noi 
abbiamo fatto giustizia di questa 
vecchia letteratura, che non è più 
det nostro tempo, ed abbiamo dichia- 
rato che nel Regime Fascista, l'unità 
di ‘tutte le classi, l’unità politica so: 
ciale e morale del popolo italiano 
si realizza nello Stato. e soltanto 
nello Stato Fascista. (Bene). 


Per le forze armate’ della Nazione 

Del resto gli operai italiani ai qua- 
li non chiediamo nessun attestato 
di particolare riconoscenza, poichè 
non siamo cortigiani nè verso alto 
nè verso il basso (vive approvazioni) 
gli operai italiani hanno avuto innu- 
merevoli prove della mia operante 
simmatia. innumerevoli prove delle 


o, p 


realizzazioni. protiche effettuate ‘dal 
Regime Fascista (approvazioni). Noi 
non teniamo nemmeno alla loro me- 
moria. Questo è il fatto che la sto- 
ria deve registrare. 

Per ciò che concerne: la politica 

estera, anche ‘qui le direttive sono 
oramai stabilite. Siamo tutti per la 
pace. Abbiamo firmato il patio Kel- 
logg. L'ho definito sublime, lo è în 
realtà; tanto sublime che potrebbe 
anche esser chiamato trascendeniale 
(si ride). Se domani altri patti fosse- 
ro in vista noi.ci affretteremo a fir- 
marli, (Approvazioni). 
Non vogliamo assolutamente che sì 
dica che il mondo nuoterebbe in un 
mare dì latte e miele, che gli uomini 
diventerebbero tulti fratélli,-che que- 
sto mediocre.e divino pianeta che noi 
ribiliamo sarebbe un paradiso, ma 
che lutto ciò, questa bellissima festa, 
e guastata dall'imperialismo fasci. 
sta, (si ride). Ma al di sopra, aledî 
sotto o al di fianco a questi fatti è 
una realtà che'noî non dobbiamo 
ignorare se non vogliamo commette 
re un delitto dilesa nuzione. La réal- 
tà è questa, 0 signori, che tutto il 
mondo arma! Le cronache deî gior- 
nali registrano ogni giorno i vari dei 
sottomarini, «degli incrociatori e di 
uliri arnesi pacifici di guerra (sì ri 
de). Avrete certamente seguito le di- 
scussioni svoltesi in. aliri Parlamen- 
ti, dalle quali discussioni risulta che 
il numero dei cannoni e delle baio- 
nelte è in aumenio. Non bisogna 
Jarsi delle illusioni sullo stato politi. 
co generale dell'Europa. Quando si 
avvicinano le tempeste, è allora che 
si parla di quiete e'di pace, quasi 
per un bisogno. profondo dello ‘spiri- 
lo. Noi non vogliamo turbare Vequi- 
librio europeo, ma dobbiamo essere 
pronti, x 


Incontro ‘al Plebiscito 

Nessuno quindi di voi si slupirà e 
nessuno nella Nazione dovrà slupit- 
st se io, a convalescenza inoltrata 0 
ultimata, chiederò un aliro sforzo al: 
la Nazìone per mettere al punto giu- 
sto tutte le forze della terra, del 
mare e del cielo: (applausi vivissimi 
e prolungati. La Camera sorge in 
Biedi acclamando al Duce). 

L'Italia fascista realizza una. poli 
tica ‘estera che gli stessi avversari ri- 
conoscono logica e pacifica. Ma il ca- 
raitero differenziale della politica 
estera jascista'sta in ciò: Che il per 
riodo male augurato e mal ricorda: 
bile dei giri di Valtzer è finito (ap- 
Pplausi). Noi. siamo molto prudente 
prima di dare la nostra amicizia a 
qualcuno, ma quando un fatto în tal 
senso esîsta, si suppia che per Vami- 
cizia o per il suo contrario noi andia- 
mo sino in fordo. (applausi vivissi: 
mi). Questo non è che un piccolo an 
ticipo del discorso the pronunzierò 
Gi primi di marzo nella prima gran. 
de quinquennale assemblea del Re- 
gime j 

Andiamo incontro al plebiscito. 
Più io penso sulla nostra legge ele!- 
orale e più io la‘trovo ottima, ten- 
to dal punio di vista della logiîca co- 
me della opportunità, Noi abbiama 
realizzato un sistema, per cui tuti 
le forze organizzate del Paese in tut 
ti campi, anche i pùù disparati, pos- 
solio avere una rappresentanza sicu- 
ra nell'Assemblea legislativa’ dello 
Nazione. 

Questo plebiscito si svolgerà in as- 
Soluta tranquillità. Non esercitere. 
mo seduzioni a pressioni. Il popolo 
voterà perfettamente libero. Ho ap- 
pena bisogno di ricordare tuttavia 
che una rivoluzione può farsi consa- 
crare da un plebiscito, giammai ro. 
vesciare. Ciò nondimeno il plebiscito 
avrà la sua importanza grande per- 
chè avviene non solo dopo sei ‘anni 
di Regime Fc ; i 


anni di Fascismo. Il popolo italia 
no dovrà giudicare e siccome io cre- 
do melle forze del popolo italiano, 
nella suù înnata e profonda pro- 
bità, che era soltanto quastala dai 
[politicanti di professione, credo che 
u plebiscito non deluderà la-nostra 
più legittima aspettativa. Intanto, 0 
camerati, nell'atiesa, bisogna perfe- 
zionare incessantemente il Regime 
in tutte le sue espressioni e in tutte 
le sue formazioni. Bisogna prima dì 
tutto avere. maggiore disinvoltura 
quando. c'è rotazione o sostituzione 
di uomini e non tramutare questo 
passaggio di consegna 0 di senti- 
nelle in una specie di tragedia po- 
litico-personale. Vi assicuro che 
niente succede ‘(ilarità). D'alira par: 
fe se:mon ci fosse questa rotazione 
di uomini, in un certo momento lu 
società fascista risulterebbe crìista- 
lizzata... 

Bisogna, poi, o camerati, porre la. 
massima cura assidua e quolidia- 
na nel distinguere nellissimamente 
quello che è il sacro e quello che è 
il profano; non mascherare gli af- 
fariì'personali con la politica del Re- 
gime e dell'Italia. Ancora bisogne- 
tà guarire dalla mania ingenua @ 
incorreggibile delle nostalgie e dei 
rimpianti. Noi non vogliamo avere 
l'aria nè assomigliare agli aderenti 
di vecchi partiti, che erano «sempre 
fissi al calendario'solare perchè! ogni 
giorno c’era materia di commemo- 
tazione e finivano per adottare una 
posa che poteva anche accusare in- 
guaribilii nevralgie temporali o den- 
tarie. (Si ride). Non siamo noi. di 
questa scuola e di questo stile: noi 
siamo. sempre ,,domani"” e ci ricor- 
diamo dello ieri dal punto di vista 
della semplice documentazione cro- 
nologica. La. storia. ci penserà «la 
storia» a farla: 


«Camminare!» 
‘ Altro elemento sul quale richiamo 


Ta vostra attenzione e che considero: 
fonduinentale è la realizzazione as- 


soluta; della» giustizia ammimisira-:. 


tiva.:It popolo italiano è giustambn: 
te geloso in siffatta materia ‘e io gli” 
riconosco il diritto di esserlo. La' 
giustizia senza la forza sarebbe una: 
parola priva di significato, ma la 
forza senza la giustizia non può' e 
non deve essere. la nostra formula di 
Governo. (Benissimo, applausi) Rea- 
gire anche ‘contro le denigrazioni 
generiche e insufficienti con le quali 
il più perfetto deì santi potrebbe es- 
sere condannato agli inferni e ucci- 
dere finalmente ‘in noi ogni residuo 
di. superstite faziosità. Queste sono 
le linee attraverso le quali deve svol- 
gersi. quello che.io "chiamo l'inces- 
sante perfezionamento di' tutte le 
forze, e dì tutti gli organi del Regi: 
me. Signori, ciò è doveroso ma ciò 
è necessario: debbo dirvi con tran- 
quilla coscienza ‘e con perfetta co- 
Qgnizione di causa che noi non an- 
diamo verso tempì facili; andiamo 
verso tempi difficili. 

Non è ancora venuto e forse non 
verrà mai per noi il momento in'cui 
si può star seduti: è anconi l'ora € 
il comandamento di camminare. 
Avete avuto il privilegio e la ven- 
tura dì approvare leggi memorabili 
e di partecipare:ad eventi che rimur- 
ranno. scritti nelle pagine della sto- 
ria italiana. Ma ora’ debbo preon- 
nunziarvi che forse nei prossimi cin- 
que anni, nella ventoltesima Legisla- 
tura, voì sarete ‘spettatori dì eventi 
non meno memorandi, E' dunque un 
gran, privilegio ‘per voi. e per noî 
tutti di vivere in un'epoca così for- 
te, in un’epoca così piena di destino. 


L'epice chiusa 

Per questo 0 camerali, © bisogna 
@ffinare tutte. le nostre facoltà; esse 
re dei-combattenti che non si danno 
riposo, vedere la:vita ed affrontarla 
così come sì presenta col suo bene, 
col suo mate, con le sue forze e con 
le. sue debolezze, ; 

Abbiamo ricevuto una eredità pe- 
sante, ma possiamo dire orgogliosa- 
mente che non siamo stativimpari a 
questa ‘che qualche volia è stata ve' 
ramente una iremenda fatica, che 
imponeva delle. responsabilità: tati 
da far tremare le vene e î polsi: (A 
provazioni), Talvolta, o camerati, 
quando mi accade, invero rarameri- 
ie, di rifleltere sulla vicenda abba- 
stanza singolare della mia vita, î0 
[levo una preghiera all’Onnipotente, 
che egli non voglia chiudere la mia 
giornata prima che i miei occhi non 
abbiano visto. la nuova, ‘più lumi- 
nosa grandezza, sulla terra e sii 
marì, dell'Italia Fascista. 

Uan uragano di applausi copre le nl. 
time parole dell'on. Mussolini. L'entu- 
siasmo dei deputati e del pubblico è do. + 
lirante. Ancora ‘una volta l’irino della 
Rivoluzione vittoriosa prorompe nell'au- 
la e sì diffonde nelle tribune, dova » 


pubblico in piedi acclama freneticamente 


unendo le proprie alle erida di e 
9 È 


& 


Fine della XXYII Legislatura 


Le ut REPSh 

Le impressioni sullalfima sedia 
ROMA, 8 

(e. 3) Solo il tempo era oggi all’op- 

posizione, altrimenti la giornata sarebbe 

stata veramente gloriosa ‘così di avve- 

mimenti come di sole, Tempo chiuso, 


porta di Montecitorio, linevitabile fred- 
dura. «Il giorno dei morti piove sem- 
pre, ha detto infatti il barbuto depu- 
tato guardando al di Jà delle falde dei 
vasto cappello il cielo plumbeo, Sfilare 
incessante di automobili lucide sulla piaz- 
za: i parlamentari, si affrettano verso 
i corridoi che domani saranno deserti. 


Frizzi di «morituriy 


Quella di.-Lanfranconi, ha dato il se- 


gnale d'inizio; grandinano le freddure 
adesso, e larghe risate salgono dai ru- 
morosi crocchi, 

— Sai perchè siamo. nel transatlan. 
tico? — chiede un giovano deputato a 
un collega, nel corridoio dei passi per- 
duti — Perchè stiamo per passare un 
mare di guai, E un altro: Quanto ar- 

dore! Siamo proprio una camera ar- 
"dente! 

Altro che il grigiore funereo della fi 
ne delle altre Legislature! Salacità di 
battute a ripetizione che fanno perfino 
sorridere î gallonati uscieri. Afflniscono 


intanto da ogni dove i deputati: sono| | 


tutti in camncia nera. e abito nero, La 
folla sulla piazza commenta l’arrivo der 
più noti. All'ingresso delle tribune il so- 
lito accalcarsi delle grandi occasioni dei 
fortunati possessori di biglietti d’invito. 
Anche i giornalisti fascisti sono in cami 
cia. nera. 

Il brusìo nell’emiciclo aumenta man 
mano che l'ora dell'inizio s'avvicina. Il 
i settore di sinistra si affolla più rapida- 
F mente: gli scanni della defunta opposi- 

zione polarizzano î.più rumorosi e i più 
giovani, che saranno poi i più canori 
quando all'ingresso del Presidente, an- 
ch'egli in camicia nera, si eleyerà solen- 
ne e commosso l'inno fascistà. 

Dopo î discorsi ascoltati con l'evidente 
attesa della parola del Capo, l’entusia- 
smo indescrivibile delle acclamazioni al 
suo arrivo, al suo solenne è pacato sa- 
lire sulla tribuna; il silenzio pieno ed 
attento nel quale per quaranta minuti 
sono cadute al una ad una lo\sue frasi 
taglienti, 


La potente oratoria del Duce 


i Duce ha improvvisata il suo dire 
seguendo pochi appunti tracciati in due 
‘piecoli fogli di carta. La ‘sua ‘oratoria; 
come sempre avvincente, la raegiunto 
talvolta il mistico, ed ha sfiorato in 
qualche momento l’umoristico; tutta la 
gamma delle espressioni, ma il tono è 
stato unico, pieno di futuro, Su quei 
trecento volti affascinati. quasi dalla 
grandiosità dell’evento, poteva. leggersi 
l'emozione per quelle parole che sem- 
brava venissero da una superiore inaces- 
sibile atmosfera, dalla voce di chi guar- 
da le piccole cose dall'alto, 

Folato di battimani ad ognuna delle 
verità sublimi enunciate mella sintesi 
potente, il fragore degli ‘alalà dopo la 

‘chiusa, nelle lovazioni senza fine, nel 

‘ (trionfo di acclamazioni che ha accom. 

pasnato il Duce all'uscita dall’aula. 

Grande e generale è stata la commo- 
zione tanto che il Presidente Casertano 

" si è dimenticato di pronunziare la tra- 
È dizionale frase conclusiva: «La seduta è 
tolta», ed ha soltanto chiuso la legisla- 
iura. con una scampanellata superata 
dal vociaro dei deputati che commenta- 
vano, In pochi minuti l'aula si è sfol 
lata quasi completamente, 

Il discorso non si commenta; è una 
pagina dî vita nazionale. che si può sol 
tanto leggere, meditare; è un monumen- 
tale arco oratorio lanciato tra il passa- 
to ‘e l'avv di un popolo. } 

Quando all'appello si: sono alzati i 
trentacinque della pattuglia del./21,. ora 
sperduti nella, dilagata marea delle Ca- 
micio nere, si è avuto l'impressione del. 
l’opera colossale compiuta dal Fascismo : 
i gli antesionani di ieri sono la Nazione 
di oggi. La visione panoramica dell’ope- 
ta compiuta è stata magnificamente ef. 
ficace, come grandiosa l’indicazione delle 
muore viè da percorrere, 


La più bella vittoria 


Il Regime ha.avuto ieri una dello sue 
grandi giornate che si è aperta e con- 
clusa col canto di «Giovinezza», I «buo- 
Imi combattenti» hanno lasciato le posi- 
zioni affidate loro il 24 maggio 1994, do- 
po aver conquistato e consolidato la 
vittoria migliore: quella di aver ridato 
al Parlamento italiano la sua dignità e 
al popolo il suo organo di critica e di 
collaborazione, 

Lo Stato fascista, essendo legislativa. 
mente compiuto con le grandi leggi che 
attuarono le premesse della! Rivoluzio- 
me di novembre, l'otto dicembre dell’an- 
no settimo alle 17.50 si chiuse la 27.a 
Legislatura denominata «Costituente fa 
3 scistan, 

i (Così scriveranno gli storici dell’avve- 
È mire, 


I commenti romani 


8 
27.0 


ROMA, 
Commentando la chiusura della 
Legislatura, la Tribuna scrive: 
«La Camera attuale, che è stata pure 
lo Camera del ribellismo aventiniano e 
della liquefazione demo-liberale, si chiu- 
de oggi mel ciclo naturale dei 5 anni, 
ogni Legislatura, dopo aver assolto il 
suo compito di vera e propria Costi- 
tuento dello Stato fascista. 
{1 Fascismo: è stato tanto più sincero 
ed intimamente antiparlamentare quan- 
to più ha lasciato le forme degli isti 
‘tuti, per mutarne ‘l'essenza ele fun: 
zioni i è in breccia la volontà 


ion cui I 
chiaroveggente del Duco che moi ora 
quasi. vediamo materialmente agi ì 
questo foggiare risolutamente ad altri 
fini la stessa materia dell’istituto del 
vecchio Regime. In questo quadro di 
continuità intimamente creatrice, bi- 
sogna porre alla sua giusta valutazione 
la Camera che oggi chiude i suoi lavori». 
© Giornale Italia scrive: 
«Di questa Legislatura si può ben 
dire che ha poco parlato e molto ope 
rato. ‘Non-ò sonore minimo di questa 
“Legislatura l'aver approvato ben 2000 
progetti di lesge è di concludere i 'supi 
lavori con la discussione ‘e la' votazione 
sulla bonifica integrale, sull'attuazione 
Tegislativa dei principi della Carta del 
Lavoro, sull'aumento delle pensioni ope- 
taie e sul GranyConsiglio. Si dirà. dun- 
que che il Fascismo ha ucciso definiti- 
*vatttente il parlamentarismo; dégenera- 
—. zione del Parlamento che sbocca. nella 
impote ma ha riattivato perciò, ed 
‘anché, il Parlamento in.ciò che ha di 
efficiento ‘e di vitale: onesta ray i 


pioggerella triste di fino autunno, che|# 
ha suggerito all'on. Lanfranconi, giun-| 
to nel suo solito «completo 1848» sulla |.i 


II raid automobil 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. J!, démenica ‘9 dicembre 1928 » ‘Anno VIT 


per onorare Ja memoria di Roald Amundsen 


MILANO, 8 

(Canestrini). Con le partenze effet- 
tuatesiì stamane, tutti i partecipanti sl 
raid  Milano-Oslo, ‘organizzato dall’Au- 
tomobil Club di Milano per onorare la 
memoria gloriosa di Roald Amundsen, 
corrono le difficili strade d'Europa ver- 
so il nord gelido e inclemente, 


I concorrenti 


Dodici macchine hanno preso il «via» 
tra ieri e stamattina e precisamente le 
seguenti: 
Fiab 520: equipaggio: Silvani Euge- 
nio, Botta Alfredo, Galimberti cav, Gia- 
como e Cesco Tommaselli alie 10,3; Lan- 
cia 8: equipaggio: Gerardi Aldo, Gerar- 
di Aureliano, Gerardi Lina 0 Galli Ro- 
‘berto alle 12; Lancia 7: eduipaggio: 
trazza Gildo, Varallo:Attilio, Cova San- 
dro alle 12.8; Ceirano 150 S: equipag- 
gio» iRossati acleto, Rossati Maria 
Maddalena e Bigntti Gino alle 12.10; 
0, M.: equipaggio: Mercanti gr, uff. Ar. 


3. | marcia di coloro che avevano lasciato la 
| metropoli lombarda: col secondo isca- 


glione, i 

| Attraversato Prato all'Isarco e Ponte 
| all'Isarco, i «raidmens» taggiungerano 
Bressanone, posta sulla confluenza del 
Rienza neli’Isarco, caratteristica per le 
sue belle costruzioni solide 0 severe. La 
salita aumenta ancora ‘li più. eco 
Vanna, il celebro monastero di Nova- 
cella, le opero di difesa e di fortezza € 
infine, mscendo dalla gola stretta e im- 
pervia, ecco apparire la bella Vipiteno. 
La, celebre stazione invernale appariva 
veramente in carattere: tutte le singo- 
[lari sue case dai tetti spioventi di stile 
nordico, erano coperte di neve è anche 
tutta la vallata appariva coperta dal 
candido manto. Qui la neve era già 
molto alta e si doveva far ricorso alle 
catene, che fasciando i pnenmatici, 
meglio niutavano le macchine a morde- 
ro la neve e a vincere la dura salita. 

Alle 13 i «raidmens» del secondo sca- 
glione, ormai raggrupati, toccavano la 
vetta del Brennero. Essi si arrestavano 
{un momento per rivolgere la domanda 
che già avevano mosso a Trento e oltre: 
«Quando' sono passati gli altri?» 

Si sapeva così.come coloro che face- 

vano parto del primo scaglione erano 
regolarmente. transitati al. Brennero 
{lerl sera, 
Ora si scende velocemente verso Inns 
‘bruck, dopo aver espletato a Gries, con 
|solerzia veramente lodevole, le pratiche 
doganali, Si era ormai in ‘territorio 
austriaco e appariva a sinistra la su- 
perba visione del gruppo delle Tribu- 
laum, tutte biancheggianti di nevi, Il 
tempo accennava a migliorare, mentre 
si passava attraverso Steinach e Ma- 
strei, tanto che a Innsbruck, dove si 
giungeva. dopo aver percorso 421 chi- 
lometri dalla partenza, il cielo appa» 
riva sereno, Gruppi di sciatori, mon 
molto lontani dalla città, correvano ai 
fianchi delle strade, profittando della 
giornata festiva per compiere il loto 
assaggio delle prime nevi. Davanti ai 
eraidmens», oltre Innsbruck, il cielo era. 
del tutto sgombro. Quella che a Mila- 
no era soltanto una tenue speranza, si 
andava tramutando in realtà. Verran- 
no; dunque, trovati al di là delle Alpi 
strade e cielo migliori di quelli che ci 
hanno accompagnato finora. 

Il concorrente. Gildo Strazza ha spe- 
dito da Stralsund il seguente tele- 
gramma: «Malgrado avversità elemen- 
ti, con Lambda percorso Milano-Stral 


turo, Guerrini Gino e rag, Metzger alle 
12.12; Bugatti 1500: equipaggio: Ca- 
ai dae e Belloni Emanuele allo 
13.15; Lambda 8: equipaggio: Lepetit 
Roberto, Gadda i do SHIA 
laiti cay. Giacomo alle 12.19; Lancia 7: 
equipaggio: Lenzi Pietro, Cipriani Ma. 
Tio, Gualeni Eugenio e Barbieri Fer- 


sund in ore 28.20”», 


Divisione Nazionale 


Torino-Pro Patria 3-1 


BUSTO ARSIZIO, 8 


La vittoria del Torino si è delineata 


Istico Malamo-OSTO |cotao resize i evi ata 


nando alle 6.1 di stamane; Alfa Romeo |nei primi trenta minuti di giuoco, smia- 
RL. S. S.: equipaggio: Gulinelli Gian-| gliante di limpido stile. Gli avanti tori- 
‘Roberto, Cottarelli Qlao e De Poli An-|nesi tessonio ‘azioni brillanti, La difesa 
tonio alle ; Bianchi S. 5: equipaggio: | busteso appare in forma, Al 14.0 mi- 
Canestrini ing. Giovanni e Pensi Pietro| nuto, la superiorità de. granata se 
alle 6.4; Alfa Romeo RL, S. S.: equi-| per coneretarsi in un goal. Franzoni ef- 
paggio; Carnelli ing, Sand erlo Car-| fettua il tiro, Raimondi Tespingo debol- 
lo, Carnelli Carla e Ottolini Enrico allle | mente, Rossetti Il sopravviene in corsa, 
6.6; Cecirano N, 150: equipaggio: Pa-|fa per calciare ma scivola, Il portiere 
gani ino, I, Pietro e Pagani Antonio|della Pro Patria ‘esce dal goal e inve 
alle 6,23. lontariamente calcia sull’avambraceio 
Si è avuto qualche «forfait», che i sin-| dell’avanti torinese: è nn momento di 
goli. concorrenti avevano tutti avuto|viva apprensione, Rossetti è dolorante. 
cura di preannunziare e giustificare pri-| I compagmi ed il pubblico passano alcu- 
ma della partenza. ni istanti di ansia febbrile, Il medico 
1 collega De Pazzi, del Littoriale di | però dichiara che fortunatamente non 
Bologna, era in viaggio tra Bologna ejsi tratta di frattura. 
Milano con la macchina che avrebbe do-|. Vezzani che non si era messo ecces- 
vuto portarlo a Oslo, quando, nei pressi] sivamente in luce all'ala destra, passa 
di Melegnano, era vittima d’un inci-|interno sinistro. Dopo cinque minuti, 
dente che gli inutilizzava la macchina. | sebbene pallido e dolorante, Rossetti 
JI marchese De Sterlich ha. mandato | appare in campo. La sotte è ora meno 
un telegramma da Roma, così concepito :| crudele con lui e gli fa segnare um 
«Spiacente - involontaria impossibilità | punto al 20.0 minuto. Nuova brillan- 
partecipare raid Milano-Oslo. Prego gra-|tissima azione dei granata, Tiro fulmi. 
dire auguri \vivissimi, Ossequi, neo da podi veni CI Baloncieri, che 
Ù segma, secondo goal. 
La partenza da Milano Ta superiorità torineso è evidente, I 
Quando avvennero le partenze questa|bustesi sono però animati dai più ge- 


mattina, poca folla stazionava presso la| nerosi propositi. Al 30.0, Speroni dave 
sede dell'A. C. di Milano e se ne com-| uscite dal campo per contusione ad uma 
prende facilmente la ragione quando si| gamba. Anche in dieci uomini ‘e con 
consideri che il cielo era totalmente co-| Rossetti I dolorante, i granata do- 
perto, l’aria era oscura e nebbiosa e| minano. 

una pioggerella leggera ma fitta cadera| La\wripresa mon offre certo hellezze 
ormai da parecchie ore, Tuttavia i con-| stilistiche di gioco. Speroni ha una 
correnti ebbero incoraggianti notizie me-i gamba pressochè immobilizzata e deve 
teorologiche soprattutto dalla Germania; | definitivamente ritirarsi dal capo. 
infatti a Monaco e su tutta la Bavie-| L'attacco ridotto a tro uomini non può 
ira il barometro segnava tempo bello e| certo condurre azioni in grande stile. 


costante, percui î «raidmens» sono par-| Libonatti ad un tratto si prende il gu- 
titi con la speranza «di trovare, sulle|sto di giocare quattro avversari aue- 
Alpi e oltre, tempo migliore, cessivamente e ben, presto fa. il terzo 


Il passaggio a Trento 


goal. È 
La fa dei does si gita pre 
TRENTO; mio e al 80.0 minuto, Bonivento segna. 
Nel suo primo tratto il raili da Mila-|da pochi metri per la Pro Patria. La 
no ad Oslo si è svolto su strade vera-|stuadra ‘di Busto non sa approfittare 
mente ottime, Appena usciti da Milano | della menomata efficenza degli avversa 
i eraidmens» hanno imboccato l’autostra-| ri o la fine wede vittoriosi i campioni 
da Milano-Bergamo che li ha portati fino| d'Italia per tre goals a uno, 
alla bella cittadina lombarda posta sulle 
ultime propaggini delle Alpi; poi hanno 
piegato verso Seriate, hanno varcato il 


8 


Campionato Il Divisione 


fiume Serio e dopo Palazzolo hanno va- 
licato anche l’Oglio raggiungendo Rova- 
do e toccando subito dopo Brescia dopo 
aver percorso 103 km, Procedendo ‘oltre 
toccarono Lonato e discesero a, Desenza- 
no sulle rive del Garda; tornarono a ri- 
salire venso Castelnuovo e Ala per giun- 
gero finalmente dopo 238 km. di percom 
so nella nostra città. 

Non è il caso di dare V'orario e la sue 


cessione dei passaggi, non trattandosi di 
una corsa ma di una marcia per fa quale 
i concorrenti non hanno da. superarsi ma, 
di fare del loro meglio per raggiungere 


S. Marco Trieste-Viscosa 3-0 


PADOVA, 8 

Sul campo sportivo comunale di Pa- 
dova, si sono incontrate oggi in par- 
tita del campionato veneto-zinliano di 
seconda divisione, il G, S. San Marco 
di Trieste e il C. S. Viscosa di Padova. 
IL'interessante partita, lodevolmentie 
diretta dall'arbitro Geminiani, si è in 


7|ziata alle 15, mettendo subito in luce 


la superiorità dell’undici ospite, La. vo- 
lonterosa squadra locale ha opposto tut 
tavia una strenua difesa alla tecnica e 
prestante compagine avversaria, 


la mita difficile e lontana. | La squadra triestina ha dominato per 
Il tempo per i araidmenso, del secondo Fia) della partita, grazie alla NA 
scaglione si è mantenuto finora sfavore- | tecnica migliore, Invece il Viscosa ha 
vole. Ovunque cielo coperto, pioggia ©|rivelato molti difetti, La squadra man- 
scarsissima visibilità. L’acqua ha accom=|cn di amalgama, perchè quasi tutti i 
pagnato i coraggiosi equipaggi sino 2|suoi elementi 'sono piuttosto inclini al 
Desenzano, Soltanto correndo lungo lelcioco individuale, svolgendo azioni .ol- 
deo Tiglio: tremodo farraginose © saltuario, Anche 
imaldhe n I = ifok i i î 5; 
tun Infatti il sole ha fatto capolino CRI RT 
fra le nubi e le acque vendissime del la-| Soltanto impegnandosi a fondo il Vi 
80. Treoma di poco, invece, poichè poco] scosa ha potuto opporre una valida re- 
oltre Ala la neve veniva a sostituirsi cal sistenza firio al 35.0 minuto del primo 
Pacqua, accompagnanido gli automobilisti tempo, in ‘cui Dlouchy violava la rete 
fino al giungere nella nostra città. arancione su azione di corner, Al 40.0 


minuto, i triestini segnavano un altro 
La scalata al Brennero goal, giustamente annullato dall’arbi- 
INNSBRUCK, 8 |tro per eofi-side». Ta ripresa vedera 

Dopo Tronto ha avuto o la parte|l’area di rigore del Viscosa continna- 
più difficile del percorso. Le strade |mente assediata dagli ospiti, però sen- 
che già avevano cominciato a risalire |za alcun frutto nei primi venti minuti, 
dopo Desenzano; contimuavano in lenta |perchò î padovani riuscivano a rendere 
ascesa fin verso Bolzano, da «dove po-|vani gli attacchi: avversari. Poi il Vi. 
teva considerarsi iniziata la scalata al|scosa è passato all'offensiva, ristabilen- 
Brennero. ARR ; |do brevemente l'equilibrio delle ‘azioni, 
A. Bolzano i cgncorrenti dei raid Mi-|A1 80.0 minuto, Suzzan ha segnato il 
fano-Oslo averallo, percorso 297 km., | secondo goal per i triestini, e al 480 
sempre accenchiati dal maltempo. Ab-|minuto, lo stesso giocatore realizzava il 
bandonata la' Val d'Adige, che li aveva |terzo e ultimo goal, su difettosa parata 
accompagnati per lungo stratto, essi sildel portiere arancione, 
addentravano poi nella vallata dell’I- di 

, L'ascesa si faceva più dura, e la 

‘ontimua ‘ cadere con e 


d 


F.LD. A. LL 


Comunicato ufficiale 

Ai Comitati provinciali e ai commis- 
sari federali, allo Società e agli atleti 
giuliani. 

Toccato nella sua dignità in seguito 
all’inerescioso. incidente Toetti, il Co- 
mitato regionale ha deliberato nella suà 
seduta. del 7 corr, dj restituire il.1 
dato a suo. tempo affidatogli dal direi- 
torio federale, 

In attesa della nomina del nuovo Co- 
itato regionale, gli affari di ordinaria 
amministrozione verranno sbrigati dal 
presidente e dal segretario che restano 
temporaneamente in. carica. 

Ai Comitati provinciali e ai commis- 
sari federali, ai quali spetta specialmen- 
te in questo momento il grave compito, 
di adoperarsi perchè la propaganda atle- 
tica nella provincia e nella regione non 
abbia a subire. pericoloso soste, il Co- 
mitato uscent», che a malincuore è stato 
costretto a lasciare il posto direttivo 
del movimento ‘giuliano, rinnova il sno 
saluto e il suo augurio, assicurando che 
al di fuori di ogni carica ufficiale non 
mancherà in ogni occasione di accom- 
pagnare la certa ascesa dell’atletisma 
giuliano, 

Alle Società e agli atleti giuliani Pau 


sei iS: 2 


Oggi: S. Leucadia vergine? 


RUGBY 


è ° 
Ambrosiana-Bucuresti 17-3 
MILANO, 8 
Alla presenza di folto pubblico si è 
disputato nell’odietno pomeriggio, al- 
l'Arena Civica, l’annunziato incontro 
di rugby fra la Società Sportiva Am- 
brosiana ela Bucuresti, squadra cam- 
pione di Romania. Nel primo tempo i 
duo «teams» hanno svolto azioni non 
conclusive, che si sono equivalee, e nes- 
suno di essi ha potuto pertanto rea- 
‘e punti, I giocatori dell’Ambro- 
seppero dimostrare i notevoli 
progressi conseguiti in questi ultimi 
tempi nel gioco della palla ovale, riu- 
scendo a segnare nella ripresa ben 17 
punti contro 3 degli antagonisti, i qua- 
Ji, pur possedendo un maggior tiroci- 
nio di gara, dovettero subire il giuoco 
superiore dei bianco-ercciati, 
ano 


Lazio- Piemonte 9-0 
ROMA, 8 

Nel pomeriggio allo Stadio del, Par- 
tito Fascista ha avuto luogo un incon- 
tro di rugby tra la squadra rappresen 
‘tativa piemontese e la squadra della; 
Lazio. La Lazio ha segnato tre punti 
contro zero nel primo tempo e sei con- 
tro zero nel secondo; vincendo così l’in- 


‘sia 


gurio dei migliori successi. 
Il presidente 
‘Rag. Romeo Marcovigi, 


| 


contro per 9-0. Alla partita ha assi 
stito numerosa. folla, 


“T'incontro interuniversi 


tario di palla al cesto 


G.U.E. Venezia-G. UL È. Trieste 30-21 


Il match di basket fra la squadra dei 
G..U. F. di Venezia e quella degli uni 
versitari triestini ha avuto un magni 
fico successo, x 

Un numeroso ed entusiasta pubblico 
ha, assistito alla bella partita che si è 
giocata nella, palestra di via della Valle, 
anzichè sul campo della Ginnastica, per 
le pessime condizioni del terreno. 

Il metodo di gioco 

L'incontro, disputatissimo fino agli ul 
timi secondi, è stato vinto dalla, agile e 
forte squadra dei veneziani, che ha sa- 
puto imporsi alla più leggera compagine 
concittadina. Però va notato subito che 
i triestini si sono trovati grandemente 
‘handicappati dal. differente metodo. di 
gioco usato dagli ospiti. Infatti 1 vene- 
zioni, sull’esempio delle squadre di Mi 
lano, Roma e Torino considerano con 
maggior tolleranza i falli dei «passi, 
del doppio palleggio e del bloccaggio 
personale, Il Toti, recentemente ai cam- 
pionati italiani, già esperimentò ai suoi 
danni questa diversa interpretazione del 
regolamento, che d’altrotide era nota an- 
cor prima. Îl nuovo esperimento di ieri 
dovrebbe persuadere i nostri arbitri, in 
accordo.con la F. L P..A..0., a modif 
care l’attuale sistema di arbitraggio che. 
se ha il pregio di rendere meno pesan- 
to iil gioco, toglie ad esso però la fur 
dità dello azioni o soprattutto; metto| 
Te nostre squadre in condizioni ‘d’infe- 
riorità con le compagini d'altre regioni. 
Iwalore delle squadre 

Ù GU. F. di Venezia non ha man- 
cato all’attesa e si è imposto subito 
‘all'ammirazione del. pubblico, che ha tri 
butato ai goliardi di Ca? Foscari calorosi 
applausi, 4 È 

Il terzetto d'attacco ha svolto otti 
me azioni d'insieme, quasi sempre con- 
cluse dall’infallibile Santarello, che si 
è mostrato un cestista straordinario. 
Anche il contro Maneo ha svolto un 
bel gioco d’intesa con Santarello e Cri- 
velli, segnando pure qualche bel cesto. 
Oltremodo decisa, ma un po rude, la 
difesa; che perda tratti, è stata scom- 
paginata  dall’irruente forza dei con- 
cittadini, 

La squadra triestina ha combattuto 
con animo e volontà, senza cedere nel 
confronto coni più aitanti avversari. 
Il migliore del quintetto è stato sen- 
za dubbio Vidulich, che spesso ha gio- 
cato gli avversari con un abile palleg- 
gio, segnando numerosi e precisi cane- 
stri. Buono puro Vidovich; un po’ in- 
certo Vicario, che aveva a diretto an 
tagonista. un avversario più robusto DI 
deciso, Buono Nutrizio nella difesa, 
mentre Ongaro ha troppo spesso ira- 
scurato il suo compito per portarsi al- 
> 
SEO ed oculato l’arbitvaggio dei 
signori Antonini e Couna, 

Ecco la formazione delle squadre: 

@. U, F, Venezia: Maneo, Trivelli, 
Ciriello, Meo, Santarello. si 

G. U. F. Trieste: Nutrizio, Vicario, 
Ongaro, Vidulich, Vidovich. 

La cronaca della partita 
* Dopo il tradizionale scambio di fiori, 
la partita s'inizia velocemente. I rossi 
di Venezia segnano per primi, al 3.0 
minuto, per merito di Meo, Trenta se- 
‘condi dopo, Vidovich ottieno il pareg- 
gio. uilibrano, ma poi 


Te azioni si equilibrano, n 0 
Santarello inizia la serie dei suoi cesti, 
riportando in vantaggio i lagunari con 
duo canesizi consecutivi. Vidovich, con 
‘im bel tiro da lontano rianima il gioco, 
poi, su fallo di Mazieo, Vidulich segna 
facilmente, dopo che Vicario ha sba- 
gliato, la pimizione. L'ottimo centro 
porta poi in vantaggio 1 concittadini con 
un sicuro canestro, ma Santarello rista- 
lisce, al 13.0, l'equilibrio, Ancora Vi 
dulich marca due punti e Meo si inca- 
rica, al 1410”, di riottenero il pareggio. 
Duo minuti dopo, Vicario aumenta al 


Gli studenti veneziani erano accompa- 
gnati da Giacomini, del Direttorio del 
G. U, Y. di Venezia, Meo, commissario 
tecnico, © Bortoluzzi, segretario ‘spor 
divo, 


Il match d'oggi con la Ginnastica 


Il valento quintetto del G. U. F. di 
Venezia, aderendo ben volentieri all’in- 
vito della Società Ginnastica Uriestina, 
ha accettato di disputare oggi un in-! 
contro amichevole con i mostri hianco- 
azzurri, desiderosi di ‘cimentarsi. con- 
tro un «teams così bone affiatato e dal 
giuoco tecnicamente pregevole. 

L'importante match, al quale posso- 
no intervenire senza alcun pagamento 
tutti gli appassionati del bel gioco, si 
svolgerà sul piazzale della Società Gin- 
nastica Triestina, alle 15, e in caso di 
tempo sfavorevole nella palestra dì via 
della Valle, allo 15.30 precise. 

1 goliardi veneziani giocheranno nel- 
la stessa formazione di ieri. Î bianco- 
azzurri 6conderanno in campo così alli 
beati: Moradei e Lazzara; Antonini, 
Jachsettig, Cosmini. Riserva; Ceuna, 


La domenica sportiva a Trieste 
Campionato 
| rie: a > AG 


portantissimo incontro del campionato 
italiano di Divisione Nazionale fra la 
Unione» Sportiva. Triestina. 6. P'Alessan- 
dria F. C., vincitrice della Coppa O. 


O, N. I. nel 1926, finalista del campio-| 


mato nazionalo 1927 e' attualmente nel 
gruppo inseguitoré dei «leaders» del gi- 
tone A, Precederà il mate! del campio- 
nato riserve Triestina - A. S. P. E, 

Campionato riserve: Triestina A, 
S. P. E, In procedenza al match di Di- 
visione Nazionale, si’ svolgerà sul caim- 
‘po sportivo di Montebello una interes 
saute partita del campionato riserve fra 
PU, $. Triestina e VA, S. Ponziana: 
Edera, Inizio alle 13, 

S. Ginnastica « G, U. F,. Venezia, 
Oggi verrà, disputato un interessante 
incontro amichevole di palla al cesto fra 
la squadra della Società Ginnastica 


Triestina o il Gruppo Universitario Fa-|- 
scista di Venezia. Il match avrà luogo, | 


allo 15, sul piazzale della Ginnastica; 
in caso di tempo sfavorevole, alle 15.30, 
nella palestra di via della Valle, 


Coppa San Giusto, Osci verranno di- 
Sputate le seguenti partito dei calcia- 
toni uliciani, per la Coppa S. Giusto. 
Finali: A. O, Urieste - C, S. Robur, 
campo Montehello, oro 10.80; Girono Di 
Viola-Costanza, campo Cologna, ore 12. 


Coppa Cora. Sul campo di Sant'An- 
drea si evolgeranno oggi le seguenti 
partite, valevol' agli effetti del II cam- 
pionato triestmo Bars e Caffè; ors 9; 
Bar Cirillino - Bar de Rosa; ore 10,20. 
Caffè Garibaldi - Bar Venier, "ai 


L'arrivo dell'Alessandria a Trieste 
per il match di oggi con la Triestina 


Numerosissimi soci delPUnione Spor: 
tiva, {riestina si sono dati ieri conve. 
gno alla Stazione centrale per accoglie. 
te la valente squadra di Alessandria 
Che disputerà oggi il tanto atteso match 
del campionato di divisione nazionale 
coi rosso-alabardati concittadini, 

. All'arrivo del treno che portava i ara: 
diti ospiti, questi sono stati salutati da 
poderosi alalà degli sportivi triestini, 
contraccambiati cordialmente dai gioca: 
tori alessandrini, che erano accompa- 
Iguati dal loro trainer Carcano, il noto 
commissario unico della squadra nazio- 
nale, Poi la squadra di Alessandria si è 
tecata all’Albergo Continentale, dove 
ha preso alloggio. Tranne Pala sinistra 


bottino déi triestini e Vidulich segna un 
punto su fallo di Meo. Termina così il 
primo tempo, in vantaggio dei triestini 
per 13.a 10. 
Nella ripresa 
fa più deciso, 
poco nella difesa, 


il gioco dei veneziani si 
e i triestini cedono un 
mantenendosi però in 
diretto contatto e rdendo alcuni pun 
ti mel serrato degli ospiti, cho segna- 
tono quatiro cesti consecutivi con Sanz 
rello, 

ur: un ceste di Santarello, Vidulich 
mantiene il vantaggio, annullato da tro 
cesti della valente ala veneziana, seguì 
ti da un bel cesto di Ciriello, 

Poco dopo Vicanio segna su fallo per- 
sonale dî Privelli e Vidulich segna due 
punti eu doppio «piazzato», per fallo 
personale di Meo. Îl centro triestino, 
diminuisce ‘ancora il distacco, al 12.0 
minuto, con un sicuro cesto. da «dieci 
metri. Santarello continua nel suo Ja- 
voro e segna muovamente, mentre Vidu- 
Jich ottiene ancora nun punto su fallo 
personale, AI 17.0, i veneziani marcano 
ancora con Meo, poi Santarello segna, 
ancora; al 18.0, 18°39”, 19°45??, Così 
gli ospiti viricono per 30 punti a 21 la 
magnifica gara, che ha avvinto il pub- 
blico, generoso d’applausi per vinti e 
vincitori, E : 

Dopo il match, i contendenti sì sono 
riuniti alla R. Università, dove il Di 
rettorio del-G. U. T, di Trieste, con il 


| dott, Perusino ed 


le altre pressioni si sono riti 


Chierico,  l'undici | alessandrino scen- 
derà in campo al gran completo, 


SCHERMA 


‘Dato il numeroso lotto degli inscrit- 
ti, le eliminatorie per la gara di scia- 
hola Coppa Salem avranno inizio mar 
tedì sera alle 18. Finora gli iscritti so 
no 14, 6 fra questi vi sono tutti i più 
forti sciabolatori della Società di 
scherma, 

Il generoso donatore della coppa, il 
sig. Enrico Paolo Salem che, dopo aver 
già donata una coppa, ne lia messo ora 


in palio un'altra, si' rende veramente |. 


benemerito della, scherma, alimentan- 
do la passione per la sciabola, di que- 
st’'arma classicamente italiana. 


Previsioni del tempo per oggi 


; i ROMA, 8 

Situazione ibarica: Il ciclone scandinavo 
(746) ha. formato nella motto una depres- 
sione secondaria eni Pirenei (760) mentre 
3 ‘ate sull En- 
Tona orientale (771 Romania). 

Probabilità: La depressione secondaria 
tende & passare sul Mediterraneo, quindi 
mentire il tempo. sarà soltanto parzialmen- 
ie nuvoloso all'estremo sud-est della Peni- 
sola e sulla Sicilia, sul rimanente il cielo 
sarà in generale nuvoloso, nebbioso: con. 


COMUNICATI?) 


AVYVIZO 

Addì 15 dicembre corrente: ad. ore 10 
presso la Pretura Civile di Trieste, 
stanza N. 86, verrà tenuto l'incanto per 
la vendita, delle realità case pol. N.ri 
171 e 1172 di Servola con annessivi 
fondi ‘da ‘costruzione, Prezzo di stima, 
Lit. 276.000: offerta minima 227.000 


lire. Di 
Amministrazione Fallimentare 
ERMANNO AGERBONI 


TORRINI RL IE 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta famiglia di Eginio 
Marcato ringrazia sentitamente lo 
esimio x 


Dott. EZ0 FABRICO 


della Cassa Generale di Malattia per 
Marittimi di Trisste, che con le sue 
amorevoli cure seppe guarirlo com 
pletamente. da. una grave pleurite 
doppia infettiva e ridonarlo alla fa- 
miglia sua, 


Famiglia MARCATO 


Società di Navigazione a vanore 
“PUGLIA, -BARI 


Il piroscafo 
«HONIO» 


partirà il 13 corrente, alle ore 1, per: 
Pola, Lussino, Zara, Sebenico, Spalato, 
Gravosa, Cattaro, Medua, Durazzo, 
Bari, Valona, Santi-Quaranta, Corfù, 
Prevesa e Santa Maura. 


La motonave 


«EGITTO» 


partirà il 13 corrente, alle ore 18, per: 
Ancona, Bari, Brindisi, Patrasso, Pi- 
reo, Syra, Smirne, Lero, Calino; Coo, 
Rodi e. Alessandria, t 


I) piroscafo 
«BARION» 


partirà il 15 corrente; alle ore 15, per: 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra- 
vosa, Manfredonia, Barletta, Bari, An- 
tivari, | Medua, Durazzo, Valona e 
Brindisi, 


Per informazioni rivolgersi presso: gli 
Agenti: È 7 
G. TARABOCHIA & Co, 
Via S. Lazzaro 2 
Telefoni: 7741, 7742, 7743, 7744 


SADEZIA,, 


Società Anonima di Navigazione Marittima 
LAS EA SIRO 


Pitoscafo 
è «Petrarca, 
verso 11-13 corrente per: 
LONDRA, AMBURGO, AMSTERDAM; 
ANVERSA e ROTTERDAM, 
Piroscafo o 


6 
“Foscolo,, 
verso il 25-27 corrente per: 
LONDRA, AMBURGO, ANVERSA 
e ROTTERDAM (Amsierdam) 


Piroscafo 


113 vi 
Manzoni, 
verso .il 24-29 corrente per: 
.ANVERSA e ROTTERDAM 


SOCIETA VENEZIANA — 
DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


AGENZIA DI TRIESTE 


Via Valdirivo N, 24 « Telefono 3523 
PASO 


Linea mensile di Calcutta 


Dal. 14 al. 20. corr. circa sarà qui 
sovto carico il piroscafo sociale 


— “DANDOLO, 


(portata 8430 tonn.) 
in partenza per PORT SAID, SUEZ, 
MASSAUA; GIBUTI, ADEN, COLOM» 
BO, MADRAS è CALCUTTA, assu 
mendo trasbordi con polizza diretta per 
i porti del Mar Rosso, Somalia, Indie 
Olandesi ed Australia. 


Navigazione 
a vapore 


; ‘Ra6usea,, 


SEDE IN RAGUSA 
e 


Lilea Testo Gravosa-Catfro. 


con il lussuoso piroscafo 
«DUBROVNIK» 


Parienza da Trieste ogni martedì e 
venerdì, allo 16, per Spalato, Lesina, 
Macarsca, Gurzola, Gravosa e Cattaro, 
Per imbarco merci e biglietti di pas- 
saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 
&. JAHNEL, Corso Cavour 11 «Tel. 35-77 


La professoressa 


- CLEMENTINA. MRACH 


scuola di taglio e confezione, reduce 
\dalle principali città d’Italia e da Parigi 
assume Qualsiasi lavoro d’abiti da gi 

no, da sera, tailleurs, mantelli a modici 
prezzi, Modelli d'assoluta movità, ese- 
euzione perfetta, — Riceve dalle 10 
alle 12 e dallo 16 allo 18 in via NICO» 
LO’ MACHIAVELLI 20, porta 11, 


Tailleurs Rohes e Manteaux 
‘Assortimento stoffe estere 
a prezzi convenienti, 


Pica Ora - To. 3409 


La DEPUTAZIONE DEI. TEMPIO 


Prese areze per Il ROREVADRN 


sii , “68° 


|doft, G, LAURINSI 


‘straordinari fi 


ISTANTI TEMI NI I 


pare della. propria rinomata | { 
18 


Lo eliminatorie della Coppa Salem|£ 


Ta ditta SALFATI AZZARRI 
espone Innedì, ‘martedì e. merco: | 
ledi prossimo, all’Hotel de la Ville, È 
BIANCHERIA, TOVAGLIATI ‘ 

E CUSCINI. : 


Il Consiglio direttivo della SOCIETA! 


STABILIMENT!. MARINI di Icici an 
verte che il signor ADOLFO GOLDNER 

non. fa più parte, e da tempo, della d 
Società stessa, 


Paletot 


finissimi, in diverse tinte di 
moda, da Lire 280,—, 


Soprabiti 


con fodera, pelo cammello 
da Lire 150. 


Trench Coats 


da Lire 1954 0 


Fodere pelo 


cammello 


applicabili a qualunque 
Soprabito, Trench - Coats 
e Impermeabile, Lire 40, 


FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1° 
(Palazzo Volti di Chiozza) 


Cooperativo Operaio 
Va 


GARANTITE PADOVAN 
SCELTISSIME: 


piccole a cent. 55 il pere 
mele , 50 


‘In vendita in tutti indisti 


Via delle Settefontane N. e i 
Riceve dalle 9 alle 13.0 dalle 15 alle 2 


Domeniche: dalle 10 alle 12 
Prezzi: popolari 


Dr. de NICO 


Riceve nelle ore‘8-9, 11-13 e 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. HI, N. di — Telef. 


LAVANDERIA 
_F. SAMOKEZ » ZIBERNA 
Via C.. Battisti 20 » Tele, 94.62 


*) La Redazione st dichii estrane: 
tanto ‘riguardo alla forma, quanto Al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabili! 


fuori di anella voluta dalla legge. 


NEL MESE DI DIG 


= 


EMBR 


EDEN PALACE © 
con Gorinne Griffith 

DONNE MODERNE. 
con Norma Shearer 

BRIGATA FIRENZE 


FANTASMA. 

DEL CASTELLO 
‘con Lon Chaney. 

LEE UROI E’. EA GONE5E 


TS 


VERE 


I 
è 


CI AIDS II RIOT MA TITTI 


DEBT 


IL PICCOLO di Trieste, Pag, III, domenica 9 dicembre 1928 « Anno Vit 
Ioia " 


; PARIGI, 8 

I Quotidien non si è limitato a chie- 
‘dere in affitto alla signora Hanau il 
suo bollettino finanziario. Esso fornì la 
lista dei suoi abbonati aì quali si in- 
‘tiavano le offerte che li traevano nello 
reti della banca della Gazette du Hranc. 
Sabato scorso l'edizione speciale della 
Gazette du Frane in cui Marta Hanau 
tentava un'estrema impossibile giusti- 
ficazione, era stampata come i numeri 
precedenti nella. tipografia del Quo- 
tidien. È 


Una curiosa specie di economia 


Il giornale La Lumitre assicura che 
nell'ultima assemblea della Società del 
progresso civico, editrice del Quatidien, 
tenuta. il 22 giugho scorso, cioè parec- 
chie settimane dopo il contratto avye- 
nuto con l’Interpresse della signora 
Hanau, il famigerato Dumay, diretto: 
re generale, diede ‘alcune spiegazioni 
su quel contratto. Tutti i voti del si- 
gnor Hennessy, che ha la maggioran- 
za delle azioni, non solo approvarono 
i, conti e la gestione del Dumay ma 
provvidero alla rielezione dell’ammini- 
stratore che aveva fatto quel contrat- 
to, insieme ad un ordine del giorno di 
fiducia e di felicitazione, Quel giorno, 
dice il giornale, Giovanni Hennessy 
una volta di più e nel modo più cate- 
gorico si è fatto il complice dei signori 
Enrico Dumay e Pietro Bertrand, pre- 
sidente del consiglio d'amministrazione. 

Lo stesso giornale dice che sul eon- 
tratto di 200 mila franchi al mese per 
la vendita del bollettino finanziario 
del Quotidien  all’Interpresse, Enrico 
Dumay figlio riscosse una provvigione 
del 15 percento che poi fu divisa col 
padre. Quest'ultimo riscosse per conto 
‘suo un'altra provvigione del cinque per 

cento. Il signor Hennessy - contrella 
l'amministrazione del Quatidien  gior- 
no per giorno. Ha nel consiglio di am- 
ministrazione i suoi rappresentanti. 
“Nulla può fatsi e mulla si fa senza la 
‘sua autorizzazione. Egli da due anni 
copre regolarmente il deficit del Quo- 
tidien. Le tracce dei suoi versamenti 
destinati a raggiungere il pareggio si 
trovano nella contabilità. Ora il con- 
tratto fatto con la banca della Gazel- 
te du Frane ha assicurato negli ulti 
mi cinque mesi un introito di un mi 
lione (altrettanto denaro che il signor 
Giovanni Hennessy non ha dovuto shor- 
‘sere). Hconomia netta per il signor 
Hennessy; ma a quale prezzo ‘per le 
sue vittime! 


Herriot e la «buone parola» 


E° stato uno di coloro che hanno trat. 
to un beneficio dall’affare della signo- 
‘na Hanau, e no valeva la pena: so l’af- 
‘fare non fosse stato interrotto, si trat- 
‘tava di due milioni all'anno. 

Il deputato socialista Chastenet che 
© ha fatto la prima interpellanza 6 poi 
© ha scritto a Poincaré mettendo in can- 

sai deputati che collaborarono con lai 
(= signora Hanau o che sono in altre so- 
cietà sospette, dava un giorno un'in- 
‘tervista alla Gazette din Frano sulla 
necessità di impedire aì filibustieri del- 
la finanza di continuare a nuocere. 

Oggi egli ementisce la paternità del- 
| l'intervista dicendo che fu fabbricata 
solo con dei pezzi di suoi articoli pre- 
cedenti; ma perchè non smentì quando 
‘l'intervista fn pubblicata? 
. Un po’ compromesso per un'altra 


307 querele contro la sienora Hanau 


Nuove luci sul colossale pasticcio della “Gazette du Frane, 


questione appare il signor Herriot, che 
personalmente però è riconosciuto co- 
me uno degli uomini più probi del Par- 
lamento. Nell'ottobre scorso la Gazet- 
te du l'rane faceva allusione a un'or- 
dinazione di 25.000 copie del giornale 
fatta dallo stesso Herrio como mini 
stro dell’I. P. per diffondere la buona 
paroia pacifista negli ambienti univer- 
sitari a tutte spese dei contribuenti. 

Così, — scrive PAmi du Peuple — 
era patrocinata per cura del Governo 
lo scorso ottobre un'impresa che alla 
fine di novembre si dichiarava sospet- 
ta al Governo stesso da parecchie set- 
timane. 

In queste condizioni — continua il 
giornale — la responsabilità di Her- 
riob appare in modo molto grave anche 
supponendo che la signora Hanau si 
fosse vantata. In questo caso si impo 
neva una smentita per porre fine a una 
propaganda così scandalosa: 


Una vita romanzesca 

A proposito delle accuse lanciate dal 
deputato Chastanet conviene segnala- 
re che il presidente del. Senato Paolo 
Doumer dichiara che non appartiene 
più a nessun consiglio d'amministra- 
zione dacchè occupa la sua alta fun- 
zione. Il neo relatore del bilancio del 
Senato, Carlo Dumont, dice di aver 
dato le dimissioni da tempo da tre so- 
cietà cui appartenera. 

Finora sono giunte al giudice istrut- 
tore 307 querele contro la signora Ha- 
nau. Qualche giornale. eleva il sospetto 
che la sua amica madame Joseph ab- 
bia. potuto far passare all’estero qual 
che milione che la signora Hanau si tro- 
verebbe uscendo di prigione; ma la si 
gnota. Joseph, che era accompagnata 
dal padre, un notissimd gioielliere, dopo 
aver fornito le spiegazioni che le si chie- 
devano al commissariato di polizia, è 
stata: lasciata in libertà e nessuna accu- 
sa è stata mossa contro di lei. 

Il direttore della Gazette du Fran 
è in istato grave. Corre voce che egli 
abbia tentato di ‘suicidarsi. I suoi fa- 
miliari però smentiscono, Il fatto è che 
il miglioramento del suo stato che si 
manifestava ieri non si è mantenuto, 
II medico della polizia, cheslo ha visi 
tato, lia dichiarato che si trova in con- 
dizioni gravi. Un poliziotto si trova 
alla porta di casa sua e un altro alla 
porta della camera da letto. 

Vengono intanto alla luce nuovi pit- 
toreschi particolari sulla vita della si- 
guora Hanau, Quando si. sposò, una 
ventina d'anni fa, recava in dote 800 
mila franchi, cid che allora era un bel 
gruzzolo. Ma in breve tutto scompar- 
ve, per la vita dispendiosa che essa 
menava. Poi cominciò a fare la piaz- 
zista di biancheria fine, Più tardi di- 
resse un istituto di bellezza. Una gran- 
de influenza nella sua vita ebbe la si 
gnora Joseph, la quale era molto rie 
ca e divenne la sua più intima, amica. 
Fu questa che diede i fondi perchè la 
signora Hanau fondasse la Gazette du 
Franc. In seguito al buon andamento 
di questa iniziativa la Hanau diventa 
rieca, offre alle sue amiche automobili 
e gioielli preziosi, ha ai suoi ordini 400 
impiegati. Negli anni di lotta e di mi- 
seria disso che aveva fede nella sua 
stella e che non disperava di arrivare. 
Marta Hanan è ora arrivata tanto che 
è finita nella prigione di San Lazzaro, 


ti IF. ©. n ‘ 
>. II puinisfero dell'Aria in Francia 

e le ragioni della sua istituzione 

i f 0 PARIGI, 3 

I) ministro Eynac, ha fatto alla Came. 
ra l'esposizione delle ragioni che hanno 
esndotto alla creazione del Ministero 
dell'Aria. 

«Questo organismo — celi ha dichia 
rato — è la conclusione logica di dieci 
anni di esperienze, Qualunque altra so- 
luziono avrebbe mantenuto la dispersio- 
ne dei crediti per il personale e di mate- 
riali tra parecchi Ministeri. Occorro met- 
tere fine alla crisi del materiale; gli uo- 
‘mini di cui noi disponiamo danno | 
maggior affidamento; peri motori la 
Francia rimane i una posizione partico- 
larmente vantaggiosa, così come per il 
materiale, benchè occorrano mer Davia- 
zione militare apparecchi di grosso ton- 
nellaggio. > È 

Per l’aviazione marittima, converrà 
avere più unità nei modelli. Per V'avia- 

- gione mercantile, sì sono adottati appa- 
reochi moderni a grosso rendimento e a 
grande raggio d’azione. Finora i fondì 
accordati per le esperienze e per gli orga- 
hismi di studio sono stati insufficienti. 
Il ministro, ha soggiunto, *porrà. rime- 
Îlio a questa situazione, D'altra parte, 
ren attuata +ra gli industriali una 

| soncantrazione ed ‘una razionalizzazione 
flella produzione, Se i costruttori non si 

‘iccordassero, il Governo cesserebbo la 
politica dei sussidi, ‘Sarà imposta. alle 
-Rompagnie di navigazione aereo una cer- 
la quantità di ‘materiale estero da spe 
rimentare, È 

Il sig. Eynac ha esposto poi le gran- 
li linee del suo programma, circa l’avia- 
rione militare, marittima, mercantile e 
soloniale. La Francia, egli ha detto, 
leve assicurarsi un posto vantaggioso 
ira le grandi potenze che dovranno di- 


dl —. ridersi lo imprese di collegamento inter- 
o nazionale. E° soprattutto per la posta 


the l’aeroplano è ora particolarmente 
gtile. La Francia ha giò collegato Pa- 
vigi con le capitali etropee, il Marocco, 
PAlgeria, la Tunisia, l'Africa occidenta- 
lo franceso e Buenos ‘Aires. La linee sa- 
ranno prolungate verso la Siria, 'Egit- 
jo, le Indie e a datare dal 1930 verso 
| PIndocina, Il ministro ha terminato la 
iuia, esposizione dichiarando alla Camera 
ihe si propone di Tar trionfare l’interes- 
\ te generale su quello particolare. 
doni 3 


‘ Boruomestro obbivato a dimettersi 
i. © ed espulso dal territorio di Meme 
BERLINO, 8 


Il Governo della città di Memel ha 

Î ‘ ardinato al botgomastro Kude della cit.. 
«là di Heydekung di dare immediat 
‘mente le dimissioni dalla sua carica ® 
i lasciare il territorio di Memel. Non. 

no i motivi di questa espul 

sione, Il borgomastro Kude, eletto nel 
1921 dovuto rimanere in cari- 


|torità di Santa Marta, nel quale è det- 


Giornalista polacco a Berlino 
fatto segno a un attentato? 
BERLINO, 8 
Nel pomeriggio di oggi è stato con- 
segnato nell'abitazione del corrispon- 
dente berlinese del Couryer di Craco- 
via, sig: Adolfo Heller, un pacchetto 
avvolto in carta staguola. La moglie 


[del giornalista, ricevuto il pacchetto; 


fu subita preso da sospetto, perchè dal- 
l'interno di esso si sentiva il ticchet- 
io di un orologio. Siccome, però, pro- 
prio ieri sì era tentato di commettere 
un attentato contro il redattore capo 
dello stesso giornale di Cracovia, la 
signora telefonò subito al marito; che 
corse difilato a casa e pose il pacchet- 
to nella vasca da bagno, mettendolo 
nell'acqua, Yu informata subito la po- 
lizia politica, che accorse sul luogo, ma 
che non si azzardò di aprire il pac- 
chetto. Furono chiamati i pompieri, 5 
quali, con le massime cautele, asporta- 
rono l’ordigno misterioso. Siccome, pe- 
Tò, non si riusciva a decidersi di apri- 
re il pacchetto per non causare vittime 
umane, questo fu sepolto in un giardi- 
no, ed ora si attende di vedere sé ef- 
fettivamento si trattava di una mae- 
china infernale con orologeria. 


HI nuovo «"ieader,, del Confro tedesco 


BERLINO, 8 
La successione alla carica di «leader» 


| del partito del centro, abbandonata per 


Motivi di salute dall’ox Cancelliere dott. 
Marx, teneva ‘da alcuni mesi il parti 
to del centro in uno stato d'incertezza. 
Oggi finalmente si è riunito a Colonia 
il congresso annuale del partito, al cui 
ordine del giorno era appunto la que- 
stione della nuova presidenza. La com- 
missione direttiva del partito ha propo- 
sto come «leader» il deputato Toos, il 
quale dovrebbe essere assistitito da 
un triumvirato, l'elezione del quale avrà 


luogo domani. 
in 


Continuano i confltfi crgenti in Columbia 
% BOGOTA (Columbia), 8 
Un comunicato ufficiale calcola che in 

seguito ai conflitti avvenuti, nella re- 

gione di Santa Marta tra scioperanti 

e reparti di truppa, vi sieno stati ven- 

tiquattro morti. 

Il Presidente della Repubblica, dott. 

Miguel Abadia Mendez, hu. fatto pub- 

blicare un rapporto inviato dalle au- 


to che il grosso degli scioperanti in ri- 
volta, concentratisi a Cienaga, è stato 
disperso, IL rapporto aggiunge che è 
stato riattivato il traffico ferroviario 
e che a Santa Marta regna la tranquil- 


u$ 


; . , . x ' 
L'autorizzazione di uscire armati 
negata da Tardieu ai corrispondenti italiani 

PARIGI, 8 

Il ministro dell'Interno, Andrea Tar- 
dieu, ha risposto con la seguente laco- 
mica lettera ai corrispondenti italiani: 

«Con lettera in data 30 novembre voi 
mi avete chiesto l'autorizzazione di usci- 
re armati onde provvedere direttamente 
alla vostra difesa personale. La legisla- 
zione francese non mi permette di ac- 
cordarvi soddisfazione. In base all'arti- 
colo 314 del Codice penale e alla legge 
24 maggio 1884, di cui vi accludo ì te- 
sti, è punito con pena correzionale qual- 
sinsì individuo che sia trovato in pos- 
sesso di armi proibite dalla legge, cioè 
armi offensive e segrete, portate in mo- 
do non appatiscente; quali rivoltelle, pu- 
gnali, bastoni a spada, ece, La Prefet- 
tura di polizia non ha il potere di au- 
torizzare, giacchè la legge proibisce con 
un testo così preciso. E° per questo che 
non ho potuto acordare la stessa auto- 
rizzazione ai giornalisti francesi obbli- 
gati dai loro impegni professionali a 
rientrare al loro domicilio molto tardi 


— Armi nari marte tzno22 


I rapporti italo - francesi 


nel giudizio di um giornalista turco 


COSTANTINOPOLI, 8 

Il deputato Munus Nadi, in_un ar. 
ticolo intitolato «Frameia e Italia», nel 
\giornale Jtepubligue, dopo avere spie 
gato il motivo delle recenti manifesta- 
zioni antifrancesi per la dolorosa sor- 
presa e la viva emozione in Italia per 
la sentenza nel processo dell'assassinio 
del console Nardini, scrive ‘che l’inci- 
dente dimostra - che i rapporti italo- 
francesi sono tali che wn minimo avve- 
nimento provoca una tensione straordi- 
naria. Cid dipende dalla protezione ac- 
cordata in Francia agli antifascisti e 
dalla politica dominatrice della Fran- 
cia che, come ai tempi di Napoleone, 
si manifesta în vari errori, come 1° al 
leanza con Ja Jugoslavia contro PIta- 
lia, Noi turchi approviamo PItalia fa- 
scista. Nella difesa fatta con aspra 
energia dal Regime, troviamo legittima 
Pemozione provocata dalla sentenza per 
Di Modugno, Gli italiani hanno perfet- 
tamente ragione di difendere 
mente il nuovo Regime che ha dato or- 
mai Jarga prova di sè. 


alla notte, sia a Parigi che nei sobbor- 
ghi e che giustamente facevano valere 
il loro diritto alla difesa contro qual- 
siasi aggressione di malfattori. Vogliate 
gradire, signori e carì colleghi, l’assicu- 
razione della mia considerazione e dei 
miei sentimenti di colleganza. Firmato 
il ministro degli Interni, Andrea Tar- 
dieu.» 


Alla Conferenza di Abbazia per gli tanti 


BUOAREST, 8 

Nei negoziati relativi. alla. questione 
degli optanti, la Romania sarà rappre- 
sentata da un solo delegato e precisa- 
mente dal sig. Langa Rascano, ministro 
romeno ad Atene, che avrà a sua dispo- 
sizione gli esperti necessari, Le conver- 
sazioni cominceranno, come è noto, il 15 
corrente ad Abbazia 


II preoccupante stato di Re Giorgio 


Una ricaduta? - La persistenza della febbre 


LONDRA, 8 

Per la seconda volta nella corrente 
settimana, cinque medici si sono riuniti 
nel pomeriggio a consulto nella stanza 
del Re. Il consulto è stato deciso dono 
una lunga visita dei due medici ordi- 
nari durata stamane quasi due ore. Ii 
bollettino diramato verso mezzogiorno 
diceva. che il Re aveva avuto qualche 
ora di sonno, che la temperatura rima- 
meva alta a causa dell'infezione e che 
le condizioni generali erano immutate. 


Bollettino mon ottimista 


Questo: bollettino non è naturalmen- 
te ottimista. La persistenza della tem- 
peratura è tuttora causa di ansia. fra 
i dottori e l’assenza di un vero cambia- 
mento in luogo di semplici fluttuazioni 
o alti e bassi non è tanto rassicurante 
come a prima vista si potrebbe pen- 
sare, Secondo altri specialisti, le fl 
tuazioni della temperatura sono previ- 
ste in questo stadio della malattia. La 
febbre persisterebbe a causa dell’assor- 
bimento delle tossine da parte dell’or- 
ganismo, La situazione rimane ancora 
oscura e presccupante. Sembra perfino 
chela malattia si sia sviluppata sotto 
nuove forme. 

Dal bollettino non è facile fare molte 
deduzioni, ma si ha l'impressione elia 
il Re abbia avufo un'altra ricaduta. 
Si continua a mettere in evidenza da 
parecchi giornali, che tutto dipende 
ora dalla resistenza cardiaca, L'Augu:to 
malato dà prova veramente di una mi- 
Tabile resistenza al male, ma non bi 
sogna dimenticare che la malattia dura 
già da tre settimane e che indubbia. 


mente egli è spossato. Per il momento, 
non sembra esistere alcun pericolo im- 
mediato, ma Vandamento generale det 
paziente pare abbia preso oggi una 
brutta piega. 

La figlia Principessa Maria, accom 
pagnata dal marito, si è recata oggi 
fare ama passeggiata nei dintorni di 
Londra. E’ stata fatta segno alle più 
simpatiche accoglienze. Essa rimarrà 
assente anche domani. 


Ombra di malinconia sulla metropoli 


Lo zio del Re, duce di Connaught, 
che abita nel sud della Francia, è te- 
nuto informato di ogni cosa per tele 
grafo, 

Davanti alla cancellata della Reggia, 
la folla ha stazionato oggi più del so- 
lito, nonostante l’intenso freddo. Le 
notizie poco rassicuranti hanno gettato 
ancora un’ombra di malinconia e di in- 
certezza, sopra la metropoli. Alla Reg- 
gia, continuano a giungere fiori, doni e 
messaggi augurali da tutte lo parti del 
mondo. 

L'ultimo bollettino di stasera, firmato 
dai cinque medici che furono oggi a 
consulto, dice che S. M..il Re ha tra. 
scorso una giornata quieta ed ha po- 
tuto dormire un poco. L'aumento della 
temperatura persiste a causa dell'in 
fiammazione del polmone, la quale sarà 
necessariamente lenta nel manifestare 
segni di miglioramento. 

Pieni di speranza circa il progresso 
del malo sono i familiani della Casa 
Reale e il personale della segreteria 
privata del Re. ‘In una lettera inviata 
la scorsa motte dalla segreteria stessa, 
si ringrazia l'Associazione dei vecchi ca- 
merati della cavalleria volontaria di 
Norfolk per gli auguri per la salute del 
Sovrano. Questa lettera dice che le con- 
dizioni del Sovrano sono alquanto mi- 
gliorate e la situazione meno inquie- 
tante. 


Un nobile gesto dei Sovrani 


Si apprende che i Lord Mayor di New 
Cardiff e di New Castle hanno ricevuto 
dalle LL. MM, il Re e la Regina una 
nobile lettera, nella quale espongono 
vivo interessamento per i loro sudditi, 
interessamento che non è venuto meno 
neppure in queste circostanze, mentre il 
Sovrano lotta col male, Dice la lettera 
che da qualche tempo a questa parte il 
‘Re e In Regina si sono notevòlmente im 
pressionati delle notizie relative all’ina- 
sprimento delle ristrettezze economiche 
nella popolazione delle zone delle minie- 
re carbonifere e specialmente delle sof- 
ferenze cui sono esposte lè donne e i 
bambinì. De. 

Le LU. MM, desiderano che sia rea- 
lizzata una completa assistenza di natu- 
ta pratica, come è urgentemente richie- 
sta dalle circostanze, e a'tale scopo in- 
viano senz'altro oggetti di vestiario per 
le donne e per i bambini dei distretti, 
che unitamente aì giocattoli, allieteran- 
‘no la vita si bambini Il Natale mo- 


cn le Se Ra ar 


strerà doro quanto le LL, MM. sono 
fiduciose e dirà loro la simpatia che sen- 
tono per i sofferenti, simpatia che spe- 
rano condivisa da tutti coloro che pos- 
sono contribuire largamente e con pron- 
tezza ad alleviare la miseria delle popo- 
lazioni dei distretti carboniferi. 


Il Principe di Galles al Cairo 
. CAIRO, (8 
Appena sceso dal treno ed ossequiato 

dalle autorità britanniche e dai mem- 
bri del Governo egiziano che erano ad 
attenderlo, il Principe di Galles è usci 
to dalla stazione e a bordo di un’auto- 
mobile ha raggiunto il palazzo della 
Residenza, Prestavano servizio d’onore 
reparti di truppe britanniche. Il Prin- 
cipe, che vestiva un abito grigio sotto 
la pelliccia, appariva molto affaticato e 
recava sul volto abbronzato le traccie 
dei disagi e dell’emozione, Egli si imbar- 
cherà sullo stesso incroci: tore «Enter 
prise», sul quale ha viaggiato finora, 
e non sul «Frobisher» come era stato 
precedentemente annuariato, e arriverà 
a Brindisi la mattina di lunedì. (Uni- 
ted Press). 


tn) 


ana » 7 
L'arrivo di Stresematm a Lugano 
LUGANO, 8 

La temperatura, che si mantenne buo 
na nei giorni scorsi, comincia ad esse- 
re cattiva, Piove e fa freddo, Briand 
ha passato quasi tutta la giornata nel 
suo appartamento. Nel pomeriggio è 
sceso nel vestibolo, Pregato di fare qual 
che comumicazione sul convegno, il mi. 
nistro Briand ha dichiarato che per il 
momento non ha nulla da dire. Ad un 
giornalista che gli ha chiesto se ci sarà 
battaglia, Briand ha risposto Jaconica- 
mente che oggi la pace si fa con la pace, 

Questa sera alle 18 è arrivato Stre- 
semann, Una grande folla era alla sta- 
zione e gli ha fatto un'accoglienza cor- 
diale, Il ministro tedesco, che è apparso 
molto dimagrito, è sceso al Palace Hotel 
Gove scenderà pure Chamberlain il qua- 
le arriverà a Lugano domani all e 12,40, 
La delegazione italiana arriverà pure 
domani alle 11,34. Nella giornata di 
domani arriveranno pure le altre dele- 
gazioni, 


00 


. . DIASO 

Chamberlain partito ieri 

. LONDRA, 8 

Sir Adiston Chamberlain, | accompa- 
gnato da lady Chamberlain, da sir Co- 
cir Burst, consigliere legale al Foreign 
Office, e da un seguito numeroso di 
esperti e di segretari, è partito stama- 
ne alla volta di Lugano dove si radu- 
nerà il Consiglio della Lega. 

Grande interesso si attribuisce ‘al 
Londra ai colloqui che sir Austen avrà 
con Stresemann e i rappresentanti dei 
Governi alleati. Dopo un lungo inter- 
vallo di move mesì, Stresemann sarà 
ancora una volta alla testa della dele- 
gazione tedesca e senza dubbio la que 
stione renana sarà il principale argo- 
mento delle discussioni. Ma alla que- 
stione dello sgombero della Renania so- 
no maturalmente connesse la questione 
delle riparazioni e la formazione del 
Comitato intemazionale degli esperti 
per la revisione del piano Dawes. 


se 
La partenza di S. E. Grandi 
ROMA, 8 
Stasera, alle 20.35, S. E. Grandi è 
partito per Lugano, onde partecipare 
ai lavori dell'imminente Consiglio del- 
la Società delle Nazioni. 


Il Re dell’Afganistan 


proclama la guerra nazionale 
5 MOSCA, 8 

Telegrammi qui pervenuti da Termez 
(Bokkara) sul confine dell'Afganistan, 
informano che la rivolta degli Shinwari 
si va sempre più diffondendo, J: alalabai 
è stata parzialmente occupata dai ri 
belli; questi, però, non sono riusciti a 
marciare verso Kabul, essendo stati re- 
spinti ‘&> contrattaccati vigorosamente 
dalle truppe governative. Re Aman 
Ullah. ha proclamato la guerra nazio- 
male contro é ribelli. Aeroplani militari 
stanno diffondendo proclami coi quali 
gli Ghinwari vengono invitati a ces- 
sare immediatamente le ostilità. 

Secondo notizie dalla frontiera afga- 
na, continuano i combattimenti tra 
Shinwari e truppe governative attorno 
a Jalalabad, dove i ribelli hanno ten- 
tato di far saltare con mine il palazzo 


gelosa. |. 


La pubblicità sui giornali supera in. rapidità tutte le altre torme qì «reciamoi. 


Korosec deciso a soipoliere tt comandanti di-COpo-d Amala [creo ri 


gli enti amministrativi di Zagabria 
5 BELGRADO, 8 
La Pravda, organo del ministro degli 
Esteri Marinkovie, si dice in grado di 
sapere che il Governo intende presen- 
tare al Parlamento, in risposta alla de- 
cisione presa dalle rappresentaze ammi- 
nistrative di Zagabria di boicottare il 
muovo prefetto Maksimovic, un pro- 
getto di legge in base al quale si dovreb- 
be procedere ad una revisione dei poteri 
autonomi degli onti amministrativi, au- 
torizzando il Governo, qualora un ente 
amministrativo dovesse prendere delle 
decisioni in contrasto con i supremi in- 
teressi dello Stato, a procedere al suo 
scioglimento e ad affidare Pamministra- 
zione dell'ente stesso ad una Commis. 
sione gorernativa, 


Aperta ribellione 

Le muove elezioni per la rappresen- 
tanza amministrativa sciolta dovrebbe- 
ro aver luogo entro un anno dallo scio- 
glimento, Il Governo progetta inoltre 
di inasprize la legge sulla stampa e la 
legge per il mantenimento dell’ordine e 
della pace nello Stato, essendo dell’opi- 
nione che Ja decisione presa dalla Dieta 
di Zagabria è un’aperta ribellione con- 
tro l'autorità dello Stato, 

Sempre più prossima si prospetta 
frattanto la possibilità di una crisi go- 
verutiva. Il presidente del partito de- 
‘mocratico, Davidovie, insiste sempre 
perchè venga revocata la nomina dei 


| colonnello Maksimovic a prefetto «di 


Zagabria e si crede che questo suo at- 
teggiamento possa indurre il Presiden- 
te del Consiglio Korosec a rassegnare le 
dimissioni. « 

Davidovic è stato ricevuto oggi in 
udienza dal Sovrano al quale, secondo 
quanto egli stesso ha dichiarato questa 
sera ai giornalisti, ha esposto le ragio- 
ni della sua opposizione contro la no- 
mina di Maksimovie. Sintomatico è il 
fatto che anche il Presidente del Con- 
siglio Korosee sia stato ricevuto, nel 
corso della giornata, due volte dal Re, 
Interessante è poi la dichiarazione, com- 
parsa nella Pravda, di un deputato ra- 
dicale il quale dice che se Zagabria non 
vuole un colonnello, a capo del Gover- 
no andrà un generale. 


Pribiceric profondamente deluso 


A Zagabria si continua ad affermare 
che gli ultimi provvedimenti adottati 
dal Governo di Korosec segnano il prin 
cipio di un'èra militarista in Tugosla- 
vin. Tutti i capi dell'opposizione di Za- 
gabria si sono espressi in questo sen- 
so In un discorso tenuto ieri sera il 
presidente della coalizione demo-rura- 
le, Pribicevic, ha dichiarato che egli e 
i suoi amici prima della guerra esalta- 
vano la democrazia serba, ma ora sono 
‘profondamente delusi. 

«Però — ha continuato Pribicevie — 
non tremiamo dinanzi alle minacce, 
Noi vogliamo uno Stato di uomini libe- 
ti e non uno Stato di schiavi, Non il 
popolo esiste perchè possa esistere ‘o 
Stato, ma lo Stato esiste soltanto per 
soddisfare î desideri e i bisogni del po- 
polo, Le autorità governative di Bel- 
grado considerano la Croazia come un 
territorio occupato. La coalizione de- 
mo-rurale è l’unico rageruppamento 
politico che difenda e tuteli sul serio 
l'unità fra serbi e croati». 

Questo discorso di Pribicevic ha de- 
stato in tutti i circoli politici, senza 
eccezione, fotte impressione. La pre- 
cisione con la quale egli oggi ha par- 
lato ha lasciato perplessi anche i circoli 
serbiani, 

tig ra 


se . 
I sottomarini per la Jugoslavia 
costruiti in' Francia 

PARIGI, $ 

Il Temps, occupandosi della marina 
jugoslava, scrive che il sottomarino 
«Smelli» che è stato varato a Nantes 
per conto della Jugoslavia, costituirà, 
col suo gemello «Ostranniky, in costru- 
zione nello stesso cantiere, e con altri 
dello stesso tipo, la prima forza seria 
di cui disporrà la giovane marina, Sono 
navi di 630 tonnellate alla superficie @ 
800 in immersione, di una velocità di 
14 nodi alla superficie e 10 in immor- 
sione. Essi saranno abbastanza potente- 
mente armati da otto torpedini e da 
mine. La marina jugoslava non ha finora 
in servizio che 12 piccole torpediniere, 
che hanno appartenuto all'Austria, sen- 
za valore militare, un dragamine, alcu- 
ne navi ausiliarie e quattro monitori per 
il Danubio..La base di Cattaro è orga- 
nizzata difensivamente per mezzo di cam- 
pi di mine e sarà soprattutto protetta 
da una forte aviazione marittima, come 
pure dalla flotta sottomarina che la Ju- 
goslavia sta creando attualmente. 


Trenta cattolici uccisi nel Messico 


in uno scontro con le truppe federali 
CITTA’ DEL MESSICO, 8 
Il giornale Za Prensa dà notizia di 
un sanguinoso scontro avvenuto nei 
pressi di Acapulco, fra le truppe fede- 
rali e nuclei cattolici ribelli. Nello 
scontro 30 di questi ultimi sono rima- 
sti uccisi.. (United Press). 
tr 


Un incendio nella Wasiica di S. Antonio 


PADOVA, 8 
Nell'interno della. Basilica del Santo, 


mentre si stava svolgendo la processio-|f 


ne dell’Immacolata, stasera, verso le 
18.30, si è sviluppato un incendio nel- 
la sacrestia della Basilica stessa, Un 
gran panico invase i fedeli, i quali usci- 
tono dalla chiesa e sparsero in città 
l'allarme, I pompieri, prontamente ay- 
vertiti, giunsero presto sul luogo e con 
opera alacre riuscirono 8 circoscrivere 
incendio, 

Intanto una gran folla, trattenuta 
a stento dai carabinieri, stazionava nei 
pressi della. chiesa, L'incendio si era 
sviluppato nello studio. del padre ret- 
tore. Non sì conoscono ancora i danni. 


Il direttore della polizia di Chicago 


assassinato dai contrabbandieri di rhum |{ 


CHICAGO, 8 

Per incarico di una banda di contrab- 
bandieri di rhum, che a Chicago ha for- 
mato un potente sindacato, è stato as- 


di città, Le bande rivoluzionarie sono {la 


tuttavia nadrone della strada di Kabul. 


ero SI 


a conferenza col Duce 


ROMA, 8 

S. E. il Capo del Governo ha oggi ri 
cevuto, presentati da S. E. il generale 
Gazzera,. sottosegretario di Stato alla 
Guerra, le LL. EE. i comandanti di 
Corpo d’Armata di Torino, Alessandria, 
Milano, Verona, Bologna, Firenze, Udi 
ne, dai quali si è informato su varie 
questioni militari. Dopo che gli inter- 
venuti hanno espresso il loro ‘avviso, 
S. E. il Capo del Governo ha comuni 
cato, sopra ogni punto, le proprie de- 
cisioni, 


Gilî enti per la scelta di candidati 
Una relazione della Commissione parlamentare 
ROMA, 8 

La Commissione parlamentare,  no- 
minata per esprimere parere al Gover- 
no circa gli enti che potranno proporre 
candidati al Gran Consiglio Nazionale 
del Fascismo pel prossimo plebiscito, 
ha stamane terminato i suoi lavori, I” 
stata poi ricevuta da S. E. Bianchi, 
al quale il. presidente della Commis 
sione stessa, S. E, il senatore Bonin 
Longare, ha presentata la relazione re- 
datta dall’on. Ferretti, segretario della 
Commissione. .S. E. Bianchi ha viva 
mente ringraziato, in nome di 8, E, il 
Capo del Governo, per la sollecitudine 
con cui i lavori della Commissione si 
sono svolti. 


Gli autoservizi di linea 
Un piano di orsanica regolamentazione 


ROMA, 8 

Oggi S. E. Ciano ministro delle Co- 
municazioni ha ricevuto il ‘presidente 
della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazio- 
ne interna on. Corrado Marchi, il segre- 
tario generale della Confederazione stes- 
sa dott, Renato Trevisani, l'ing. comm. 
Guido Vallecchi delegato della Federa- 
zione nazionale degli autoservizi di linea 


e l'ing. cav. uff. Eugenio Santoro, rela- | Bi 


tore della Commissione nominata dall 
Confederazione per lo studio di una se 
di proposte tendenti a coordinare orga- 
nicamente la legislazione vigente per gli 
autoservizi di linea. L'on. Marchi ha 
presentato a S. E. il ministro le conclu- 
sioni confederali sull'argomento, S. E, 
Ciano, dimostrando di apprezzare il rea- 
le contributo di studio offerto alla Con- 


federazione per l’organica regolantenta- |8 


zione di una importante attività dipen- 
dente dal Ministero delle Comunicazio- 


ni, ha assienrato il ‘più completo esa- |É 


me del piano di riforma sottopostogii 
per gli autoservizi di linea. 


La cotuine del trattato commerciale DS 


fra Germania ed Estonia 


REVAL, 8 
E° stato concluso il nuovo trattato 
di commercio fra l'Estonia e la Germa- 
nia, le cui trattative si erano iniziate 
una quindicina di giorni or sono, 
{Radio Stefani), 
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a Laltali 


Una storia tutta sentimento? gli amori e le delusioni 
di una bella donna cui la vita impone di scegliere 
tra due passioni. ugualmente grandi... 
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Buster Keaton 


in lotta con la bora 


è ciò che di più comico sì possa immaginare. 


Nella film: 


lo... e il ciclone 


” che si presenta 


OGGI a. 


la comicità raggiunge il colmo 
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Gli ultimi studi e le 
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tri di San Giasto 


importanti scoperte 


Teri alle 15 avvenne l'annunciato so- 
praluogo delle autorità ‘a. San. Giusto 
per prendere visione delle opere di re- 
stauro condotte dal 1.0 febbraio 1928 
» tutt'oggi. Mrano presenti S. E. il Pre- 
fetto, il Podestà sen. Pitacco, S. E. il 
Vescovo, i due vicepodestà avv. Cuzzi e 
dott. Grego, il comm. Coverlizza, la 
Commissione provinciale ai monumenti, 
parecchi membri. della Consulta munici 
pale e della. Commissione municipale 
alle Belle Arti, i rappresentanti del 
Ufficio tecnico comunale e alcune al- 
ire personalità cittadine invitate. Li 
accoglieva dinanzi alla Chiesa mons. 
Puttignoni, parroco di San Giusto. 


ll programma dei lavori 


E Jà, dinanzi alla vetusta’ facciata, 
serostata dei suoì intonachi e di una 
parte della sua zoccolatura di lapidi, il 
Soprintendènte comm. Forlati, interve- 

rente arch. Riccohoni, 


nuto col suo 
illustrava con grande lucidità di parola 


la storia del monumento, fin dalle sue 
presumibili orgini, ed esponeva le im- 
portanti scoperte che diedero tracce si- 
cure alla deliberata opera di restauro. 
TH programma del restauro è generale; 
abbraccia tutte le parti del tempio, 
come non mai prima d’ora. Esso com- 
prende la sitemazione architettonica e 
decorativa dell’abside maggiore, che i 
c 
eseguire a loro spese; e comprende, a 
spese dello Stato, l’investigazione e il 
ripristino di tutte le altre parti del 
monumento, Ma le opere importanti 
me che finora si condussero (e che i let- 
tori troveranno specificate alla fine di 
questo articolo) riguardano tutio il fian- 
co destro della Cattedrale, il cosidetto 
tempietto frugiferiano, o Vecchio Bat- 
tistero come altri volle chiamarlo. Tir 
realtà, se è ammissibile che della co- 
struzione frugiferiana del VI secolo ci 
resti la micchia marmorea dell'abside, 
tntto il rimanente delle opere trovate 
accenna a un rilacimento in ogni egso 
posteriore al Mille. Quello che si è tro- 
to, è quasi tutto il corpo della vec- 
chia chiesa a pianta centrale, qual’era 
nel Trecento, quando sì operò l’unione 
delle due chiese: la. cupola finora impri- 
gionata nel tetto, il braccio destro del- 
In costruzione a croce, le tracce e per- 
firio te pendenze del movimento dei tet- 
ti, le finestre romaniche e le gotiche, il 
tondo aperto nella facciata sopra un li- 
vello inferiore a quello che noi evava- 
Ino abituati a vedere, e perfino le qua- 
te delle incavallature del coperto origi- 
nario. Walchè, abbattute le soprastrut- 
ture di suecessivi secoli, il lavoro di re- 
sialiro procede sopra un’indubbia linea 
di stino dell’antico; e i restaura- 
tori hanno cura che siano rispettati fino 
all'estremo limite del possibile, 

In tutti i partecipanti al sopraluogo 
fu imanime il pensiero che l’opera non 
debba subire interruzioni, e si abboz- 
zarono le intese possibili fra lo Stato 
© il Comune perchè i contributi del- 
l'uno e dell'altro abbiano a giungere 
all'ora opportuna, insieme con quelli 
che fra breve dovtanon pur chiedersi ai 
cittadini, I quali ben sanno che una 
parte almeno di questa mirabile ripri- 
stino di San Giusto dovrà essere, opera 
lero. 


vai 


II volume del dot Girtner 


Non è certo senza significato che 
le straordinarie scoperte e gli inizi del 
ripristino avvenuti a San Giusto coin- 
tidano con. l’ultimazione della più me- 
ditata opera storico-scientifica. intorno 
alla Cattedrale: quella dell’architetto 
dott. Gino. Giirtner, intitolata «La Ba- 
s di San Giusto». La terza ed ulti. 
ma, delle magnifiche cartelle della Casa 
Editrice Parnaso, che inchidono questo 
magistrale lavoro, è apparsa da alcune 
settimane, e moi ne abbiamo accennato 
al pubblico il grande valore, senza pur 
farne ancora una recensione vera è pro- 
pria. Nè in verità è questa un’opera che 
possa prestansi — se non nelle sue linee 
generali, come abbiam fatto per le pri- 
me cartelle — a una recensione critica 
adatta ai giornali quotidiani: tale è la 
quantità dei problemi specificamente 
storici, architettonici e costruttivi, nei 
quali l’arch. Gàriner sì addentra con 
una minuziosità, un'oculatezza e una 
onestà di deduzioni da superare quanto 
si esige dalla più scrupolosa coscienza. 
Nulla gli è sfuggito di quanto è stato 
scritto ‘intorno a San Giusto; non una 
riga dove balenasse soltanto l’accenno 
di un'opinione o di unipotesi è stata 
do lui lasciata senza il controllo. sul 
luogo e senza una disamina eritica con- 
dotta a fondo; e quello che c'è già nel 
suo testo di serietà e di dottrina, viene 
ancota avvalorato dalle note; che costi- 
iuiscono un capitolo a sè, denso di di- 
scussioni, di raffronti, di rilievi, di no 
tizio storiche, che aggiungono una quan: 
tità di nuove luci all’esegesi della no- 
stra Cattedrale. Il Girtner ha lavorato 
intorno a San Giusto tutta la vita, co- 
mé nessun altro triestino, con una pas- 
sione, una probità e un disinteresse che 
son degni del più alto rispetto: e. l’o- 
pera che egli oggi presenta, rifatta 
dopo quindici anni dalla prima edizione, 
è arricchita e rinnovellata da tutto il 
lavoro compiuto in questi quindici an- 
ni da un ricercatore che non si diede 


© tregua. 


Tuttavia, come tutti gli altri che 
scrissero intorno a San' Giusto, così an- 
che il dott. Gartner, e lo contessa egli 
stesso, vide in «qualche parte superate 
le proprie supposizioni dai ritrovamenti 
decisivi che risultarono dagli attuali re- 
stauri condotti ‘veramente nel .torpo 
della Quitedrale. Ed egli, che così im- 
1 ‘ente segnala, e in parte accetta 
inparte discute, in parte con- 
testa, gli studî in questo frattempo con- 

" gli ultimi investigatori della 

ica di San Giusto, quali il Tamaro, 
tsera, è anche il più 


dinî di Trieste s’impegnarono a 


entusiastico e sereno fautore dell'opera 
di restauro iniziata dalla R. Soprinten- 
denza, sotto la geniale guida del comm. 
Ferdinando Forlati e del suo assistente 
arch. Alberto Riccoboni. 


Le tappe del restauro 

Non potremmo meglio che nell'opera 
dell’arch. Gino Girtner trovare una 
pagina succinta e precisa in cui si rias-! 
suma tutto l'andamento degli attuali 
restauri. Essa termina col mese di giu- 
gno, vale a dire abbraccia tutto il pe- 
riodo più intenso dei lavori che s’inizia- 
rono. come abbiamo detto, nella data, 
per San Giusto memorabile, del 1, feb- 
braio 1928. 

«Fu allontanato innanzi tuttò — seri- 
ve l’arch. Gartner — l’altare marmo- 
reo di San Giusto e quello ligneo di $, 
Nicolò, e fu scavato il terreno delle due 
esedre fino a raggiungere un livello po- 
sto a circa cm, 80 sotto quello che esi 
sb fin dal 1859, livello che sarà al- 
l'incirca quello della rinnovata tribuna 
che potrà affermarsi in tutta la sua bel- 
lezza, più alta e priva d'ingombri. Lo 
zoccolo murato delle ‘colonne raven- 
nati, costruito a sbalzo, fu trovato alto 
em. 62 e terminava nel punto dove si 
potevano constatare tracce di un pavi- 
mento preesistente, posto a cm. 31 sotto 
il livello di quello di ieri da noi cono- 
scimto. 

Levata la scalinata e parte del la- 
stricato, si constatò che il terreno era 
di viva roccia, scalpellata quando sì ab- 
bassò quel pavimento di em. 35.3, così 
da distruggere eventuali tracce del ba- 
cino d’immersione, che, d'altronde, data 
la natura del suolo, non ne aveva biso- 
gno di speciali! {Il dott, Gartner so- 
stiene l’ipotesì che il tempietto rayen- 
nate-veneto fosse battistero. N. d. R.) 

Il mese di marzo ci portò la demoli 
zione della cupola barocca e potei rive. 
dere, dopo dieci anni, le tracce di quella 
originaria, e per di più anche la sua 
conservata struttura esterna allora 0c- 
cultata dalla muratura che sosteneva il 
coperto, La, ricostruzione della primiti- 
va cupola è stata iniziata nella prima 
settimana di maggio; ai primi di giu- 
gno la calotta era murata del tutto, € 
tre settimane dopo anche coperta con 
coppi. 

Sopra tutto interessanti sorto le trac- 
ce di una trifora, ora ricostruita, sco- 
perta nella facciata della cappella. di 
San Carlo, avanzo della ancora .romani- 
ca cappella di Tra Pace da Vedano, di- 
strutta quando fu sistemato il seicente- 
sco finestrone semicircolare. Due fine- 
strine gotiche fecero capolino sotto l'in. 
tonaco che copriva la facciata della vi- 
cina cappella di S. Servolo, sistemata 
nel 1421. All'incontro, la vélta a ero- 
ciera sì dimostrò costrizione moderna 
in cantinelle intonacate. ; 

Addì 19 aprile è stata ricollocata a 
posto l’antica colonna che stava fino al 
1908 sotto l’arcata della cupola; altret- 
tanto verrà fatto con quella che fu so- 
stituta quella volta tra la navata cen- 
trale e quella di San Giusto; fu dun- 
que prudenza eccessiva quella dei nostri 
padri che le vollero sostituite con delle 
muove prive di qualsiasi carattere, 

Serostato l'intonaco delle pareti delle 
navate di San Giusto, si rese hen evi. 
dente la fase del trecentesco allunga 
mento di questa parte della Cattedrale. 
Si vedono le arcate differire. per lavo- 
razione, e soltanto quelle trecentesche 
fasciate da nno strato di mattoni posti 
in piano, Interessantissime le tracce di 
un occhio che si apriva nel muro di 
facciata, situato sotto l’esistente, e al- 
quanto più piccolo di questo, S'intray- 
vede pure il livello originario del co- 
perto alzato all’epoca dell’unione delle 
due chiese, quando fu inghiottita la cu- 
pola. Anche l'architrave della porta che 
mette alla navata di S. Giusto risulta 
protetta da un arco ribassato in conci 
di pietra simile a quello della. porta 
maggiore, 

Il 15 giugno 1928 s’incominciò a le- 
vare le lapidi esterne, principiando con 
quelle di destra della facciata princi 
paler. 


—— 


Il movimento demografico 
nella provincia di Trieste durante il novembre 


La Prefettura ci comunica il seguente 
specchietto sul movimento demografito 
del mese di novembre, confrontato con 
quello dello scorso ottobre: 

Differenza în 


Nati: Ott. Nov. più meno 
Capoluogo 269 284 +15. — 
Resto prov, 201. 189 —. 12 
Totale? 470. 473 3 — 

Morti: 

Capoluogo 264 213 — Sl 
Resto prov, 104 9 — Il 
Totale | 368. 306 — 62 
Matrimoni: 
Capoluogo 184° 167. — 17 
Resto prov. 57 65 8_— 
Totale 241232 — 9 
OTTOBRE 
Capoluogo Resto prov. Totale 

Nati 269 201 70 

Morti 264 104 268 

Aum. pop. 5 97 102 

NOVEMBRE 
Capoluogo Resto prov. Totale 

Nati 284 189 473 

Morti 218 93 306 

Aum, pop. 71 96 167 


oe 
Il gagliardetto alla scuola «Zanetti» 


di Groppada, Stamane, alle 10, al dire 
tore della scuola «Guido Zanetti» di 


Groppada, verrà consegnato il gagliar- 
detto della scuola, Alla significativa ce- 
rimonia inte anno il podestà sen, 
Pitacco, la signora Zanetti e altri 
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Gli abbonamenti al «Piccolos per Trieste si ricevono In Piazza Uario Goltoni N. 1, pianotertas > 
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| ringraziamenti di Arezzo 
per il messaggio di Triesto alle feste potratchesche 


Come è noto, la città di Trieste era 
rappresentata allo scoprimento del mo- 
numento al Petrarca dal prof. cav. uff. 
Giacomo Braun, direttore della Biblio. 
teca civica, al quale il podestà sen. Pi- 
tacco aveva affidato un messaggio per 
il Podestà di Arezzo. 

Quest'ultimo ha risposto ora al Po- 
destà con la seguente vibrante e no- 
bile lettera: 

«On. signor Podestà di Trieste. Nes. 
sun saluto è stato più gradito di quello 
della Città fedele oggi fiorente in quel 
la libertà sospirata dal Genio italico 
che abbiamo ieri onorato, libertà recla- 
mata con una: volontà contro la quale 
impotenti furono le persecuzioni e. il 
capestro. 


Arezzo ricorda Attilio Hortis che, 
nel 1904, portò l'omaggio della Città 
martire ‘ad Arezzo e al suo Poeta; e; 
devotamente; col semplice e significativo 
rito fascista, ha considerato «presente» 
il Grande morto. 


Vi assicuro, on. Collega, che nella 
estività spirituale svolta, la quale, nel 
nome del Petrarca, è assurta realmente 
al significato di un rito per la Patria 
che del Poeta ha finalmente sciolto i va- 
ticini superbi, ‘'rieste e Attilio Hortis 
ebbero l'omaggio più devoto dell’infinita 
schiera d’intervenuti. 

Gradite, on. Rappresentante degnà si- 
mo della Città redenta; con il mio reve- 
rente saluto, il ringraziamento di Arez 
zo, che serberà fra i ricordi più sacri d: 


To 


iqueste celebrazioni il Vostro nobile mes- 


saggio. Devotamente». 

L'assemblea , generale de «La Previ- 
denza». L'Unione Filantropica Triestina 
«La Previdenza» terrà la sua assemblea 
generale ordinaria venerdì 14 dicembre 
1928, alle 19, in sede sociale di via Val 
dirivo 9, I piano, con il seguente ordine 
di trattazione: 1) Lettura del protocollo 
dell’antecedente congresso; 2) Relazione 
sull'attività sociale; 3) Presentazione e 
approvazione del bilancio; 4) ‘ Nomina 
della nuova Direzione; 5) Eventuali pro- 
poste dei soci, 


Le decorazioni francesi di Sirelnz-Sereni 
restituito dalla madre al prestdente Houmergue 
La signora Francesca ved. Streinz- 

Sereni, madre del valoroso ufficiale ca- 

duto sotto le mura di Reims, ha resti- 

taito al Presidente della. Repubblica 
francese, Gastone Doumergue, le deco- 
razioni del suo figliuolo, accompagnan- 
dole con la seguente fiera e patriottica 

Tettera: 

«Eccellenza, un paese, nel quale la! 
giuria popolare non sa e non vuole pu- 
i nire un volgare assassino che colpendo 
lil nostro rappresentante consolare, ha 
colpito tutta l’Italia, è indegno del sa-. 
crificio dei nostri eroi Coduti in ter 
ira di Francia per la difesa del vostto 
suolo. 

Ferita nel mio sentimento più sacro 
da un verdetto iniquo che disonora tut- 
to un popolo, restituisco all'E. V. i bre- 
vetti della croce e della medaglia fram- 
cese che mio figlio si guadagnò sui cam- 
‘pi insanguinati davanti a Reims, ca- 
dendo da prode per la causa della liber- 
tà. Sono sicura che altrettanto avrebbe 
fatto il mio Gino, se fosse stato vivo, 

Con perfetta osservanza: Francesca 
ved. Streinz-Sereni», 


La settimana della Guardia medica 


Un appello al cuore dei triestini 


La Guardia medica celebra in questi 
giorni il suo quarantesimo anniversa- 
tio di vita. Prospera e benefica esi- 
stenza ove si pensi la vastità dell’ope- 
ra svolta; il crescente sviluppo a cui 
è pervenuta nei vari campi assistenzia- 
li, e il modo onde ha saputo fondersi 
nell'animo e nelle abitudini della cit- 
tà. Si può dire che a Tries 
Istituzione più popolare della Guardia 
medica. Nata da un generoso e spon- 
taneo impulso di medici triestini, l'isti- 
tuzione visse, crebbe e si nutrì sem- 
pre degli aiuti concittadini. fl suo no- 
me, per quarant'anni, ha raccolto at- 
torno a sè la pietà dei ricchi e dei pe 
. Predigando con. materna sollec 
ne le cure ai bisognosi, la Gua: 
medica ha insegnato la bontà e la 
generosità, talchè nel suo nome, dive- 
nuto caro e prediletto, tutt senti. 
rono sospinti a heneficare. Essa ha ace- 
compagnato le vicende della storia trie- 
stina con la sua presenza e gratitu- 
dine: le battagile combattute e te 
per, la difesa nazionale, trovarono sem- 
pre la pia istituzione pronta a ‘soc 
rere, coi balsami delle cure ristorat: 
e dei medicamenti riparatori, i nostri 
feriti da bastone straniero; le elezio- 
ni italiane della città irredentista. con- 
ducevano alle urne gl'infermi, i vecchi, 
ì paralitici, (che venivano trasportati 
alle sezioni rionali dalla fida Guardia 
medica. 

Col crescere e progredire della città 
industriale, dei cantieri, delle officine, 
anche gl’interventi della Guardia me- 
dica presero proporzioni notevoli. Nel: 
la fatica eroica e gloriosa del lavoro 
triestino, il pronto soccorso medico ha 
avuto e continua ‘ad avere parte gran- 
dissima. Non havvi grande gioia col- 
lettiva o manifestazione luttuosa, che 
non faccia le sue piccole o grandi vit- 
time; che non generi infortunio. An- 
che qui la Guardia medica è presente. 
Essa è l'anima stessa della città, nella 
sua espressione più dolce e fraterna, 
che si rivela ad ogni triestino negli 
eventi fausti e nei tristi. Pertanto ce- 
lebrando i primi quarant'anni di vita 
della Guardia medica, i triestini non 
faranno altro che magnificare le vir 
tù umane e civili della nostra città. 
La triestinità di questa istituzione è 
una delle sue più belle caratteristiche. 
Tl suo nome è caro a tutti j,ma è dive. 
nuto sacro a quelli che beneficiarono 
dalle sue cure samaritane. 


La monografia di Silvio Benco 


Ricchi di vicende or tristi or lieto 
sono i quarant'anni della Guardia me- 
dica. Solo un triestino, profondamen- 
te preso di amore per la città e per 
l'istituzione e maestro nel raccontare, 
poteva infondere nella cronaca degli 
avvenimenti: che accompagnarono la 
nascita, lu sviluppo e il consolidamento 
della Guardia medica, tanto ardore di 
affetti, una così tenera dolcezza in cui 
vibra timidamente l'orgoglio per la bon- 
tà dell’opera. A Silvio Benco venne 
affidata la compilazione della monogra- 
fia commemorativa e celebrativa. Nè 
la storia dell'istituzione poteva trovar 
cuore più caldo e mente più incisiva e 
chiara nel compendiare gli eventi di 
questi quarant'anni. La storia di Sil 
vio Benco è un piccolo gioiello di gra- 
zia e di eleganza. Egli sa dire le cose 
svelandoci anche l’animo loro. Nella 
eronistoria, negli aneddoti della Guar- 
dia medica ecco apparire alla nostra 
mente e alla nostra memoria le origi- 
ni della fondazione, gli uomini che si 
adoperarono a crearla, Je condizioni 
igienico-sanitarie della città che di 
quest’istituzione sentiva più che biso- 
gno; necessità.  Diletti e inobliati al 
gran cuore triestino sono i nomi dei 
medici che presiedettero volta a. vol 
ta, per tanti anni, e con intelletto fer- 
vido, le sorti della istituzione che dap- 
prima venne denominata Società della 
Poliambulanza: Antonio Cofler, Giu- 
seppe Corazza, Achille Costantini, Da- 
vide D'Osmo; Guglielmo. Fano; | Ales- 
sanrdo Lustig, Alessandro Marina, 
Giuseppe Mazzorana, Adriano Merlato, 
Eugenio Morpurgo e Vitale Tedeschi. 
Racconta Benco, nel suo modo leggia- 
dro, con un simpatico tono discorsivo, 
come dalla Poliambulanza si'passò alla 
creazione della Guardia medica, ch’eb- 
bs a suo primo presidente il dott. Eu- 
genio Morpurgo. 

«La prima sede della Guardia medi- 
ca (molti ancora hanno memoria di 
quei tempi abbastanza lontani) fu un 
magazzino preso in affitto a pianoter- 
ra della casa n. 6 di piazza S. Giovan- 
ni. Esso fu adattato rapidamente allo 
scopo. Il locale più vicino all'ingresso 
era riservato ai casì d'infortnnio; nel 
centro un letto chirurgico, rivestito di 
‘tela impermeabile: tutto intorno borse 
di strumenti chirurgici, antidoti per i 
cast di avvelenamento, fasciature d’o- 
gni sorta per ferite e fratture, Un se- 
condo locale, più interno, si destinava 
a casi più gravi, nei quali apparisse 
impossibile l'immediato trasporto del 
soggetto all'ospedale o nella propria 
bitazione e si stimasse necessaria una 
prolungata prestazione del medico, 


Un'altra stanza era arredata per il me- 
dieo d'ispezione ;non mancava un for- 
nello per il riscaldamento dell’acqua e 
dei beveraggi riconfortanti. Il magazzi 


no di piazza San Giovanni divenne in 
breve popolarissimo, e fu per quasi die- 
ci anni una nota caratteristica della 
vita cittadina. Le sue tende segnate 
dalla croce rossa, le sue lettighe copet- 
te di tela chiara, sempre pronte vi 
cino alla porta, il fanaletto vermiglio 
acceso tutta la notte». 

L'attività. \\tlell’istituzione, timida 
dapprima, si fece ben presto rigoglio 
sa: nel primo.mese di vita del 1892 la 
Guardia medica registra 233 prestazio- 
ni; alla fine.del primo anno le presta- 
zioni, sono, 4911. Nel primo decennio 
1892-1802 le prestazioni segnano il nu- 
mero, di 13.520. La simpatia del pub- 
blico, quello ricco e quello povero, si 
palesa con costanza commovente. La 
città stessa sopperisce ai bisogni della 
istituzione. La quale da modesta divie- 
ne rigogliosa ‘e. potente. La piccola se- 
de di piazza San Giovanni si cambia 
nella sontuosa palazzina di via San 
Francesco, Ogni anno che passa porta 
muova slancio ;allarga Vazione ed i 
mezzi della Guardia medica. Nel 1913 
(essa celebrava dignitosamente i suoi 
venticinque anni, L'anno dopo le so- 
vrastava la guerra. Un capitolo della 
monografia è dedicato alla guerra e al- 
la vita magra che l'istituzione. dovet- 
te acconciarsi a fare, mentre più vigi- 
le doveva essere la sua presenza. 

«Il presidente della Guardia medica, 
dott. Davide D’Osmo, tutto organizzò 
e tutto dispose perchè questa potesse 
adattarsi alla situazione grave e. tra- 
gica subentrata a Trieste fin dai pri- 
mi giorni del conflitto. Ma quando si 
ebbero. accenni sicuri  dell’intervento 
italiano, egli sentì che il.sùo posto di 
medico e di patriota era altrove. Si re 
cò a Milano è non fece più ritorno, At- 
tendeva l'ora. Quando essa scoccò, il 
dott. D’Osmo ;a sessant'anni; già sof- 
ferente della malattia di cuore che poi 
lo trasse a morte, s'arruolò come me- 
dico nell’Esercito. Prestò servizio  du- 
rante tutta la campagha, dapprima co- 
me ‘tenente, poi col grado di capitano. 


La Guardia medica in guerra 


Ta Guardia medica sentì l'orgoglio dî 
essere rappresentata nell’Esercito na- 
zionale dallo stesso suo presidente. Ma 
sentì anche che la sua situazione si sa- 
rebbe fatta più grave per la mancan- 
za di lui. Già provata alle difficoltà 
dell’eccezionale periodo — i richiami 
di medici e d’infermieri, l’'assottigliarsi 
delle elergizioni nella città preoccupa- 
ta ed affranta — essa paventò che l’o- 
pera sua sarebbe stata attraversata an- 
che dal sospetto politico. Le associazio- 
ni sulle quali aleggiava lo spirito del 
Partito nazionale — fossero pure uma- 
nitarie, letterarie cd artistiche — ve 
fivano sciolte ad ina ad una. Gli uo. 
mini che s'erano impessessati del po- 
tere cittadino il 23 maggio 1915, avera- 
no scarsa simpatia per la Guardia me- 
dica come per tutte le istituzioni erea- 
te dagli irredentisti. Tutto si sarebbe 
potuto dinque temere, se un servizio 
come quello che la Guardia medica e- 
sercitava nom fosse stato indispensa- 
bile alla città, quantunque immiserita 
di lavoro e diminuita d’abitatori. 

Non riuscì difficile al vicepresidente 
dell'istituzione, egregio dott. Massi- 
miliano Brunner, che ne assunse la rego 
genza in quei frangenti, far vedere Ja 
necessità che la Guardia medica conti 
nuasse a vivere, Più difficile era. il prov- 
vedere ai mezzi. della, sua. esistenza. 
Lontana da Trieste la metà dei citta- 
dini, e tra questi i più facoltosi, anche 
le loro oblazioni cessavano. Quindi più 
penose di giorno in giorno le condizioni 
del bilancio: e buttavia col costante 
valido aiuto degli altri direttori e mas- 
sime di nno dei più fedeli amici della 
istituzione, il sig. Oscar Ravasini, oggi 
nominato socio onorario, che ne vigi- 
lava da parte finanziaria, riuscì il dott, 
Brunner a sistemare una gestione di 
‘guerra: Accettato il concetto che la 
Guardia medica fosse indispensabile, le 
autorità militari e civili non vi posero 
altri ostacoli. UH dott, -Rusca aveva 
riaccettato le funzioni di segretario @ 


dirigeva anche il Dispensario per i lat-|: 


tanti, Ai richiami di modici e di infer- 
meri cotto le armi, si riparava valeu- 


dosi dell’opera d’anziani, talchè, i ser- 
vizi d'ambulanza e d’infermeria mon 
{ebbero mai a patire, Il Commissario 
imperiale che reggeva il Comune, ren- 
dendosi conto degli aumentati salari e 
dell’aumentato prezzo di tutte le cose, 
arrotondò alquanto il sussidio munici- 
pale. E nel gelido inverno del 1916-17, 
mancando il foraggio per i cavalli e 
non potendosi in alcun modo provvede- 
te, si dovette ricorrere all’automotile 
del comandante militare della città, am- 
miraglio Koudelka, per i trasporti di 
urgenza nelle due più crude giorn.te 
di ghiaccio. 

Ma il bisogno non era di quei due 
giorni soltanto: era quotidiana. Coi 
cavalli, in quelle condizioni penose di 
foraggiamento, mon si tirava innanzi, 
Fu così che, per una combinazione biz- 
zarta, proprio negli anni più difficili, 
la Guardia medica s'ingegnò ad attuare 
il. suo primo servizio automobilistico, 
E vi riuscì quasi per caso, Uno dei fre- 
quentatori dell'ambulanza del dottor 
Brunner, il sig. Marcello Cillia, pos- 
sessore di un’automobile non requisita, 
avrebbe fatto molto volentieri a meno 
della chiamata militare che lo obbliga- 
va a partire, E si trovò modo di conge- 
gnarli l'imboscamento: egli avrebbe 
messo la sua vettura a disposizione 
della Guardia medica e ne sarebbe stato 
il guidatore; in cambio gli si sarebbe 
ottenuto l’esonero. Tutto andò come si 

ava; e sino alla fine della guerza 
Cillia accorse con Ja sua auto- 
mobile a tutte le chiamate d'urgenza. 

Le quali, naturalmente, erano in que- 
gli anni molto diminuito di numero. 
Ridotta la popolazioni a metà, cessato 
il.Javoro în tutti gli opifici, rallentate 


L’imbarco di Edda Mussolini 


sul ,,Tevere, 
Il «Tevere» del Lloyd Triestino, ch'è 
stato: scelto dalla Lega Navale Ita- 


liana per compiere questo. importante |... 
viaggio turistico, nelle Indio, è ar SI 


nel pomeriggio di ieri a Brindisi, primo 
porto di-scalo. 


RARI i ] 
Quì si, è imbarcata per compiere tutto 


il viaggio la figlia del Duce, Edda Mus 
solini, alla quale la Direzione del Lloyd 
Triestino ha fatto pervenire un telegram- 
ma di omaggio bene augurando per Jo 
svolgimento. della crociera, che sotto 
così gentile auspicio avrà certamente 
esito più brillante portando nelle In- 
die lontane i colori della Patria. 
om 


Y LIggsa: a Ò 
L'adunata dei volontari a Pirano 

Oggi 1 volontari istriani si riunispono 
2 Pirano per costituito Ja loro Sezione 
provinciale. All’ adunata dei valorosi si 
uniranno i commilitoni di Trieste, Fiu- 
me e Zara e il presidente dell’Associa- 
zione nazionale volontari. A tutti Pira- 
no prepara feste cordialissime, degne 
della sua bella tradizione patriottica, 

I fratelli caduti nella grande guerra, 
inobliabili spiriti gloriosi, presenziano al 
raduno: Sauro, Finzi, Gambini, Grego, 
Grammaticopulo, Predonzani, Potocco, 
Bartole, Riosa ed altri ed altri ancora. 

IL’Istria ricorda con materno amore gli 
ardenti giovani accorsi dalle cittadine 
della costa, dai borghi dell’interno a 
irrorare del loro sangue fe trincee sante 
d’Italia, a sfidare la forca con consape- 
vole serenità, con sublime sprezzo per il 
prepotente oppressore, cui opponevano 
il loro cuore di giganti. Volontari vivi 
e morti, tra mille difficoltà, si radunaro- 
no a Venezia. Dall’esodo dei primi che 
raggiunsero Venezia ai primi baleni dei- 
la guerra europea, alla fuga da romanzo 
del Salgari dell’adolescente Girolamo 
Manzutto, quattrocento. giovani: stu- 
denti, professionisti, cperai, marittimi, 
agricoltori, i migliori della nobilissima 
terra, tra infinite peripezie si ritrovaro- 
no nella grande patria ospitale, si riuni- 
Tono, si prepararono a versare il prezzo 
vermiglio del riscatto per tutte le terre 
irredente a fianco dei fratelli. triestini, 
goriziani, finmani, dalmati, trentini. 

Il raduno dei volontari istriani ha un 
grande significato: è l'aristocrazia della 
guerra sempre pronta al richiamo dei 
fratelli oppressi, obbedienti agli ordini 
del Duce, in attesa che squilli presto sul 
nostro mare Ja novella diana, E le sagre 
dei volontari sì rinnovano per non di- 
menticare: le ultime tappe si chiamano 
Gorizia, Fontane, Podgora, 

E tutti i volontari istriani vorranno 
essere presenti al raduno odierno, a que- 
sta sagra del volontarismo, che con la 
sua imponenza. ripeterà, il tradizionale 
i issima terra di 
di Grego e di Grabar. 


Sauro, di Gambi 


sot 

La stazione radio de! Politeama Ros- 
setti, E° stata inaugurata ieri felicemen- 
te, dopo quella ricevente che già funzio 
nava, la stazione radiotelefonica tra- 
smettente del Politeama Rossetti, che 
ha permesso nel corso delle rappresenta- 
zioni pomeridiane di annunciare limpi- 
damente alla folla che gremiva.il teatro 
il programma, dei prossimi spettacoli, 
fra cui l'imminente ritorno di Lydia 


‘tutte le forme della vita, erano scemati 
in proporzione anche gli infortuni, Non 
per questo conviene credere che fosse 
menamata d'importanza l’opera pietosa 
dell'istituzione. Chi ha veduto, 0 sol 
tanto può rappresentarsi il quadro di 
quegli anni sciagurati, intuisce quanto 
profondo vi fosse il bisogno dell’assi- 
stenza medica e dell’azione samaritana, 
L'estrema miseria della città, l’inedia 
che a poco a poco indeboliva la fibra 
degli. abitanti, lo sconforto di tante 
anime, la perversità del cibo, il disor- 
dine di tante situazioni nella vita citta- 
dina e nellé famiglie, generavano con- 
tingenze speciali nelle. quali il soccorso 
era richiesto angosciosamente. 

1l periodo di guerra, con la sua pro- 
fonda tristezza ha avuto dalla Guardia 
medica prove di generosa e amorosa 
sollecitudine. Dopo la guerra ecco la 
redenzione, ed il muovo travaglio del- 
l'istituzione in crisi di mezzi per pro- 
seguire l'opera sua. Ma la città le vie- 
ne ancora e sempre in aiuto. Imponente 
è l’opera della Guardia medica control- 
lata nel 1928, Le prestazioni. erano 
18.939, le autolettighe avevano percorso 
21,300 chilometri. Nel 1927 le presta- 
zioni erano 23.812 di cui oltre la metà 
nella filiale di San Marco ove hanno sede 
i cantieri, Non è da meravigliarsi che 
le elargizioni toccassero nell'ultimo an- 
no 107.000 lire, 

Ma — dice Benco in chiusa del suo 
opuscolo — la fonte suprema, la. più 
preziosa, la più cospicua, la più ambi- 


ultimi tempi come mei primi giorni, la 
generosità quotidiana del pubblico: do- 
cumento infallibile, di non dubbio si- 
ignificato, del riconoscimento e dell’ap- 
provazione onde la cittadinanza rime- 
ritava la bella opera samaritana, 

L'aveva invocata essa, la cittadinan- 
za, quarant'anni addietro, quest'opera 
d'amore e di civiltà; l'aveva avuta se 
condo il suo desiderio, ispirata da un 
proposito di perfezione che a poco a 
poco l'aveva inalzata, esemplare, tra le 
migliori istituzioni consimili esistenti 
in Europa; e l'aveva circondata di 
affetto e anche d'orgoglio, testimonian- 
dole in ogni occasione la sua riconoscen- 
za ela sua volontà di vederla perdurare 
e fiorire, Qegi la Guardia medica, su- 
perata la grave crisi dello conseguenze 
«li guerra, riacquistato ogni palmo di 
terreno che tra quei triboli fosse andato 
perduto, mira fiduciosamente a rendere 
‘alla cittadinanza, in benefici, mille per 
mo, i piccoli sacrifici quotidiani onde 
essa, com. illuminato entusiasmo, ne as- 
sicura l'esistenza. 

Celebrando i suoi quarant'anni la 
Guardia medica si fa un solo augurio: 
quello di poter durare salda e rigoglio- 
sa, ricca di mezzi e di opere, per poter 


immutato la pietosa diuturna assisten- 


di tutti, essa si rivolge a tuttì. L'obolo 
del povero le sarà caro, gradito e indi- 
menticabile come l'erogazione dell’opu- 
lento, giacchè nella carità tutti si egua- 


gliano. 
ion 


La prima lezione per le infermiere 
familiari al Littorio. Jl direttorio del 
Fascio femminile comunica a tutte le 
inscritte al corso infermiere familiari 
del Littorio che martedì 11 corr. alle 
19 in un'aula della Scuola-Convitto del. 
Pospedale Regina Elena, si terrà la pri 
ma lezione, 

La mostra del pittore Ridolo, Nella 
sala Michelazzi di piazza Unità la bel- 


ta; la più meritoria, fu sempre, negli) 


svolgere con fede costante e fervore. 


za ni suo; concittadini. Per poter essere | 


Johnson con la sua compagnia. All’ulti- 
ma rappresentazione furono comunicate 
le notizie più recenti, compresa quella 


relativa all'importante discorso ipronun-. 


ciato da S. E. il Capo del Governo alla 
Camera. Il pubblico mostrò di gradire 
molto l’innovazione, per cui anche nei 
prossimi giorni le ultime notizie della 
sera saranno comunicate per radio agli 


n 
Il patto di Favaro peri braccianti agricoli 
nella provincia di ‘Trieste 
ROMA, 8 

:ciantato agricolo della 
Trieste, di cui abbiamo 
rimo del genere nella 
stato oggetto di ampia di- 
le organizzazioni provin 
ciali nella sua parte tecnica e. nelle 
clausole morali. Rimaneva da risolvere 
la parte dei compensi ai braccianti e ai 
salariati fissi, e ieri, dopo cordiale di- 
seussione, l’accordo definitivo è stato 
prontamente raggiunto, 


Salari e cottimi 


Il patto per il bracciantato e i sala- 
riati reca numerose clausole, in armonia 
con la (Carta del Lavoro, relative alla 
assistenza. Stabilisce poi le percentuali 
dei cottimi che devono essere superiori 
del:venti per cento alla paga base, men- 
tre per le ore straordinarie, il compen- 
so è del 15 e del 30 per cento rispetti- 
vamente per i giorni feriali 6 per quelli 


penso è del 50 per cento superiore alla 
paga base, mentre per l’espurgo, dei 
fossi e la falciatura, la paga viene aus 
mentata del 80 per certo, 

La paga base oraria déi bracciati ave 
ventizi è fissata in lire 1.60 per i mesi 
di dicembre, getinaio e febbraio; lire 
1.90 per marzo, aprile, agosto, settem- 
bre, ottobre e tiovembre; lire 2 per 
maggio, giugno e luglio; per i braccian- 
ti fissi le paghe orarie sono rispettima= 
mente per i mesi precisati: lire 1.60, 
1.70, 1.80. I salariati hanno 340 lire 
mensili corrisposte a quindicina, la ca- 
sa, sei ‘quintali di granoturco, 40 di 
fascine, 200 metri quadrati di orto, il 
pollaio e il porcile; in mancanza di 
questi, il salariato dovrà avere 65 lire 
per il\porcile e 8 lire per ogni gallina 
che avrebbe diritto di tenere. 


Giornate di lavoro assicurate e ferie 


Per i vaccari la paga in denaro è 
di lire 400 mensili, oltre le somministra- 
zioni. I vaccari e salariati con bestiame 
hanno diritto a un litro di latto al 
giorno e un compenso di lire 20. per 
ogni vitello nato vivo e vitale. Restano 


stenti. Gli obbligatori hanno assienrato 
un periodo lavorativo di 300 giornate. 
Qualora il conduttore non abbia fatta 
compiere per sua colpa le 300 giornatè, 
dovrà pagare la differenza. 

I lavoratori fissi hanno diritto è 6 
giorni di ferie pagati dopo un uno 
di servizio ininterrotto nell'azienda. Ai 
lavoratori fissi spetta uni’ndennità di 
licenziamento pari a due giorni per 
ogni anno di servizio fino a 5 anri di 
anzianità: 8 giornate dopo il quinto 
anno, 4 giornate dopo il decimo. La 
anzianità sarà retrodatata al 23 marzo 
1919, anno di fondazione dei Fasci di 
Combattimento. 4 

In caso di malattia saranno corrispo- 
sti 30 giorni di pagamento intero di 
salariato; 15 agli obhligatori, qualora il 
lavoratore non sia. inscritto alle Casse 
ammalati, nel qual caso il datore di la- 
voro pagherà ni lavoratori i soli ]rimi 
5 giorni che non sono pagati dalle 
Casse ammalati. 

Puo coeeh 

Farmacie aperto, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Codermatz, via Ri 
borgo; Fabiani, viale Tartini; Gmeiner, 
piazza dell’Ospitale; Godina, campo S. 
Giacomo; Cibei, piazza .S. Francesco; 
Ravasini, piazza Libertà; Rinaldi, via 
Settefontane; Serravallo, piazza Cava- 
na; Stalio, via Giulia; Tamaro e Zen 


spettatori. 


GRANDE STAGIONE 


Goldwyn-Mayer Film. 


sociati. 3 
(CREPUSCOLO DI GLORIA», 


della Paramount. 


TSCHECHOWA. 
UIL PRINCIPE STUDENT Ep, 


PR RR 


DEI FABBRI 


IN VI 


del prodotto. — Servizio a domicilio. 


AMORE! 
PASSIONE! 
DELIRIO! 


CAPOLAVORO 


MARY PHILBIN — 


Il 


Politeama Rossetti 


DICEMBRE: GENNAIO 


CANNA KARENINA», dal romanzo tolstoiano, con protagonisti 
GRETA GARBO e JOHN GILBERT. — Produzione Metro- 


«LA SIGNORA CHE NON VUOLE BAMBINI», dalla nota com- 
media di C. Voutel, interpretazione di MARIA KORDA e 
HARRY LIEDTKE. — Produzione U. F. A. 

GVIGILIA D'AMORE», magistrale interpretazione di WILMA 

(.. BANKY e RONALD COLMAN. — Produzione Artisti As- 


grande attore EMIL JANNINGS, è un vero capolavoro 


LA GRANDE TORMENTA», inscenata da CARMINE GALLO- 
NE, il colosso della Romanus Film, interpretata da OLGA 


«HEIDELBERGA MIA!», con RAMON NOVARO e NORMA 
SBEARER. — Produzione Metro-Goldwyn-Mayer Film, 
DOO IE EI LLE 
N. 8ì stato 

CH a mito 
Cantina Sociale Cooperativa 
di Verteneglio 


Il deposito è gestito dalla Cantina sociale stessa, che garantisce la genuinità 


Vino bianco da pasto a lire 2.80. Vino hero da pasto a lire 3. 


. Amami 
ellmondo è mio 


con interpreti: 


Domani all'EXCELSI 


naro, via Dante. 
E N AIR RE it 


CINEMATOGRAFICA 


il 


la più forte interpretazione del 


tratto dalla nota commedia 


SRI 


aperto 


um deposito vini della 


—- Ai rivenditori prezzi da convenirsi. 


GIOIA! - 
DOLORE! 
DISPERAZIONE! 


«UNIVERSAL», 


NORMANN KERRY 


festivi. Per i lavori di mietitura il com-. 


ferme le migliori consuetudini preesi. © 


OLE A SIRIA E SE I RIIA LATI RR RR Ri 


LI 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. Y, domenica 9 dicembre 1928 « Anno VII 


Pagine eroiche della grande. guerra 


L'anniversario dol'aflondament 


Or sono alcuni giorni il Duce rilevava 
the spesso la memoria degli italiani ap- 
pare ancora labile, E, parmi opportuito, 
perciò, ricordare oggi che nella noite 
dal 9 al 10 dicembre 1917 Luigi Rizzo, 
partito da Venezia con due motoscafi 
venne a ‘Trieste e, dopo aver eluso ln 
vigilanza nemica e violato gli sbarra- 
menti delle dighe, penetrò nel porto 
Duéa d'Aosta e affondò la corazzata 
austriaca «Wien». 

Di Luigi Rizzo combattente non è no- 
cessario ch'io dica ancora. Le due me- 
daglie d’oro e le quattro d’argento che 
gli adornano il petto, la modestia del 
carattere e la semplicità del costume, 
lo han reso l'eroe più popolare della 
mostra guerra sul mare. 

Ma debbo dire, perchè ciò torna a 
suo maggiore onore, che egli non ripo- 


sa sugli allori, ma continua a rendere /! 


al Paese utili servizi nel campo fecon- 
do del pacifico lavoro. Lo rividi di r 
cente a Genova, a capo di importantis. 
sime aziende portuali, tutto intento al 
organizzare, a sorvegliare, ad accudire 
personalmente ‘a cento cose con in 
telligenza e sagacia non comuni: a la- 
vorare, insomma, appassionatamente, 
come ai tempi della guerra. Lo rividi 
‘nella sua casa a Pegli, fra i suoi affetti 
familiari, «sol di silenzio pago», come 
direbbe il Poeta. 

Aveva finito di leggere allora allora 
il recentissimo libro del nostro podestà 
sen. Pitacco: «La passione adriatita 
mei ricordi di un irredento» e il discorso 
cadde, naturalmente, su Trieste, a cui 
anch'egli è legato da particolare affetto 
e di cui parlammo lungamente. Il sena- 
tore Pitacco, rievocando il periodo sto- 
rico successivo a Caporetto, scrive con 


‘ ella sintesi: 


«Obbediente all’ordino, Luigi Rizzo, 
con ardimento leonino, si cimentò il 10 


‘ dicembre fia i campi di mine nel golfo 


di Trieste, e con un colpo solo, rompen- 
dale il fianco, colò a fondo la corazzata 
«Wienn riaccendendo così gli anini n 
rinnovata fiducia», 

‘Giacchb non. bisogna dimenticare, 
per ben comprendere gli effetti morali 
dell’avvenimento, che il Paese era al 
lora accasciato e ‘irepidante. Quando si 
seppe che marinai italiani erano riu- 
sciti a penetrare nel porto di Triesto,, 
un fremito di entusiasmo perrase i cuo- 
ti in tutto l'Esercito che resisteva eroi- 


‘ camento lungo il Piave, e la buona no- 


vella fu auspicio per le migliori forbune 


della Patria. 


Questo andava ricordato nell’undice- 
simo anniversario dell’impresa. eroina 
del Vallone di Muggia. 


‘ Due nobilissime lettere 


«del Duca del Mare Thaon di Revel 


“Sono entrambe diretto al Comandante: 


‘ Rizzo. Ne ho voluto trar copia e pea-| 


so che tutti gli Italiani debbano cono- 
scerne il contenuto, non soltanto per- 
chò esse mettono in giusta luce le 
maggiori imprese di gnerra di Luigi 
Rizzo (l'affondamento della «Wien» a 
Trieste e della «Santo Stefano» a Pre- 
muda), ma perchè sempre più grandi 
siano l’affetto e la venerazione degli 


Italiani per il nostro Grande Ammi- 
® taglio. La prima di queste lettere è 


del 1925 e dice, fra altro; 
«Gratitudine  imperitura Le dere 


. W'Italia per quanto Ella oprò, ma par- 
Hicolare riconoscenza Le debbo io per sabilità nello ore decisive per i destini 
‘ avere Ella così arditamente ed efficace- 


mente condotto a compimento ls im- 
prese che «nei risultati sostituiromo ed 
equivalsero a, vero battaglie». 

L'altra è di ‘quest'anno e si riallac- 


: cia alla commemorazione dell’anniver 


sario dell’azione di Premuda fatta dallo 


> stesso Comandante Rizzo a Napoli per 


. rente saluto al Grande 


iniziativa di quella Lega Navale. 
Disse allova il Comandante Rizzo: 
«Conisentite ché io mandi un re 

Ammiraglio 


“ ‘Thaon di Revel, allora Capo di Stato 
Maggiore. della Marina, il quale, vin- 


 icendo quello che poteva esser il suo sen- 


‘timento di Capo e di marinaio, fu qual 


| che volta în istato di disagio por quel 
| mormorio di incompetenti che veniva 


dal Paese e che si riassumeva in un 
solo interrogativo: Che cosa fa ia 
Marina? 

Uno fra i tanti meriti del Grande 
‘Ammiraglio Thaon di Revel consiste, 


< appunto, in questo: nell'avere resistito 


alle pressioni inconsulte ed avere at- 


© teso le occasioni propizie per attaccare 


il nemico», | x ; È 
Sensibile a tali'affermazioni, il Gran- 


| .de Ammiraglio così rispose il 16 giugno, 


dai Bagni di Casciana: 


«Uomandante carissimo, Poichè mio 


‘ padre era nato în Savoîa, è mici geni- 
| fori usavano parlare în lingua francese, 
| ed io fanciullo, udii spesso mio padre 
| dire: «Pais ce que tu dois advienne que. 


pourra», mentre mia madre scrivevami 
sopra un libro di orazioni: «Le respect. 


è humain est le vice des Idches». Queste 
| due ‘massime ebbi sempre nella mente 


e nel cuore, quasi a rivererte ricordo 
dei loro esempi, e, più che in qualun- 
que altro periodo: della mia mita, mi 
furono di potente ammonimento duran- 
te la guerra, quando le passioni proprie 
e le influenze esterne, non sempre di- 
sinteressate, oscurano la. visione di 
quanto è veramente utile ai fini della 
Vittoria, e travolgono a fare per fare, 
sia per timore (rispetto. umano) di 
quanto, di not si può pensare o dira sc 
non facciamo; sia per brama dî distin- 
guersi e cogliere degli allori inutili agli 
scopi per i quali siamo stati preposti 
alla direzione ‘della guerra, i 


| Ho sempre pensato chela querra è 
dura necessità (fortunate le genera- 
gioni che potranno soppri ), alla, 


delle situa 
superati 


Lolla Wien, 


E, 


i 


Blu  purnt 


di astenermi da quanto non rispondesse 
a queste ‘finalità; e, dopo diecì anni, 
ancora mi sembra di avere, con Vaiuto 
di, Dio, evitato molti errori che avrei 
commesso, mon controllando gli impulsi 
interni ed esterni, 

Onde Le sono molto grato delle tu- 
singhiere parole da Lei promunziate 
nell’anniversario del gloriosissimo Suo 
combattimento di Premuda, anniversa- 
rio coincidente con il giorno della mia 
nascita. Come ben vede, questa concor= 
donza mi porta ad avere per Lei, non 
solamente gratitudine grandissima come 
Capo ed Italiano, ma anche a sentirmi 
misticamente legato di particolare #i- 
comoscenza ed affetto. | “© > 

Mi «abbia sinceramente: suo, amico 
Thaon di Revel». 3 SEA 

Questa lettera, che viene pubblicata 
per la prima volta, sarà per ogni buon 
Italiano, muovo. titolo di ammirazione 
verso il nostro. Grande Ammiraglio, I 
‘una. bellissima pagina che va ‘inserita 
nella storia della nostra. guerra nayale; 
essa conferma lo spirito di abnegazione 
è la saggezza del Condottiero che la 
Marina italiana condusse alla. Vitto- 
ria, e costituisce pio 6 ammonimen- 
to per chiunque, quando che sia, fosse 
chiamato ad assumere Jo grandi respon- 


della Patria. 
‘Arumiraglio Dentice di Frasso 


e 
Versi di um poeta istriano 
Più volte, negli ultimi tempi, abbia- 

mo accennato allo pubblicazioni, in pro- 

sa ‘e im versi, del prof. Rodolfo Coreni 
da Pola. Certo egli. ‘meritava questa 
menzione: e il libriccino da lui ora pub- 


15 


blicato; «Fiori della viltà», è una delle 
migliori prove che egli abbia dato del 
proprio ingegno poetico. «Miori della 
viltà». non è mn titolo. giusto, e nem- 
meno è giusta la vena d’amarezze che 
corre nel libro. Il Coreni, come tanti 
altri, ebbo la disgrazia. di essere richia- 
mato dall’Austra durante la guerra. 
E° una disgrazia; non una colpa: tutti 
\mon potevano. passare il confine. Arro- 
vellarsi ora perchè questa sorte sia sta- 
ta alquanto oscura rispetto a quella che 
see Nostri caduti e i nostri mar- 
bri; 
l'inferno, non. è d'ani 
turale che l’anima italiana onori È ca- 
duti, i martiri, e non abbia che un re- 
lativo interessamento per il dramma 
morale di quelli che non poterono esser 
‘tali: ma l'aver avuto <oscienza del pro- 
prio: dramma è già il contrario della 
viltà, Onori dunque anche il Coreni i 
caduti, î martiri, come facciamo oil 
tutti: e mon yi. crei un contrapposto fit- 
tizio di proprie amarezze. anto più che 
i versi da lui pubblicati, in gran parte 


scritti negli anni di guerra, sono buoni, 
e 


alcumi molto buoni, L’alcaica umori 
tica sopra un barbuto «commilitone 
olstoiano», è per esempio una. cosa dav- 
vero argnta e godibile, ‘E l’ultimo dei 
sonetti della «redenzione». va collocato 
senz'altro fra i componimenti miglio- 
‘Ti pubblicati su questo avvenimento, 
altrettanto riéco di poesia, quanto po- 
vero di poeti che, dopo la bella cantica 
del Torrespini, ne abbiano avuto felice 
ispirazione; Dice questo sonetto : 

AI crollo, it ca 
È pelo vision, celi 

mar di 
S'srabbandona al conto inchbriata. 


Pola ‘ancor soffre per l’imbestiata” 
{ciurma che le minaccia altre tempeste: 

‘calca del lurco le recenti pesto ‘ 
“la ‘truffa jugoslava. etomata; 


Tora. Sul monte appaiono dal Piave 
gli eroi, itale navi in porto. L'arco 
dei Sergi esulta al. trionfo romano. 


Oîì libertà] lancia la. bella nave 
tua mel dolo Adriatico, ona canco 
di gloria; e più lontano, o più lontano. 


Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 


pre 


maio, giornata della Befana. 


usivo |. 


Der una benemerita della Società Operaia 


“Teri, nella sala maggiore della sede, 
per iniziativa del Gruppo femminile; 
‘socie e soci dell’Operaia.si radunarono 
per ricordare una socia benemerita, la. 
signora Pina Cante, nel trigesimo del- 
la sua immatura morte. Alla comme. 
‘morazione  presenziarono, tra la folla 
dei soci, il presidente sociale cav. Co- 
mici, la signora Uucchieri, presidente 
del Dopolavoro femminile dell'Operaia, 
e la signora Franca, per il Fascio fem- 
minile. 

La signora Teresa Schivez tessò l’e- 
logio della defunta, rilevando partico 
larmente l’attività. prestata in favore 
dell’Operaia, nelle feste di beneficenza 
e quale cooperatrice delle Industrie 

emminili italiane. Ricordò quindi co- 
me l’immatura morte sia dovuta alle 
sofferenze fisiche e morali della giova- 
ne durante la guerra, quando il pa- 
dre le fu strappato e trascinato in un 
campo di concentramento per punirlo 
del sno indomabile sentimento irre- 
dentista. 4 

L'oratrice fu in chiusa 
applaudita. 


vivamente 


Il chiarissimo ‘scienziato nostro, ln 
cui morte, inaspettata, in (età ancora 
giovane, cagionò nello scorso settembre 
tanta costernazione nei circoli intellet- 
tuali della città, sarà commemorato, 
come abbiamo detto, domani lunedì a 
ore 19; nella nuova aula del Civico Mu- 
seo; di Storia Naturale, ‘al primo piano 
interno della sua sede, in piazza Attilio 
Hortis. Sarà oratore. della cerimonia, 
che per le insigni benemerenze dell'estin- 
to assume significato di ionoranza cit- 
tadina, il dott. Venceslao Plitek, pre- 
sidente della Società. Adriatica di Scien- 
ze Naturali, il quale rievocherà la. vita 
e l’opera scientifica di io Stenta. 
Là commemorazione avviene sotto gli 
auspici del Museo di Scienze Naturali, 
della Società Adriatica, della Minerva e 
dell'Università. Popolure, 

pa 

il tè dell’Adria, Quest'oggi dalle 17 
alle 20.20 avrà luogo nella sala massi. 
ma; via /Coroneo 15, il tè fuori pro- 
gramma dei canottieri Adria, Per infor 
mazioni rivolgersi in' mattinata presso 


la galleggiante ‘sogiale, telef. ‘50-38. 


Dal Presepio alla Befana 


nelle tradizioni italiane e regionali 


Le disposizioni. impartite opportuna- 
mente da.S. E. Augusto Turati per l’eli- 
minazione del costume teutonico, intil- 
tratosi negli ultimi anni in Italia, del- 
l'albero. di Natale, e per diffondere fino 
al Brennero efino a piedi del Nevoso 
Vuso di festeggiare la Befana, hanno 
suscitato il più fervido plauso da parte 
di quanti sono convinti. che il caratte 
re italiano del Paese sì tutela pure con 
la conservazione delle tradizioni dellà 
Stirpe; la quale cosa acquista un’impor- 
tanza. particolare sui confini della Pa- 
tria, dove il contatto con popoli stra- 
Meri riesce immediato, e più facilmente 
si offre la possibilità d’imbastardimenti. 
E appunto perchè i territori margina- 
li sono esposti maggiormente a subire 
corruzioni.e, snaturamenti ‘e a trasfor 
marsi in quelle famigerate «zone grige» 
che finiscono col non essere nè carne nè 
pesce; appunto per questa ragione il pa- 
triottismo giuliano sente il dovere di li- 
berare la regione di tutte le scorie che 
una secolare dominazione tedesca e ùna 
prolungata. penetrazione balcanica han- 
no depositato tra la Carnia.e il Car 
nato. 

Tra queste scorie è da annoverarsi 
l’albero di Natale, che va rimandato là 
donde è venuto: nelle terre di Tramon= 
tana, ‘oltre Alpi Carniche, 


Origine italica del Presepio 

Noi celebriamo il tradizionale nostro 
Presepio, che pure a Trieste s'era con- 
servato ‘umile, d’una poesia dolce ed 
umana, nelle povere case degli operai, 
tra i figli del popolo, che i propri co- 
stumi tramanda puri di generazione in 
generazione, S 

L'origine del Presepio è squisitamen- 


te italiana e viene da. un angolo romito | 


di quella verde, gentile terra d'Umbria, 
che è come il cuore del nostro Paese; e 
si deve al'più italianò dei santi, a - San 
Frantèsco d'Assisi. 

Il fulto del Presepio era in onere in 
Italia fin dai primi secoli della Chiesa; 
eraà stata la madre dell’imperatore ro- 
mano Costantino a promuovere l'erezio- 
ne d’un tempio a Betlemme, nel sito 
dov'era nato il Salvatore; e a Roma fu 
poi trasportata da Betlemme la sacra 
mangiatoia venerata dai fedeli, la qua- 
le venne collocata sul Monte Esquilino, 
nel magnifico tempio dedicato a Santa 
Maria del Presepio, oggi denominata 
Santa Maria Maggiore.. bri 

Ma l’usa di rappresentare il Prese- 
pio risale al Duecento, cioè all’inizio 
della nuova vita italiana, 

Nel popolo vive una tradizione, rac- 
colta da una cronaca religiosa, la. quale 
riferisce che pure il Santo d'Assisi nac- 
que, per disposizione del cielo, in una 
stalla; e vi aggiunge questi particola- 
ri: la madre del Santo, Pica, travaglia- 
ta nella propria abitazione dai dolori 
di parto, non riusciva a sgravarsi, e al- 
lora un ignoto mendico, accostatosi al- 
Puscio di casa per chiedere l'elemosina, 
consigliò i familiari di portare la donna 
sofferente in una stalla, dove, appena 
entrata, ella si seravò felicemente. 

Perciò il gran Santo, fatto adulto, eb- 
he una devozione particolare a Gesù 
bambino, nato, come lui, in un Pre 
sepio. 

TR nel Natale del 1223, nel romitag- 
gio della selva di Greccio, ch'è un. pae- 
sino tranquillo e sereno dell'Umbria, 
prediletto al Poverello, egli pensò di 
rappresentare al vivo il mistero della 
nascita del Redentore per eccitare . al 
fervore tutti i divoti abitanti di quel 
la remota campagna. Volle però chieder- 
ne licenza al papa; e; ottenutala, co- 
struì una capanna; v'introdusse un bue 
‘@ un asinello, dispose bene la mangia- 
toia e, pieno di fede, chiese al Signo- 
re che provvedesse egli a procurargli 
il Bambino. 

Tia tradizione popolare continua che 
la sua preghiera fu esaudita, poichè nel 
medesimo istante, Gesù, in figura. di 
grazioso bambino, comparve a riposare 
su quella paglia che diventò miracolosa. 


A Trieste e nell’Istria 


In. quell'epoca — 6/son trascorsi sette 
secoli — il costume della rappresenta- 
zione del Presepio si diffuse pure in 
questo lembo estremo d'Italia. - 
A Trieste il Presepio si trova in quar 
si ‘tutte le ‘case della povera gente illu- 
minate da sorriso di bimbi. Nell’Istria 
non esiste, sì può dire, famiglia, anche 
dello classi agiate, cho non tenga in ca- 
sa il suo Presepio, delizia dell’infanzia 
e per.gli adulti occasione di nostalgica 
commozione. A Rovigno, a Parenzo, a' 
Montona sussiste nei ragazzini l'antico 
costume d’esporre i loro Presepi all’a- 
perto, sulla strada, l’antivigilia ela vi- 
gilia di Natale e i passanti regalano 
loro dei soldini, ch’essi di regola. non 
consumano per dolciumi, bensì per ac- 
comodare il Presepio e per l'acquisto di 
suppellettili nuove, — ci 
Nelle case il Presepio rimane esposto 
di consueto dall’antivigilia di Natale — 
il 28 dicembre — fino a tutto il 8 gen- 


I visitatori portano a Gesù bambino 
in regalo aranci, frutta secche, dolci, 
qualche giocattolo; e poichè il Bambi 
nello è tanto piccino, ancora in cuna, 
e quindi non si nutre che del latte della 
mamma e non sa giocare, ai figlioli di 
casa si consente di assaggiare e di com- 
sumare le frutta e i dolci edi divertir 
si coi giocattoli del Re degli angeli. 
Di solito il Presepio e le sue figuri 
ne si ritagliano da modelli di carta; ma 
non mancano. le famiglie ricche che pos- 


rsi, {siedono figure scolpite nel legno dai la- 


>, motociclet- 
tografici, vasellame, | 


dini di Val Gardena nell'Alto Adige. 
Im Istria e nel Friuli, como del re- 
campagne d’Italia dov: 


si usano ancora i focolari bassi, la vigi- 
lia di Natale, all’allegro scampanio del 
vespro, alle 14, si mette sul fuoco un 
ceppo, cioè un. ciocco, nel nostro dialet- 
to «Zocco», più grande e più grosso del 
solito, perchè esso deve durare tutta la 
notte: le donne-dicono che la Madon- 
na, passando, deve trovare in tutte le 
case la possibilità d’asciugare i pannili- 
hi del'suo Bambino: Le ceneri del cep- 
po, 0 «zocco», essendo benedetté, si com- 
servano dai contadini, perchè, ‘a‘quanto 
preteride un’antica credenza; esse hanto 
la virtù d'allontanare i bruchi dagli al- 
beri e di preservare i campi dalla gran- 
dine. 

Tn quanto al. Presepio, (esso non vie- 
ne smontato fino alla chiusura della 
giornata del 6 gennaio, cioè fiho all’ar- 
rivo della Befana — voce contratta da 
Epifania — che, secondo Ta leggenda, 
accompagna i tre re magi; seguita da 
un asino, carieo di ogni ben di Dio per 
bambini, di frutti, dolci e giocattoli, 
che riempono due corbe allacciate al 
basto. 

La leggenda vuole che la Befana sia la 
zia dei tre'ré magi. : 

La Befana:dei camini 

Il fatto si è' che essa, mentre dorme 
durante l’anno; si (sveglia la/sera del 5 
gennaio, vavin giro tutta quella notte 
superi tetti delle/caso ‘scende giù per 
le‘ gole dei canini nelle abitazioni, por- 
tando seco doni destinati ai bambini, 
Se. ella trova sotto la cappa del cami- 
no una calza vuota appesa o sul foco- 
lare un piatto vuoto, riempie l'una e 
l’altro di tante belle cose per î piccini, 
poi risale su per la canna del camino e 
proseguo il suo viaggio scendendo per 
altri camini in altre abitazioni, dove si 
trovino dei fanciulletti e delle bambine, 

Avviene naturalmente che attraver 
sando tanti camini) la, povera vecchia, 
buona è generosa; s’annerisce tutta la 
faccia per la fuligginéè che le si appicci- 
ca; sicchè per far ‘del bene. ai figlioli 
il viso le diviene sturo come quello di 
Uno spazzacamino, | 


Per rompere le tenebre della notte e 
rischiaratsi la via, la Befana tiene nel- 
la sinistra una lanternina accesa. 

Che notte di delizie quella della bene- 
fica Befana! Persino i muri delle caso 
diventano saporiti, perchè i mattoni, le 
pietre, la calcina si trasformano nien- 
temeno ché in formaggio squisito e in 
burro finissimo; e le lenzuola sui letti 
si mutano in delicate lasagne, ele fon- 
tane pubbliche e le cannelle dell’acqua 
nelle cucine non buttano acqua bensì 
vino bianto dolcissimo; e i cani, i gatti 
le galline e tutti gli animali quella notte 
acquistano la favella e ciarlano e ridono 
e cantano come le persone e chiassano 
come i ragazzi fino allo spuntar del gior- 
no. Che peccato che i bambini non pos- 
sano godere tale  giocondo. spettacolo, 
perchè esso comincia proprio dopo che 
i frugolini hanno preso sonno, È non 
C'è caso che riescano a tener gli occhi 
aperti, La Befana tion permette che nes- 
su bambino penetti nel mistero della 
sua notte fantastica; e se qualche fur- 
bacchiotto s'illude di fargliela e si sve- 
glia durante la notte; ella, che tutto 
Vede e conosce, lo 2 impedendogli 
di scorgere le meraviglie che lo circon- 
dano, di modo che egli non s’accorge 
di nulla; non solo, ma arrischia di tro- 
vare il mattino la sua calza appesa 
sotto il camino riempita di croste di 
pane o di carbone anzichè di regali, Sic- 
chè gli conviene dormire quieto e tran- 
quillo in attesa del domani, 


Terrore dei malvagi 


Ma non per +ntti indistintamente i 
ragazzi la Befana si manifesta egual 
mente generosa, Equa giustiziera, ella 
premia i buoni, castiga i birichini, ‘e 
coi cattivi poi è addirittura. inesora- 
bile: entra nelle camere, facendovi luce 
con la sua lanterna, cerca i discoli, che 
fanno disperare i genitori, li scopre, e 
allunga verso di loro Ja sottile canna 
ch'ella porta sempre nella destra e sulla 
cui cima sta conficcato un acuto spillo; 
e con questo essa buca la pancia dei 
monellacci, che se ne vanno. all’altro 
mondo, Perciò i tristi e i malvagi tre- 
mano fortemente della Befana; vicever- 
sa i bambini docili e di buon cuore 
la amano e la invocano. 

E le mammine contente del compor- 
tamento dei loro. figlioli, quella sera, 
prima di metterli a dormire, fanno loro 
pronunciare una preghiera alla Befana, 
promettendole di meritarsi il suo affet- 
to e le sue-buone grazie, non recando 
mai un dispiacere ai genitori. 

Con quale ansia si svegliano alla pri. 


ma luce del mattino i ragazzini il 6 
gennaio, Presto presto accorrono in cu- 
cina e adocchiano la calza, che appare 
gonfia e colma, Col duore che batte ce- 
lermente l’afferrano e_la vuotanio, curio- 
si di conoscere che cosa abhia portato 
loro la Befana. 

Hd ecco gli aranci, Je mele, î dolci, 
i giocattoli, qualcuno dei quali, più vo- 
luminoso, sta sulla tavola: benedetta 
la Befanal'Ogni bimbo beneficato sì pro- 
‘pone di mantenere le promesse fattele, 
augurandosi che trascorra sollecitamen- 
te l'anno è ch'’ella torni di nuovo, 

Tutto quel giorno il Presepio rimane 
ancora composto; ma l’attenzione dei 
piccoli sî devia e sì concentra su haloe- 
chi ricevuti; ‘è la sera, anche il Prese- 
pio, dopo essere stato ammirato per due 
settimane, vienè smontato, e i suoi pezzi 
sono, collocati nell'angolo riposto d'un 
armadio per attendere ivi Vantivigilia 
d'ur 


La commemorazione di Mario. Stenta| 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni m. 1, pranotertàa 


Lusinghieri giudizi della critica 
sulle novelle di Pia Rimini 


aPubertà», il libro di novelle di Pia 
Rimini, sta raccogliendo un insolito ple- 
hiscito di elogi fra i critici dei più au 
torevoli quotidiani. e delle più diffuse 
riviste. Riproduciamo ben*volentieri al- 
cuni fra i giudizi più importanti, 

«Una nota, specialmente — scrivo il 
Giornale d’Italia — è evidente melle 
movelle della Rimini: quella di una sa- 
gace introspezione femminile, cui non 
sfuggono 1 palpiti diversi della giovi 
nezza muliebre è che ha il sano ardi- 
mento di esprimerli con bella evidenza, 
L'albeggiare del sensi, la progrediente 
coscienza degli impeti sagreti urgenti 
alle porte della rivelazione interamen- 
te umana, sono da Pia Rimini avver. 
titi ed espressi con una precisione n 
con una serietà viva che non sono co- 
muni nelle scrittrici e che agli scritto- 
ri sono normalmente contese dalla scar- 
sa cognizione del fenomeno. Finora la 
‘Rimini ha saputo dir questo meglio che 
ogni ‘altra sua inspirazione, ed è que 
sta la prova dell’ juta sua sincerità 
d'artista che bene si ascolta e manife- 
sta soltanto ciò ‘che di lei appare a lei 
stessa evidente e prepotente. 

Tuttavia anche in alcune novelle in 
cui la scrittrice si stacca dalle inspira- 
zioni soggettive, appare già una possi- 
bilità di creazioni obiettive e commosse, 
che dovrebbero far sicuri di un sno più 
completo ‘e gagliardo domani. «Mater- 
nità», per esempio; è una movella di 
buona fattura, di taglio fermo e di pro- 
fonda commozione, In generale mi sem- 
bra prezioso in questa giovane scrittri- 
ce Ja tendenza a non abbandonarsi alle 
facilonerie, a'disdegnare i temi stupida 
mente consueti e le stonnellate romanti- 
che, a nutrirsi di verità e di vita, ad 
osare i temi ardui e pregni d’umanità 
sui quali l'energia di'un’artisia vera- 
menta si prova e si dimostra». 

«Queste — scrive il Corriere della Se 
ra — son novelle scritte da una donna: 
Ra scorrerle, alcune si direbbero com- 
poste con l'abbandono ancora un po’ in- 
genuo dell’esordiente, altre con un’espe- 
Tienza più matura della vita e dell’ar- 
te. Il progresso è manifesto in «Mater- 
nità», la novella meglio scritta e senti- 
ta di questo volume, d’una invenzione 
tanto gentile e straziante, più vicina 
alla vita che al libro. 

«Pubertà» — scrive la Rivista del Po- 
polo d’Italia — un titolo simile in%- 
sta a una movella di donna, spaventa: 
può raggiungere il capolavoro o naufra- 
gar nel ridicolo, Non siamo, diciamolo 
subito, mel secondo caso; e non siamo 
del tutto nel primo, Ma, poichè si trat. 
ta di audacia, la sua realizzazione è 
più che mnoterole: Ia ragazza che si sve- 
glia alla primavera e colle prime vam- 
pate del.sangue, sente la giovinezza, il 
sole, la, vita, è ritratta con una forza 
aspra. che avvince, La pagina non è 
perfetta: ma la poetessa che ci ha dato 
le vibrazioni successive con bella fre- 
schezza può andare lontana. Certo que- 
sta giovane scrittrice sa raccontare: lo 
dimostra per tutte Je altre, una novel 
la non lirica e intima, ma narrativa: 
«arlo tacere», Conosco poche confes- 
sioni femminili così piene, così. calde, 
così logiche, come quella della. protago- 
nista di questo racconto, E c'è una no- 
vella, «Maternità», che scegliamo fra 
‘tutte, perchè la figura di Mariolina e 
il sentimento che l’avvicina a una gat- 
ta, affamata, incinta, sofferente, sono 
€spressi con un così largo senso di pietà 
Umana, da far tacere ogni nostra riser 
va. Quando Pia Rimini avrà al suo at- 
tivo parecchio movelle come questa, la 
‘battaglia alla quale la vediamo avvia- 


| 


ta con baldanza; sarà certamente 
vinta», 
Aa Rimini — scrive la Gazetta det 


Popolo di Torino — non è un’ottimista. 
ssa conosce il dolore è sa descriverlo 
senza esagerazioni, come si conviene a| 
ogni forma d’arte, ma tanto più al 
quella ch’essa scelse ,in cui la leggerez- 
za, la freschezza, l’equilibrio e la mi- 


sura.sono qualità essenziali. Chi comin-| 
cia col possesso di tali doti, suscita la 
speranza di poter andare molto avanti. 
«Libro — setive Lidel di Milano — di 
forze in tumulto. Un’affettività. prepo- 
tente domina e si esprime schietta: 
senso e sentimento ma mon malizia e 
non impudicizia. Pia Rimini si avvierà 
senza dubbio a disciplinar la foga esu- 
berante, a misurare i toni è i semitoni, 
a sfumar leluci e Ie ombre( ma non vor- 
rà abbandonare —, almeno auguriamo- 
celo ed auguriamoglielo — Ja sua sin- 
cera femminilità, mò contotcere la sua 
umanità. così, spontaneamente  frater- 
na con, le creature amorose e dolorose. 
Stati d'animo sono. spesso magnifica» 
mente intuiti e resi; certe sue fanta- 
sie campate fra cielo e terra son ricche! 
di garbo. e: d’arguzia; ma dove la Ri 
mini raggiunge una yera e non comune 
< mon dimenticabile pienezza d’arte, si 
ò mella novella intitolata «Maternità». 
Basta un racconto come questo per dar- 
ci la misura, delle possibilità di Pia Ri- 
mini e il diritto di attendere ‘da. lei 
doni d’arte durevoli e buoni, 
«Coristatiamo — serivo Vita Femmi- 


che serivono alcune: hanno delle auten- 
tiche qualità di scrittore che potranno 
assungere a vera forza. artistica. C'è 
una ragazza, ad esempio, la Pia Rimi- 
ni, che con un volume di novelle «Pu- 
bertà», sil è nettamente: affermata fra 
quelle che. potranno » aspirare ad un 
buon. posto nella letteratura. Incisiva, 
colorita, rude, cruda qualche volta, la 
Rimini non ha.in arte l'età che ha nel. 


lità propria ben definita, 


Corriere Padano in un lungo articolo 
dedicato a «Pubertà» — questo ingegno. 
femminile, uno dei più ricchi è sagaci, 


questi ultimi anni», 
Come si vede, un complesso di giudizi 
oltremodo lusinghieri, sui quali la gio- 


che è al suo primo libro — può andare 
ben fiera. 5 


Gratis a tutti ll Kid Kinglax 


nile di Roma — che fra le molte donnely 


la vita: è molto più matura, ma quelli 
che conta, è già «lei», con una persona- 


«Accogliamo: benevolmente — dice il 
più veramente umani e indagatori di |{ 


vane e valorosa nostra collaboratrice — || 


‘creato dal grande artista Poulbot 


lereato dal celebre Artista POULBOT 


QUESTO GRAZIOSO è tipico BEBE che apre gli cechi scintillanti e muove 
maliziosamente la lingua è un giocattolo originale e divertente. nostra 
consorella di Parigi ca ne ha spediti 25 mila per farli distribuire )gratuita- 


mente ai nostri clienti. 


DA OGGI AL 31 GENNAIO 


moî' spediremo assolutamente gratis il 


GIOCATTOLO POULBOT 
a quelli che ci manderanno il modulo che si trova nella nuova scatola 
KINGLAX di lire 8— 
Con, 8 lire assicurate l’intera famiglia per 3 mesi f 
‘contro tutte le malattie causate da indigestione, cattiva circolazione del sens 
gue è malessere generale. 
_ 30 closcolattini Kinglax per Lire 8 | È 
il più economico dei lassitivi e nurganti - unico prodotto del genere. venduto 
in tutto il Mondo - fabbricato in Italia - usato e raccomandato da 
140 ILLUSTRI PROFESSORI 

di tutte le Università del Regno. As 

Comprate oggi stesso la muova «catola KINGLAX di Lire 8, inviateci 
il modulo che vi si trova dentro in lettera o attaccato ad una cartolina e 
riceverete il grazioso dono del POULBOT, 

3 KING - BULL, Galieria Umberto I - Napoli 

E’ sempre in vendita in tutte le farmacie la scatola KINGLAX di Lire 
DUE che purga ‘tutta la famiglia. 


gi, dissolve l’acido urico 
> De 3 : PREZZO RIBASSATO 
rà “ 

fs rosi) 


Il flacone 216 
II Triplo flacone 2,40 
Renmatismo 
Sciatica 


(cura completa) 
Obesità 
Arterio-sclerosi 


Avvelonato dall’acîdo urico, attanagliato dal male 
egli non-:può essere salvato che dall'YURODONAL 
perchè l'URODONAL dissolve I'acido urico, 


Socfetà Anonima Italiana ARCHIFAR - 18, via Trivuizio, RILANO (187) 
A richiesta iaviasi gratis letteratura sull’URODONAL 


VINI FRIULANI 
FRANCONIA e NOSTRANO 
GARANTITI ORIGINALI 


consegna franco a domicilio in bottiglie e damigiane 


Giov. Sivitz, via Trento 4 
Telefono 97-31 x 


CARTE 
DA — 
GIUOCO 


CARTINE 
PER 
SIGARETTE 


SSR EROE dini 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, domenica 9 dicembre 1928 . Anno VIT 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel N 80-45 


Per l'alloro italiano in tutte le armi della scherma 


niensitichiamo la preparazione dei 


i delle squadre italiane alle 
iadi di Amsterdam, se ci 


nio. 
i più. L'Italia è stata sempîe maestra 
in tutte Je armi; ha tenuto per secoli 
il primato nel mondo; perchè lasciar 
celo togliere? Sia pure in una sineola 
arma, sia pure im una: gara soltanto, 
nen dobbiamo arretrare neppure. di una 
stoccata «di fronte agli schermidori. este 
ri -V. re dobbiamo, sempre, da per 
tutto! 5 

Ne. abbiamoela:- possibilità e la forza; 
trono. solo volontà, costanza, se- 


scherma in Italia, non dovrebbe 
gio di quei pochi che han- 
no i mezzi, il tempo e le pos lità per 
sledicarsi con giornaliera attivitàra ‘que- 
sto sport, che è una delle arti più belle 
tramandateci dai nostri antenati; l'in 
segnametto delle tre armi non:dovrebbe 
essere: limitato .a quel paio di sale di 
rma che i centro che si rispetti, 
ne su alle volte con erandissimi sfor- 
che conta qualche dozzina d’iscritti 
col dieci per cento di frequenze... 
Posto e possibilità ai giovani 
La scherma dovrebbe far parte in- 
tegrale dell'educazione fisica della no- 
stra gioventù e quindi essere inclusa 
quale materia d’obbligo nelle scuole me- 
die; non mancano maestri, sale ed ele- 
menti per farlo. La gioventù italica di 
oggi vien su.glta, slanciata, forte) che 
fa piacere vederla; quante centinaia di 
agili fiorettisti, di arguti spadisti, di 
massacranti sciabolatori se ne potreb- 
bero fare? 
tUgni scuola formerebbe un vivaio 
inesauribile di schermidori che, istruiti 
ed allenati razionalmente, nell’occasio 
ne di compétizioni di qualche importan- 
za non darebbero che l'imbarazzo della 
dei i 


> H maestro Guido se 


Il fioretto viene di preferenza colti 
Tato e anche con magnifici risultati; 
anche nella spada l’Italia s'è fatta ono: 
te; ma dove siamo rimasti nettamente 
inferiori è nella sciabola! In questa 
arma così squisitamente italiana, in cui 
dovremmo essere maestri imbattibili, 
Yeniamo invece regolarmente battuti 
dagli ungheresi. e perfino dai germanici, 

E dire ch'è proprio l'Italia che rifor- 
nisco le sale d’armi ungheresi e tede- 
sche dei suoi migliori maestri e che la 
scherma che vi si insegna è italiana 
della miglior! scuola! 

0 che forse ungheresi e tedeschi pos- 
siedono migliori attitudini delle  no- 
stre? Non siamo forse noi pari, se non 
superi ai magiari, per irruenza, 
combattività ed elasticità? - 

Vero è che in Ungheria linsegnamen- 
tò della sciabola viene impartito con la 
Più appassionata intensità e che: per- 
“no centri di minore importanza di- 
spengono di una frequentatissima sala 
«darmi. Ma altrettanto si potrebbe he- 
missimo fare in Italia. Dal momento che 
il fioretto e la spada hanno già i loro 
c«ultori in gran numero e che in queste 
due armi siamo, se non imbattibili, per 
là meno fortissimi, perchè i dirigenti 
delle società schermistiche e gli inse- 
non si dovrebbero adoperare af- 
finchè la sciabola riforni al suo posto 
d'onore e si ridoni all'Italia quel prima- 
în che incontestabilmente le dovrebbe 
®ppartenere? 


I vantaggi della scherma 


“Tutto quanto stiamo proponendo e 
sonsigliando, si dovrebbe poter fare, 
purchè, come dicemmo più sopra; le 
porte di fitte le sale d'armi e di.tutte 
le sezioni scherma di società sportive, 
venissero aperte a forze giovani, prove- 
tiienti dalle scuole e dalle officine, e 
anzi in queste ultime si facesse propa- 
ganda in grande stile; 

Una volta avuta in mano la massa, i 
mezzi non mancherebbero per sostene- 
ts le sale d'armi «popolari» e garan: 
tirne un continuo e duraturo funziona 
Mento. 

“Per nostra ventura abbiamo alla te- 
sta del movimento e della rinascita 
Sportiva del nostro Paese due uomini 
eminentemente sportivi, due magnifici 
sthermidori: il Duce e Augusto Tura- 
ti. E verò che, grazie all’interessamon- 
to appunto di S, E. Turati, la scher 
ma è stata intanto messa a portata di 
mano degli Avanguardisti; non ancora 
però le sale d'armi per le nostre gio- 
vani Camicie Nere hanno quella effi- 
cienza e quella frequentazione che ae 
\rebbero, qualora, per ordine superio- 
te, una data percentuale di componenti 
la singole centurie fosse obbligata ad 
ssercitarsi regolarmente nel maneggio 
ttell’arma bianca. 

‘Ognuno.sa come questo sport nobilis- 

«imo, oltre a rinforzare il corpo mante- 
nendolo agile, sciolto, snello fino alla 
più tarda età, favorisca pure lo svilup- 
no dell'intelligenza nell’alliero. 
i, ‘mei primi anni di esercizio, 
uil nelle Jezioni che negli assalti. Ja- 
“gra come una macchina portentosa al 
Isrvolte, ma cui manca la testa, E solo 
amando lo schermidore incomincia a 
lavorare di testa ei avvicina alla sua 
ulaturità schermistica, il che vuol dire 
"illa sua maturità d’uomo, 


i) 


amnio soddisfatto, non ci hanno con-| 
Avremmo potuto e dovuto fare; 


i| stica Triestina cura con. grande pass 


Dante 


ga, quanto ha fatto, fa e potrebbe far 

Tradizioni nobili e gloriose, inno: 
bilmente. Abbiamo prodotto schermido- 
ri di fama_internazionale, ma pochi, a 
grandi distanze di tempo, più in segui. 
ta ad applicazione e passione dei singo- 
li, che per iniziativa e cura delle so 
cietà. 

X nobile sport a Trieste 

Fra i migliori, un colosso, trent’an- 
ni fa, il conte Francesco Sordina; je- 
Ti, oggi, altro colesso, l’olimpionico 
Dante Carniel. 

Tra questi due apisaldi, altre colon- 
ne, forti, ben piantate, ma... distan- 
ziate. DI maestri, d'arme ne abbiamo 
avuti e ne abbiamo tuttora di gran fa- 
ma, di reputato valore e di grande 
passione. Non sono stati però assecon- 
dati, nè ascoltati; più di quanto han- 
no dato, non potevano dare. 

Trieste conta due magnifiche sale d’ar- 

i e'alcune altre minori, 

Si potrebbe fare molto, mentre si f: 
o invero. Ci vorrebbero de 
animatori instancabili, gente pronta al 
sactificio, ‘di grande passione 6 compe. 
tenza, che con l’opera e con Pesempio 
avessero a scuotere gli indolenti, a = 
zare i poltroni. E metter loro .il ferro în 


:|mano a viva forza e inculcare Joro nel- 


l’anima la passione. per : questo sport 
squisitamente italiano. 
Ma vediamo un po’ quello che si fa 


;{ nella nostra. città. 


L’anziana e gloriosa Società Ginna- 
n 
e con simpatica preferenza la sua sala 
d'armi fregiata dell'immagine di Napo- 


:|leone Cozzi e oggi più che mai compio 


gravi sacrifizi perchè un gran numero 
di soci possano usufruire della sala e 
dell’insegnamento. Ben due maestri di 
bella fama e di riconosciuta capacità 
attendono all'insegnamento e fanno ‘dei 
loro meglio affinchè la massa ‘dei fre. 
quentatori, specie durante i primi. mesi 
della stagione schermistica, non abbia a 
disertare la sala in seguito a lezioni 
troppo brevi e conseguenti lenti pro- 
gressi. : n 

Quest'anno Ja frequenza è veramente 
eccezionale. E ciò è quanto mai confor- 
tante e fa bene sperare. Oltre 70 soci 
‘iseritti con una media di 40, presenze 
serali! 


Le speranze di domati 


Per i prineipianti sono concesse tre le- 
zioni settimanali, mentre i più provetti: 
possono accedere alla sala ed esercitarsi 
seralmente. 

Fra gli elementi migliori, dai quali il 
Consiglio direttivo e gli insegnanti. si 
ripromettono la formazione di una squa- 
dra che potrà prendere parte a tutti i 
prossimi campionati e conseguire bril- 
lanti successi, in modo da continuare’ le 
gloriose tradizioni della sezione, vediamo 
coltivare la scherma con assidwità vivis- 
sima e grande passione, il dott. Silvio 
Mohr, Dino Brîsioli, Romano Miller, 
Attilio Trevisani, Roberto Amadi, Ce- 
lestino Cernia, Paolo Rota e altri an- 
cora che nel corso della stagione si fa- 
ranno certamente luce nella massa. de- 
gli schermidori. 

Quest'anno finalmente si procurerà di 
dare maggior incremento alla sezione. di 
sciabola, il cui insegnamento andò negli 
ultimi anni inesplicabilmente scemando. 

Anche nella sezione allievi un bel nu- 
mero d’iscritti, oltre 30,.e molte belle e 
buone promesse; vediamo dei ragazzi 
sotto ai sedici anni già maturi per l'as 
salto frequentare le lezioni con grande 
assiduità ‘e/impegno ;\ altri più piccoli 
fanno del loro meglio per approfondirsi 
nel difficile maneggio del fioretto. Ab- 
biamo visto perfino un frugolino di nove 
anni che impugna già l’arma con granda 
serietà... 

Promettono bene assai gli allievi Schik 
lani, i fratelli Ceccovini, COlescovich, 
Amadi e tanti altri. 


Gli insegnanti della Ginnastica 


Guido Gianese, il magnifico schermi- 
dore, che potrebbe ben figurare quale 
insegnante nelle più importanti! sale di 
armi del mondo; cura l'insegnamento 
con la più fervida passione ev col massi 
mo impegno e degli elementi che ab- 
biamo nominati e di tanti altri ancora 
egli farà certamente degli ottimi scher- 
midori, . 

Lo aiuta nella massa del. lavoro il 
maestro Carlo De: Palma, elemento pre 
zioso, che la Ginnastica ha fatto bene 
assai di assicurarsi per la sua sala. 

Con due insegnanti di tale valore, con 
la, possibilità di scelta fra.il bel.numero 
di allevi e l'appoggio e l’interessa- 
merito di coloro che sono preposti dal 
Corisiglio direttivo alla sula d'armi; la 
Società Ginnastica Triestina dovrebbe, 
pet tradizioni e possibilità, essere in 
testa al movimento di rinascita. della 
scherma nella nostra città, movimento 
al quale il presente articolo dovrebbe 
dare l'ispirazione e iniziativa. 

Il programme di attività che il Con- 


r16s 


ca è'il seguente: . 


Tntensificare le gare interne fra soci e 
allievi mettendo in palio parecchi pre- 
mi; partecipazione ai campionati regio 
nali e a' quelli nazionali del prossimo 
maggio; gare interne nel mese di marzo 
ed eliminatorie a fine di stagione; sag- 
gio finale con una'grande accademia e 
la disputa delle coppe «Cozzi» 6 «Presels. 


Alla Società! di Scherma 


‘Anche alla Società di Scherma tra- 
dizioni magnifiche culminanti nel gran- 
Torneo internazionale’ del 1906; 
l’ambiente ideale per coltivarvi la scher- 
ambiente 
forse troppo signorile, troppo ristretto, 
ma di grande efficenza. Dalla nostra 
Società di Scherma sono usciti scher- 
midori di gran fama, che hanno, fatto 


dios 


ma con serietà e comodità, 


sempre onore alla nostra città. 


L'insegnante è dei migliori che sale 


ID 


‘siglio direttivo, d’accordo con gli inse- 
| gnanti, intende ‘svolgere ‘ed effettuare 
durante la presente stagione schermisti- 


i 
La Giovane Venezia Gita dell'intelletto 
Introducetevi in qualunque Universi- 
à italiana: vi ser 
studente giuliano. La serietà, la prepa- 
razione agli studi, Ja sodezza del carat: 
tere, le. attitudini dell’intelletto, la vo 
lontà: tutto sentirete lodato di questi 
giovani nostri, i quali, entrati da pochi 


Pa 


della Nazione, vi son vantati tra i mi 
gliori d’Italia 6 spesso anche da severi 
maestri citati ad esempio. E la migliore 
prova di questa estimazione alla quale 
‘han saputo sollevarsi, di questo affida- 
mento del loro valore che ‘essi dànno 
già in età precose, l'abbiamo nel numero 
veramente notevole \di giovani nostri 
‘che sono ammessi a esercitare la libera 
docenza nello vario Università del Re- 
:| gno. Soltanto negli ultimi giorni, tre o 
quattro di queste nonuine ; furono. suc 
cessivamente. annunciate, È ù È 

Già prima della guerra, accanto agli 
illustri giuliani che, avendo 
sta un Ciamician, un Giacomo Vene- 
zian, un Blaserna,.un Lovyisato, un Te- 
deschi, un Lustig,'un Giaxa, un Bartoli, 
erano titolari. di cattedre universitarie, 
c’era sempre un.certo numero di: stu- 
[diosi mostri che: col loro valore si con- 
istavano. libere ‘docenze e tenevano 


‘ete. l'elogio dello 


anni mella piena comunione spirituale» 


alla te-; 


d'armi italiane ed estere abbiano mai 
potuto vantare: Vittorio Tagliapietra, 
che fu insegnante alla Scuola Magistra 
le Militare di Roma per oltre 10 anni. 
Da parecchi decenni questo magnifico Li 
schermidore e maestro impareggiabile | ci 
sta sulla pedana e continua a insegna- 
re, a forgiare allievi, istruendoli nella 
più pura e genuina scuola italiana. 
Con Vittorio Tagliapietra basta avere 
disposizione, assiduità e testa e si di-|1° 
venta schermidori forti, belli, degni 
continuatori della nostra tanto invidia- 
bile ed imitata vecchia. scuola. L’illu- 
stre maestro perciò è circondato dalla 


ti 


universitari. Citiamo fra loro, co- 


me i primi nomi che ci occorrono, il 


impianto Mario Stenta, Ferdinando 


Pasini, Arturo Castiglioni, Amedeo Her- 
litaka e con loro altri ancora, poi vin- 


tori di onoratissime cattedre. 
Ma, dopo la liberazione nostra e la 


fusione completa della ‘cultura giulia- 
na mella cultura nazionale, .il numero 
delle forze ancora giovani che ebbero 


onore d’esser ammesse a insegnare 


nel più insigni Atenei, è tale da mo- 
strare il vigore fecondo dell’intelletto 
trovato dall’Italia in questa terra, Ne- 


gli alti studi, senza escludere alcùn 
campo ed alcuna dottrina, abbiamo Île 
stesse affermazioni | significative che 
Trieste e le provincie sorelle, da quando 
furono meglio note alla restante Tta- 
lia, diedero nelle lettere, nelle arti, nel- 
la musica e ben può dirsi sopra ogni 
territorio del pensiero, 

Già mosi addietro accennavamo all’in- 
fluenza felice che Vessero incorporati 
in una grande Nazione e innestati de- 
finitivamente sulle sne radici, aveva; 


ingegni giuliani. Oggi, nei circoli intel- 
lettuali giovanili. delle maggioni città 
d’Italia, s'è specificata addirittura una 
«psicologia triestina», entro la quale 
si aggruppano e si studiano - scrittori 
nostri fino a ieri ignoti e che sembra- 
vano contrassegnati da particolari ‘co- 
muni caratteri, quali Slataper, Svevo, 
Cantoni, Saba e i non pochi loro atti 
nenti e discepoli. Essi costituiscono già 
una famiglia e un punto d’orientamen- 
to di non poco interesse. V’hanno trie- 
stini alla testa di Conservatori musica- 
li, di Accademie d’arte, ve n°ha tra 
gli artisti eminenti, 6 ve n'ha nelle cli- 
niche, nel Foro, nei laboratori. Tutto 
ciò esprime l’esistenza di un «humus» 
intellettuale «di molto maggior spessore 
ed ‘energia. produttiva di quanto fino 
a teri non si stimasse, forse per l’alone 
quasi esclusivamente politico e senti 
mentale cho coloriva in passato l’atmo- 
sfera di questa regione. L’ehumus» ha 
trovato nella Patria il buon coltivatore, 
ha trovato nella cultura congeniale lo 
stimolo a un'espansione più irruente 
di forza viva: e tutti questi giovani che 
usciti dalle scuole nostre, tomprati nel- 
le Università italiane, vediamo oggi fra 
gl: eletti a ergere una loro cattedra in 
quelle stesse Università, sono certamen- 
te un nostro legittimo orgoglio, ma so- 
no anche la testimonianza che, per ben 
fruttificare, la regione nostra aveva 
bisogno della nuova aura ravvivatrice 


sciabola. 


In testa a tutti sta il conte Francesco 
idente onorario della 


Sotdina, ora pr 


ESSE 
orio Tagliapietra 


Società di Scherma, che fu uno schermi- 
dore completo, formidabile, direi quasi 
invincibile; l’olimpionico Dante Carniel, 
del maestro Tagliapie 
poi con grande passione 
da Guido Gianese, ha procurato a TPrie- 
ste l’alloro olimpionico e un campionato 


allievo genuino 
tra, allenato 


nazionale. 


Fortissimi furono (e parecchi lo sono 
ancora) Giorgio Liebmann, sempre gio- 
Nino 
{ Schiavon, il bar. Parisi, 
il prof. Bronzin, Èrv. Comuzzi, Gastone 
Giusto Cossutta, il dott, 
de Nordis, Santostefano, Giusto Pu- 
Ottaviano de Perco, 
Notarangelo, il dott. Rogers, l'ing, Gu- 
Ì il rag. Scala, 
Benedetti, Tezilacich, Pimpach Mareni, 
Grandi; fra gli 
Corazza, Edo:r- 
do de Pallich, dott. Ugo Hohenberger C) 


vane e ancor sempre temibile; 
Carnial, Oscar 


Zwillichievich, 
litzer, E. P.. Salem, 
nalachi, il dott. Artelli, 


‘Saioviz, Cosciancich e 
scomparsi il dott. G, 


tanti, tanti altri ancora. 


La sezione soci conta ‘una media di 
20-25 frequenze la sera; mentre frequen- 
quanto mai promettente 


tatissima- e 
la sezione allievi, 


Fortissimo è quest'anno il risveglio 
difatti parecchi pro- 
dedicano con grande 
quest'arma. che procura loro 


degli sciabolatori; 
vetti fiorettisti si 
fervore a 


riconoscenza e . dall’ ammirazione 
quanti da lui furono iniziati e perfezio- 
nati nel maneggio del fioretto e della, 


certamente non poche soddifazioni. 


Quest'ammo î campionati regionali sa- 
dalla 
s nella cui sala sarà 
pure disputata Ja «Coppa Salem» e la 


Tanno nuovamente organizzati 
Società di scherma, 


«Coppa. Brunner»; 


passaggio 


tende organizzare 
‘prossimo gennaio, 


La scherma nei sodalizi minori 
Insegnata da dilettanti, che si vi de- 
dicano con rara abnegazione e disin- 
la scherma viene pra- 
bicata presentemente al Circolo impie- 
gati bancari 6 al Dopolavoro, In forma 
modesta, senza grandi ‘pretese, ma pur 


teressatamente, 


sempre con grande utilità. 


La 298.2 Legione Avanguardisti «G. 
Oberdan» poi, ha ‘iniziato il suo secondo 
anno di attività schermistica nella sala 
d'armi di via della Valle e vi venne ri- 
confermato quale istruttore per la scia- 
bola, il capomanipolo Ervino Comuzzi. 
Oltre 30 iscritti con assidua e proficua 
frequentazione. Si stanno ora facendo le 
pratiche per istituire pure una sezione 


di fioretto. 


Trieste, adunque, è sulla via di fare 
il -suo dovere, e dalle sue sale d'armi 
citi, ele- 
tutte le 


usciranno, come sono spesso 
menti che si faranno onore su 
pedane più importanti. 


Ma si potrà fare, come si farà, anche 


me d sodalizi, 
gli enti sportivi e le organizzazioni gio- 


di più e di meglio, quando i 


questo naturalmente | d 
oltre alle consuete gare interne, a qual- 
che accademia con qualche campione di 

per Trieste e al'gran ballo 
degli schermidori, che il sodalizio in- 
al «Savoia» per il 


italiana. 


di 


Pubblichiamo integralmente il R. D. 
18 ottobre 1928, n. 2422, per l’ammis- 
sione ‘ai concorsi per la nomina a ispet- 


governativo e comunale degli insegnan- 
ti laureati: 

Art. 1. Ai concorsi .a. posti, di diret- 
tore didattico, sia nei ruoli governativi, 
sia nei ruoli dei Comuni che conservano 
l’amministrazione, delle scuole elementa- 
ri, e ai concorsi a posti di ispettore 
scolastico, sono ammessi anche: coloro 
che, pur mon essendo forniti del_diplo- 
ma di abilitazione alla Direzione didat- 
tica o all’Ispettorato scolastico, sonò 
però forniti del diploma di laurea in let: 
tere o filosofia. o giurisprudenza, con- 
seguito presso un’Università, oppure 
sono in possesso di uno dei diplomi ri- 
lasciati dagli Istituti. superiori. di Magi: 
stero femminile secondo .l’ordinamento 
anteriore al R. D, 13 marzo 1928, n. 736, 
sempre quando’ siano in possesso di tutti 
gli altri requisiti richiesti dalle dispo 


sizioni vigenti per. le ammissioni ai con 
corsi stessi, 


dizioni su indicate, a. integrare il pe- 
todo minimo d'insegnamento. element: 


corsi a posti direttivi o ispettivi, pos- 
sono far valere il servizio di insegnante 
Drestato a qualsiasi titolo negli istituti 
di istruzione media, governativi o pa- 
reggiati, sino al limite massimo: di un 
triennio o dî un quinquennio rispettiva 
mente per i posti direttivi o ispettivi, 
In ogni caso per essere ammessi ai con: 
corsi dovranno essere. maestri ordinari 
di ruolo, i 

Art. 2. La facoltà di nomina dei dic 
rettori didattici centrali e dei direttori 
didattici comunali, conferita all'art, 2 
del T. U. approvato con R. D. 5 feb 
braio 1928, n. 577, ai Comuni che con- 
servano l’ammivistrazione delle scuole 
elementari, è estesa anche per le pei 
sone fornite di laurea in giurisprudenza, 
le quali non siano abilitate alla dire- 
zione didattica. 


è {delle interpretazioni che potrebbero can: 
sare errori, la stampa scolastica fa se- 
guire dello note illustrative. Tale decre- 
to tende a far sì che insegnanti i quali 
siano sforniti dei diplomi di abilitazione: 
alia direzione didattica 0 all'Ispettorato 
scolastico, ma che in luogo di questi 
Siano in possesso di uno dei diplomi in- 
dicati nel decreto, possono Partecipare 
ai concorsi che saranno per essere ban- 
diti sia dal Ministero dell’Istruzione, sia 
ai Comuni che mantengono l’autonomia 
scolastica, I diplomi rilasciati dai R. Tsti 
tuti Superiori di Magistero di Roma e 
Firenze, utili sono quelli che si riferi 
scono alle seguenti materie: lingua e let- 
teratura italiana, storia e geografia, pe. 
dagogia e morale, lingue straniere, Nes- 
sun. altro titolo può essere ritenuto equi 
pellente, sempre facendo eccezione beri 


e di ispettore scolastico, anche se conse. 
guito in altre Università del Regno, 

Agli insegnanti in possesso delle laurea 
e diplomi suddetti, è concesso di inte 
grare il periodo minimo di insegnamento 
nelle scuole elementari richiesto per la 
ammissione ai concorsi di ispettore e di- 
rettore didattico, col servizio prestato 
in una scuola media 0 pareggiata, con 
nomina di supplente o di incaricato. Non 
si specifica la materia d'insegnamento © 
quindi è da ritenersi che sia utile qual: 
siasi servizio, facendo astrazione dalla 
Specie di disciplina impartita. ) 

Tale computo però è limitato nel mo. 
do seguente: per i concorsi a posti di 
direttori a soli tte abni, per i concorsi 
di ispettori a cinque anni, 

L'art. 49 del regolamento generale 26 
aprile 1928, dispone che per essere am-. 
messo al concorso a posti di direttore 
didattico occorre aver almeno tre anni 
di ordinariato nelle scuole elementari (si 


tore: scolastico ea direttore didattico 


Coloro: che si.trovino in uba' delle con: 


tare richiesto per l'ammissione ai cons|' 


A tale decreto, e al fine di evitare] 


‘intende, da quelli di direttore didattico | 


Sona 


Le norme di concorso 


a posti d'ispettore e direttore didattico 


to nelle scuole medié, basterà che ab- 
biano compiuto il primo triennio di stra- 
ordinariato nelle scuole elementari e sia- 
no nel primo anno di ordinariato. 

L'art. 2 del decreto sopra riportato, 
modificando il disposto dell’art, 24 del 
TT. U. 5 febbraio 1928, n, 577, dà facol< 
tà ai Comuni autonomi di nominare, 
senza, conconso, a posti di direttore di- 
dattico .centrale. o. direttore didattico 
comunale, oltre le persone elencate nei 
decreto e fornite dei diplomi di diret- 
tore didattico o di ispettore scolastico, 
o laureati in lettere, filosofia, 0 diplo- 
mati per insegnamento nelle scuole me- 
die rilasciati dagli Istituti Superiori di 
Magistero di Roma o di Firenze, anche 
le persone laureate in giurisprudenza. 

Il presente decreto è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 15 corr. e 
quindi avrà vigore col 1.0 dicembre p. v. 
Tutti gli insegnanti laureati o di 
mati, che sono compresi nel presente 
decreto, potranno prendere parte ai con. 
Î che eventualmente verrimno ban 

‘Comuni; sempre che i termini 
di chiusura dei detti concorsi ion siano 


Deoreti riguardanti l'istruzione ele 
mentare. Il Bollettino N. 48 del Mini- 
stero dell'Istruzione pubblica i seguenti 
decreti riguardanti l'istruzione prima- 


che modifica i contributi scolastici liquii- 
dati a carico dei Comuni Castel Tabla- 
nizza ed Elsane col regio decreto 4 giu- 
gno 1925, N. 1309. R. decreto 4 ottobre 
1928, N. 2415, che dispone ‘l’aggrega- 
zione del Comune di Dragucecio a quello 


per la nomina aregi ispettori scola- 
stici o a direttori didattici governativi 
o comunali dei maestri elementari prov- 
isti di Inurea in Iettere o filosofia ‘0 
giurisprudenza o di diploma rilasciato 
dagli istituti superiori di magistero fem- 
minile. 


iacang ttt 


Movimento settimanale della Cassa 
“Giroondariale di malattia, Il numero 
medio degli assicurati, presso la Cassa 
Circondariale di malattia di Trieste e le 
sue Agenzie, nella settimana'N. 48 (dai 


di 57.789. Il numero medio giornaliero 
degli ammalati inabili al Javoro, in cura 
presso la Cassa, nella stessa settimana, 
fu di 1601. Nello stesso periodo furono 


rilasciato 66. tessere nuove per l’assi- 


stenza medica, ai famigliari degli asse 
curati. Complessivamente, dal 1.o gen: 
naio, furono rilasciate 4256 tessere nuo- 
ve per l’assistenza medica ai congiunti. 
Nelle cliniche: chirurgica e venerologica, 
furono presenti giornalmente, in me- 
dia, 37 ammalati e furono eseguite, nella 
settimana, 28 operazioni. Furono eroga- 
te lire 59.177.50 per sovvenzioni e pre- 
cisamente: lire 56.241,50 per malattia, 
lire 1296 per parto e lire 1540 per cinque 
casi di morte. ‘Dal 1.0 gennaio 1928 le 
Cassa Circondariale di malattia. pagò 
complessivamente lire 3.516:696.30 per 
sole sovvenzioni. 


Rivendite de “I Piccolo,, 
in alcune città del Regno 


A sima di via Coroneo 15, si svolse stanot- 


jin un'atmosfera di vivacità cordiale fin 


vanili avranno riconosciuta la necessità 


tenga presente che l'insegnante. ottiene 


che la scherma venga propagata e col- la nomina a ordinario dopo un periodo, 
tivata fra i "ca si la ti grande | di straordinariato della: durata di 3 an. 
intensità e con la più profonda serietà. Re cosicchè il maestro ha effettivamente 


Quattr’anni ci separano dalle prossi- 
me Olimpiadi; quanta strada. si po- 
trebbe fare nel campo schermistico, 
quanti campioni si potrebbero forgiare 
© quanti allori procurare all'Italia, già 
maestra in tutte le armi, perchè i suoi 
figli, con l'arma in pugno, seppero seni 
pre luminosamente dimostrare di quale 
Spirito combattivo e cavalleresco sia} St 
dotata la nostra stirpe, di 

— Sri 
H primo ballo goliardico, In sala mas. 


ri 


te il primo grande hallo dei nostri gQo- 
liardi, con la partecipazione di una folla 

i dame e cavalieri, che rese animatissi- 
mo il ballo fin dall’inizio e lo mantenne 


tardi alla chiusura. 
le 


n 


tari). per 
lando tre 
scuole medie, resta di 


mentari, Re 
dell’ordinari 


essere aggiunto il servizio 
un istituto medio, Per l’arimissione in- 
vece al concorso a posti di direttore di- 
dattico comunale basta la sola, qualità 
di ordinario. ; È 


di ispettore scolastico occorre e 
tolari da un quinquennio, ossia aver 
prestato s Vizio da otto anni,nelle scuo- 


‘anni di servizio nelle scuole elemen- 


anni di servizio prestato nelle 
DI obbligo un pe. 
odo di soli ‘tre anni nelle scuole ele. 
îpre però l'obblizo 


periodo di 


ordinariato, al quale, solo allora può 


prestato in 


Per Vammissione al. concorsi va po 


le i 


elementari pubbliche 


i di laurea, me str 


per quelli sfo 


gli insegnanti laureati, calco-|. 


ato, cosicchè il maestro Jan-l 
reato dere aver compiuto il 
straordinario, e trovarsi nel primo anno 


BOLOGNA : F.lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico. Moderrissimo (Edicola) - 
A. G. Marco (Edicola Stazione). 

FIRENZE: E. 'Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - Dino Malinconi (Edicola) 
sotto i portici angolo Porta Rossa - 
S.A. F. (Edicola Stazione). * . 


GENOVA :. A. Morchio, Piazza. Carlo | 


Felice (Agenzia). 

MILANO: Leonardî, Piazza Duomo, 
fronte Galleria, (Edicola) - A. e G. 
Marco; Libreria (Stazione Centrale). 

PADOVA: In tutte le edicole del cen- 

tro ed in stazione. : 

ROMA: S. A. F., Libreria Stazione. 
Termini - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). A Rcs 

TARVISIO: Florian Resi (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car 
toleria-Legatoria). ' 

TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco) - B. Ronchetti, via 
Po N. 9 (Banco giornali). È 
VENEZIA: Campo S.. Bartolomeo ; 

i Campo S..Luca; Ascensione; San 
Marco; Sant'Angelo; S. Stefano; 


Accademia; Riva. Schiavoni; via 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 


Fantin; Frezseria; campo S. Filippo 
Giacomo; S. Pantalon; Lido; Sta. 
zione Centrale, 0 0 ci 


è 


avuto sulla espansione letteraria degli. 


posteriori alla data del 130 nov. 1928. | 


ria: R. decreto 28 giugno 1928, N. 2408, 


Pisino. R. decreto 18 ottobre ‘1928, || 
N. 2422, circa l'ammissione ai concorsi 


25 novembre al 1.0: dicembre, 1928) fu 


Le girate del escovocastrease a Triste 


In questi giorni è stato ospite di Trie- 
ste il vescovo castrenso S. E. mons. Ca- 
millo Panizzardi. I nostri lettori ne 
hanno avuto notizia nella relazione del- 
l’onoranza all’eroica crocerossina. Paro- 
di, alla presenza del Duca d'Aosta e 
della Duchessa Anna delle Puglie. Mal' 
S. I. Panizzardi, che è giunto il giorno 
1 dicembre, e vi si trattenne tre giorni 
ospite del vescovo di Trieste, dopo le 
visite a S. E. Ferrario, comandante del 
Corpo d’Armata, e al comandante la 
Divisione gen. Pugliese, che gli restituì 
la visita, volle avvicinare anche i sol 
dati. a ; 

Infatti, il giorno del suo arrivo, dopo 
le visite ufficiali, nel pomeriggio il Ve. 
scovo ‘castrenso ‘volle privatamente re 
carsi a rendere omaggio ai morti della 
HI Armata, pur sapendo che il giorno 
di poi vi sarebbe ritornato per la ceri- 
monia ufficiale. 

La mattina di poi si recò alla Caser- 
ma Vittorio Emanuele, ove nel grande 
salone, sopra un ‘altare innalzato sullo 
sfondo di un grande tricolore, celebrò 
‘una’ messa per i fanti. Fu ricevuto con 
gli onori dovutigli dal comandandante 
interinale della Brigata e del Reggi- 
mento 151.0 della Sassari col. Colli 
Vignarelli e dai comandanti di Reggi 
mento colonnelli Lombardini e Moretti. 

Presenti tutti gli ufficiali e la truppa, 
SE. Pamizzardi tenne un discorso in 
cui mise in rilievo la, volontà del Duce 
che il sentimento religioso si coltivato. 
nel cuore delle. truppe, perchè le mi- 
gliori fortune d’Italia. hanno sempre 
coinciso con il rispetto e la valorizza- 
zione della religione. Infine amministrò 
la cresima a una sessantina di soldati'e 
quindi partì per Redipuglia. 

Nel pomeriggio ‘volle visitare le car- 
ceri militari, dove ebbe per tutti 1 de- 
tenuti parole paterne: i 

La giornata di\lunedì è stata dedi- 
cata da mons, Paninzardi alla visita 
dell'Ospedale militare, dove procedette 
alla benedizione della Cappella, che gra- 
zie alle premure del cappellano militare 
capo cav. Germano Galassini, è stata 
i recente decorata in stile gotico, con 
imo buon gusto. All’Ospedale fu 
ricevuto dal direttore col. dott. Giusep- 
pe Rizzuti e dagli ufficiali medici. Dopo 
una breve sosta ‘davanti alla lapide che 
ricorda i 400 medici caduti nella grande 
guerra, S. E. il vescovo, passando tra 
due ali di soldati ‘di sanità, rigidi sul 
l'attenti, passò a benedire la cappella, 
dove impartì ‘anche ‘la cresima ad ‘al 
cuni soldati, i È 

Prima di congedarsi ha voluto: visita- 
te ogni reparto, ogni camerata dell 
l'Ospedale, avvicinando e interrogando 
mumerosi infermi, per i quali ebbe pa- 
role paterne d’incoraggi lento 6 di fe- 
de. Dopo la ‘visita espresso al Diret- 
tore, che  l’iveva accompagnato nel 
lungo giro e ai medici la sua soddisfa- 
zione e la sua ammirazione iper. l’attrez. | 
zatura scientifica ‘dell'Ospedale e per 
l'assistenza. scupolosa e affettuosa di 
tutto il personale per gli ammalati. Ì 

S. E. Panizzardi il giorno di poi, dopo 
una breve.visità a Capodistria, dove, ri- 
cevuto dal maggiore Mannai, fece ‘una. ! 
visita a quel Presidio, schierato per l’oc- 
casione, è partito per. Pola. i 


I 

Dislurbi del Fegalo ‘ 
Slilichezza - Acidità-Eccesso aBile 
( Mal a Testa - Disturbi: deno Stomaco 
ò sono curali con successo dal 


BILAX:? 
5 Pccne di50 PORT 650-Dcp Gen CGenga/ nai 


DEPURANO IL SANGUE.CURANO/B) | | 

LE EMORROIDI e uSTITICHEZZA®" | 
LIRE 2.50 LA SCATOLA È, 

IN'TUTTE LE FARMACIE È 


BADARI ALLA FASCETTA CON LA ScRITIA È 
TARMACIA GIOV. BATT. ROVIS 


e, 


Tutti quelli 
che Hanno 
sofferto dî 3 
DOLORI 
REUMATICI 


i benedicono 


nananana 
a ti 


LE PIÙ 
BELLE GANBE 
A 


ba commedia di ambiente 
viennese, in cui 


flelene Richter 


la stella viennese, e 


Dina Gralla 


la smagliante artista che 
abbiamo conosciuta nella 
«dilm» 


L’UFFIGCIALE 
| D'ORDINANZA 


sono le:superbe interpreti. 


PROSSIMAMENTE al. 


__REGINA 


A RE Ren) 
I RR e a n 


Vitin Belvedere. 


CASA DI CURA DI L ORDINE 
per le 


| Molatite dell'aoporato | 
respiratorio 
Direttore Dott. Tacdei i 


Consulenti: 
Proff.: Frugoni, Pennato; Varisco 


ILLOLE DI SANTA FOSCA 


‘© del PIOVANO 
) Due secoli di ‘crescente successo. Pre f 
servano «da..malattie.  Esercitaho una 

benefica: azione allo stomaco, stimata 
no, le, funzioni. del. fegato, curano iù 
stitichezza e le sue dannose conse fi 
laeritta nella. Farmacopea 

 liatiana 
pie L. 4.30. (ovuna 


Farmacia PONCI 


AABRARZAAMZAMAAARA AA AGASAAAGARALARAGABIAARARARAZIA 
ORIO III TNA TITTI 


Una movità sensazionale 


D. I. M. Lirevettato ‘in tatti gli Stati. 
Ondula da sè capelli corti:e lunghi soltanto 
pettinando, Indistruttibile. 


Capitale sociale L. 200.099.090 ve 


ISTITUTI 


SEDE DI 


TUTTE 


CALCOLOSI | 
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ACIDO URICO 


VIV 


BANCA D'AMERICA_E D'ITALIA 


SOCIETA’ ANONIMA 


Sede sociale: ROMA - Direzione generale: MILANO 


BANCITALY CORPORATION > NEW YORK |. 
BANK OF ITALY - SAN FRANCISCO CALIFORNIA 
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TRIESTE vazonani 
Agenzia in ABBAZIA CRI 
LE OPERAZIONI DI BANCA SCA 


-. Corrigente dell’aria viziata. 
©» Preparato dalla farmadia 
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Lav, V. Onofti 
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IL PICCOLO di Trieate. Pag. VII, domenica 9 dicembre 1928 - An no VII 


Gli abbonamenti al «Piccolo; per 


© L'illuminazione elettrica razionale 


in una conferenza all A. FE. T. 


eli 


VR 


coscenici attraentissimi © abtrarro mag: 


fe 
| tadinanza tutta, che ha visto le strade 


condo 


L'annuncio. che li 
Clerici, direttore dell A. N. S.I. di Mi- 
lano, avrebbe parlato sul tema dl'illu- 
minazione' elettrica moderna 'e:le sue 
applicazioni», ha destato nei nostri cir- 
coli tecnici vivo interesse, sia per l’au- 
torità del eonferenziere, . sia per l’at- 
tualità dell'argomento. Fra l'accolta di 
intervenuti, la più parte tecnici, abbia- 
mo notato. l'ing, Carlo. Mamn, presiden- 
te della Sezione di Trieste dell’ Associa- 
zione elettrica italiana, che. fu inizia- 
trice della. conferenza, l'ing. Granata, 
membro del Direttorio provinciale del 
P. N. Fi, il comm. Peterlini, direttore 
della Banca. Commerciale ‘Triestina, 
Ping. Grulis, dl dott. Gusina, direttore 
dell'Ospedale Regina Elena, il prof: 
Carnera, direttore dell’Osservatorio a- 
stronomico, e molti altri, 

L’ing. Mann spiegò le ragioni che de- 
terminarono l'iniziativa accennando al 


progresso gigantesco dell'elettricità, 
alla necessità di una illuminazione: più 
razionale. Fintanto che non viene risolto 
il problema della luce fredda — disse — 
occorre utilizzare la luce secondo la Jeg- 
ge del massimo rendimento. In questa 
propaganda per la razionalizzazione del- 
l'energia elettrica como fonte luminosa 
PA. N. SIE ha un merito grande, aven- 
do seguito in questo le direttive del suo 
presidente ing. Clerici, il quale fu pre- 
sentato All’uditorio con cortesi parole. 


L'importanza dell’illuminazione 
elettrica 


‘Accolto da applausi, l'oratore esordì 
sottolineando l’importanza dell’illumina- 
zione artificiale ‘elettrica per la. possibi 
lità di percepire giustamente gli ogget- 
ti, anche di piccole dimensioni, per sti- 
marne la giusta velocità, ‘quando essi 
siano in movimento, per evitare i no- 
civi fenomeni dell’abbagliamento, cam- 
biamenti di. colore delle stoffe. L'ing. 
Olerici ha quindi riassunto importante 
lavoro di studi e di esperienze fatte in 
questo campo, soprattutto in America, 
mella famosa Università della Luce di 
Nela Park, e come, date le caratteri: 
che di funzionamento dell'occhio umano 
alle differenti illuminazioni, cia possi» 
bile ottenere anche di sera wi funzio 
stamento dell'occhio ‘quasi come alia 
piena Iuce del giorno, In ciò sta nppun- 
to il problema della «razionalità» del 
l'illuminazione artificiale, che permette 
di compiere lo stesso lavoro alla sera 
come durante il giorno senza dare luogo 
a inconvenienti per la vista. Oggi gior 
no, infatti, si hanno a disposizione lam- 
badine di ‘ogni potenza! dallo piccolis- 
sime delle dimensioni di un grano di 
riso, utili in chirurgia, alle mastodon- 
tiche da 50 kw. testò costruite in Ame- 
Tica peri campi di aviazione. e per i 
teatri di posa cinematografica, è che 
emettono un flusso luminoso di un mi 
lione e 500.000 Lumen. 

La. conferenza, dopo un eserdiorilu- 
strativo dell'oratore sull'importanza dsl. 
L'ilaminazione elettrica è sulle sue ap. 
Wlicazioni, ebbe la documentazione d 
Una ricca serie di diapositive che proîet- 
tarono sullo. schermo ‘lo manfestazioni 
più-tipiche e tecenti dei sistemi di iliu- 
Minazicne elettrica,’ cominciando dal- 
ia lampada creata dal geniale Edison, 
fino alla réclame mediante raggi Jumi- 
mos lanciati sulle nubi e formanti le 
sigle delle grandi case di New York, 

T progressi in 50 Vanni 

Im 50 anni circa, tanti ne cerrono — 
mreseguì: l'oratore --— dall'invenzione 
ciella lampadina a filamento incande: 
rcente fatta da T. A. Edison ii 21 otto- 


bre 1899, il progresso è stato enorme, ! 


Sì che.oggi è possibilo illuminarsi bene. 
con spesa, al confronto, di gran lunga 
minore. Da ciò l'importanza economica 
della buona illuminazione. Se l’openzio 
dovesse, infatti, pagarsi da sò stesso la 
illuminazione e intendesse illuminarsi 
omo si. conviene per la buona esec; 
zione del lavoro e senza incorrere in in- 
Gonvenienti. alla propria vista, mentre 
cen gli antichi sistemi questo sarebbe 
stato impossibile e con le antiche iam- 
padine elettriche dispendioso al punto 
Ca assorbirgli quasi tutto il salario, og- 
gi, con soli 5.0 6 minuti di lavoro: per 
«ini ora, l'operaio si ripaga l’illumi. 
mazione appropriata lavorando gli al 
tri 54.055 minuti a. profitto proprio. 
Lo. stesso avviene . per l'industriale 
nelle officine, come per il commercian- 
ce nel'negozio, senza’ poi dire degli al- 
tri innumerevoli varitaggi che la ‘buona 
2iuminazione artificiale porta in tutti i 
campi, prolungando l’attività umana 
anche dopo. il calare del sole: con lo 
stesso grado d'intensità e di profitto co- 
me durante le ore del giorno. 
‘oritofe mostra gli apparecchi in- 
dustriali; razionali moderni d'illumina- 
zione elettrica e ne illustra le loro prin- 
cipali caratteristiche, Facendo poi cen- 
no al recente movimento artistico nei 
riguardi dell’illuminazione artificiale, 
mostra alcuni app: hi moderni or- 
namentali, un ‘ipo’ di stile futurista, se 
vogliamo, ma che all’atto pratico si iu» 
tonsno ‘agli ambienti nei diversi casì e 
forniscono una luce adatta e conforte- 
vole. 


L'illuminazione nell'industria 
e nel commercio 


Ting. Clerici entra poi a parlare dei 
sari campi, dell’illuminazione, Primo 
fra tutti quello industriale, ore, sotto 
Ta buona luce, si sono ottenuti in molti 
stabilimenti aumenti motevoli di produ- 
zione, Un censimento fatto appena nel 
Comune di Milano dimestra che con la 
luona illuminazione nelle officine, opifi- 
ci ecc. si otterrebbe un vantaggio nella 
maggior produzione valutabile a circa 
350 milioni di lire. Se in tutta Italia 
ciò fosse subito inteso, come doyrà .es- 
sere inteso col tempo, la nostra produ- 
zione aumenterebbe moteralmente con 
vantaggio di tutti, 

Passando al commercio si intrattiene 
a'parlare dei vantaggi della buona illu- 
minazione nella: vetrina e nel negozio. 
Ta vetrina, infatti, è cosa essenziale per 
ii commerciante è appunto alla se- 
1a che le. vetrine bene illuminat 
sono mostrare le merci hel miglior mo- 
do € rassomigliare a dei piccoli pal- 


giormente gli avventori, — È 
Un recente concorso per la ‘migliore 
illuminazione delle vetrine ®@ Milano ha 
dato buonissimi risultati, soddisfacen: 
doi commercianti concorrenti e la cit. 


jese più attraenti e più popolate dalle 
vetrine illuminate propriamente. Sem. 


CONcorso, I 
ire città 
f 


ina comm. Carlo | dite e soddisfare l’avventore, Nelle 


strade incrementa e facilita il traffico 
‘facendo diminuire le aggressioni, i fur- 
ti ecc. Nella casa aggiunge al benesse- 
te famigliare la facilità di disbrigare le 
faccende domestiche ed è motivo di ele- 
ganza e di bellezza, 

Parla della funzione della luce negli 
ospedali è nelle scuole, nelle bibliote- 
che e nei musei, parla della luce in 


sinfestazione degli insetti nocivi in cer- 
te coltivazioni di pomodoro che hanno 
attenuto dalla luce artificiale risultati 
prima imprevedibili. 


La luce nella «reclame» 


Un altro campo vastissimo. d’applica- 
zione, dell'elettricità come illuminazio» 


agricoltura e illustra, esperimenti di di.| 


ne, è la «réclame», che offre tutto un 


campo di studio e di affari importantis- 
simo. La decorazione luminosa ° 
tutto l'illuminazione dei princip: 
numenti di una città, delle facciate di 
palazzi ece., per mezzo di proietto 
ba dalla luce elettrica Ja sua migliore| 
espressione, 

Tutto ciò dimostra quale vastità è 
quale importanza abbia oggigiorno ;! 
problema dell’illuminazione 
elettrica e come questa sia indispensa- 
bile alla civiltà moderna, 

Anche in Italia, a Milano, come nelle i 
| altre principali città dell’estero, è sorta. 
un'associazione nazionale che si occu- 
pa del vasto campo dell’illumin zione, | 
|Ispronando le possibilità e le atti 
questo campo. a heneficio della ricchezz: 
e del progresso della nostra Patria. 

In fine, l'ing. Cler 


zione delle lampadine elettriche. dal. | 
Pinizio allo sviluppo più complesso. 
L'otatore, al termine della sua interes- 
| sante conferenza, che fu attentamente 
seguita e ascoltata, fu 
applaudito e complimentato dalle per-i 
sonalità. 


Le tessere di beneficenza 


pro Congregazione di Carità 

I° nota la vasta e indefessa opera di 
beneficenza che viene giornalmente svol- 
ta dalla Congregazione di Carità a fa- 
vore di tanti miseri che hanno bisogno 
cel suo pronto aiuto. Quest'importante 
istituzione èsercita, come rappresen. 


vere degli indigenti, dei minorenni e 
degli inabili al lavoro, Amministra P'I- 
stituto generale dei poveri «Vittorio 


(300 fanciulli, 150 fanciulle, 350 vec- 
chi), forno, lavanderia, stalle, officini 
provvede alia beneficenza esterna (sus- 
sidi in denaro, vitto, letti, indumenti, 
calzature, apparati ortopedici; ammini- 
stra oltre 10U Fondazioni elemosiniere, 
i! Nido «San Giusto» per bambinì (25 
posti, il Nido «Attilio Presel» (30 po- 
sti), il Consultorio per. madri gestanti 
e bambini, la Colonia agricola in T 
na (94 allievi d'ambo i i), gli Allog- 
gi popolari con circa 600 Jetti, la Casa 
elle apprendiste, l'Asilo provvisorio 
ver minorenni fermati per misure di P; 
S., L'Ufficio di protezione della. materni 
tà e dell'infanzia (tutela professionale); 
estende inoltre la sua attività nei li- 
miti del possibile, a tutte lo misure pre- 
ventive atte ad arginare i mali del piu 
perismo. 

Questa complessa opera di provviden= 
za richiede necessariamente grandi spe 
«e. Per farvi fronte è dovercso l’aiuto 
dei cittadini, che mai smentireno la loro 
fama di solidarietà umana e di pietà 
iseri. Qualunque aiuto, per 
bictelo che sia, viene accettato con gra- 
titudine. à 

‘Ora si offre ai cittadini l'occasione di 


iquanto mai ‘distinto. Non sono dimenti- 
cati gli amici e si aiutano gli ‘indigenti 
in queste feste sacro agli affetti fami. 
liari. E° certo che i cittadini vorranno 
come sempre, accogliere con favore l’ap- 
ipello e che non'respingeranno le tessere 
di beneficenza, . 

L'Istituto ci prega di rilevare che, 
fra giorni, le tessere verranno rimesse 
ai benefattori a domicilio è mezzo del- 
la posta. Con le tessere, che sono nume- 
rate, ciascuno dei destinatari riceverà 
pure un cedolino, di versamento del 
conto corrente postale n. 11-851. I no- 
mi delle persone che acquisteranno le 
tessere. saranno pubblicati sui giornali 
locali e i benefattori avtanno pertanto 
ia possibilità di controllare Vesattezza 
del versamenti e di presentare eventun: 
li reclami all'amministrazione dell’Isti- 
tuto, ; x x 

Comunque i benefattori sono viva: 
mente pregati di voler fare j versamen- 
ti preferibilmente con i cedolini del 
conto. corrente postale o direttamente 
alla cassa della Pia casa, oppure anche 
a mezzo dei giornali, E° da escludersi in 
modo assoluto la consegna di denaro a 
iudividui che si presentassero nelle fa- 
miglio o nelle aziende per l'incasso-o per 
li ritino dei biglietti. T destinatari so- 
no piegati, di voler conservare le tes- 
sere almeno fino al pagamento delli 
morto come sopra indicato e alla pubbli- 
cazione dei rispettivi nomi sul giornale. 


Provvedimenti per i fanciuili poveri 


contro i rigori invernali 

Continuando da quasi mezzo secolo 
una simpatica. usanza, la benemerita 
Società degli amici dell’infanzia, col 
fattivo aiuto del, Comitato delle. dame 
patronesse e di oblatori volonterosi; ha 
disposto anche quest'anno di elargire 
Un grande numero di vestiti e calzature 
a scolari e scolare bisognosi della no- 
stra città. 

Presto il direttore didattico centrale 
cav. Merluzzi conventero a tal nopo 
tutti i direttori delle scuole comunali 
insieme ai rappresentanti degli Amici 
dell'infanzia per stabilire: le modal 
della distribuzione 6 si presero gli ac 
cordi necessari, 

Ben 1200 fanciulli poveri, d’ambo i 
sessi, iceveranno un buon vestito 0 
un paio di forti stivaletti e potranno 
così affrontare più facilmente le inole- 
menze della prossima stagione invernale, 

Per allietare loro le feste natalizie, 
la distribuzione degli indumenti e delle 
calzature, insieme a un cartoccio di dol- 
ci, avrà luogo il giorno di domenica 23 
dicembre, dalle 9 alle 13, nei focali del- 
la Società degli amici dell’infanzia, in 
via Ferriera. I fanciulli si presenteran- 
no coi buoni loro già assegnati dalle 
relative scuole. Eventuali vblazioni, co- 
me pure l’invio di coperte, stoffe è in- 
dumenti saranno accettati con grato 
animo. 


n 


spie 00 
i preparativi ‘per fa Befana alla Gin. 
nastica, La Commissione feste, col pro- 
posito di mantenere all'altezza dell’anno 
scorso» la. tradizionale» festa della Be- 
fana, ‘ha’ già “cominciato studi e. pre- 
avativi, 
Tl mago della festa ‘sarà anche que- 
sb'anno il pittore Gildo Buri, ma di 
quello ch'egli prepara è prematuro par- 
lare. Sappiamo che la Betana farà il 


L|giro della palestra a salutare i bambi- 


ni. Non sappiamo di. dove ‘capi età, ma 
è certo che sarà vestita a nuovo, pè 
he lei ci tiene a questa 


ocattoli caratteristici dell’anno 


tante dei poveri, i compiti legali a fa-| 


Emanuele II»: Pia casa con 800 ietti 


‘|assai complimentati. 


Appelli e opere di carità] 
mentre s’avvicinano le feste 


presentanti una simpatica compagnia 
di personaggi cari ai bambini, 

Una gentile signora, che già per le 
feste dell'altro anno si preoccupò di con- 
tentare le bambine con una magni 
serie di bambole, sta cercando nuovi tipi 
e nuovi modelli, % 

E? così, messa su un’altra base, questa 
vecchia festa centra nel secondo anno 
di assoluta originalità, con addobbi fan- 
tasiosi e giocattoli di propria fabbric. 
zione. 


ti attendono i soci, 
dei bambini, ambiti 
innastica, vuol es: 
icolare amore. 
presto si iniziano i preparatiri. i 
San Nicolò doi bambini al Circolo ban- 
cari. L'attesa per questo» ballo di San 
Nicolò, organizzato dal Circolo bancari 
per ì figli dei propri.soci, è vivissima, 
" hè si può fin d'ora prevedere per 
oggi nel pomeriggio un follone di bimbi 
in attesa della comparsa di San Nicolò. 
Con le richieste d'invito giungevano 
anche le domande e -iose ‘per sapere 
qualcosa sulla grande sorpresa del gio. 
cattolo vivente, ma il Comitato è rima- 
sto muto e ha rimandato tutti ad oggi 
nel pomeriggio, nella bella sala dell'Ac- 
cademia Santini (via Carducri 12). 
A tutti i bambini che interverrann 
alla festa, San Nicolò in persona far: 
dono di dolci, caramelle, cioccolato, eco. 
in un bel sacco artistico, Le danze de 
minuscoli frequentatori dei balletti de' 
Circolo bancari si inizieranno alle 16. 
II primo concerto del coro. e dell’orche- 
stra del Dopolavoro «Pitteri», Ieri sera 
ebbe luogo al Riereatorio «Riccardo Pit- 
teri», un riuscitissimo concetto vocale e 
istrumentale. del Dopolavoro «R, Fitto 
presentava, al pubblico. per la 
volta. le sezioni di coro e orche- 
stati festeg- 


ma questa fest 
imo primato del! 
Te curata con par- 


gnor Dorigo, rivelatosi eccellente violi 
nista, Il baritono Violani dovette ripete- 
re il prologo dei «Pagliacci». 

Alla riuscitissima serata, che lasciò in 
tutti 3 presenti il desiderio di riudire 
quanto prima l’ottimo coro e la brava 
orchestra, parteciparono il dott. Bartoli 
anche in rappresentanza de] podestà sen 
Pitacco, il car. uff. Nicolò Cobolli, la si 
gnora Negri per il Fascio femminile, il 
signor Siberna per il Dopolavoro di Roia- 
no, il'signor Videni per quello di Monte: 
bello, ;il signor  Viezzoli per quello di 
S. Vito, Il dott. Petronio, indisposto, e 
il cav. uff. dott; Cofler, impedito per mo- 
tivi professionali, mandarono il loro au- 
gurale saluto. Il maestro del coro Silvio 
Obersnek, il direttore  dell’orchestrà 
Cherpani e_il signor Bonifaicio, a cui si 
deve .se il Dopolavoro ha le sue due così 
progredite sezioni musicali sono stati 


° Recita alla Casa rionale Balilla «Qui. 
do Brunner». Tersera, dinanzi a un nu- 
merosissimo uditorio di Balilla e di Pio- 
cole Italiane, era intervenuta anche una 


te istruita dal maestro Segula, rappre. 
sentò 


bozzetto «San Nicolò» del maestro Ghez- 


tentamente ‘ascoltare, suscitando ogni 
tanto scoppi di tisa evgentine da parte 


cio Guastalla, Vinicio Velicogna, Alfredo 
Toribolo, Antonio Candotti, Nives Noi 
sternig, Adele Hegel, Stanca Pupis, 
Carmen Zannini, Durante gl'intervalii 
il coro eseguì un ricco repertorio di can- 
zoni, 
so 
Gita per mare. Oggi avranno luogo, sol. 


mare con partenza da Trieste (molo della 
Pescheria): 

Per Isola e Pirano alle iS; partenza da 
Pirano alle 18.30 e da Isola alle 19, 

Per Capodistria (con il motoscafo «Oltra» 
dell'impresa di navigazione Antonio Mar 
ciano): alle 14.15; da Capodistria alle 18. 

a n MNMIONSE NM gr sno 


Congressi, feste e convegni | 


Università Popolare 0. N. D. Oggi non 
tè concerto. Domani alle 19, neli'auta nuo- 
va del Mueeo di storia naturale. commemo- 
razione del prof. Mario Stenta. Domani alle 
20.30 in via Foscolo 13, II lezions del prof. 
A. Benedetti: «La concezione fisica della 
filosofia natuwalistica jonia», 

Società Ginnastica. Questa sera, domeni 
ca, alle 17 uno dei trattenimenti maggio: 
mente graditi ai soci e alle signore: il pri 
mo tè danzante. E 

niesa evangelica italiana metodista in 

‘a Silvio Pellico, scala dei Giganti. Questa 
sera, domenica, alle 18, il pastore Felice! 
Dardi terrà una seconda conferenza sul te- 
tia: «Michelangelo Buonarroti, sua vita 
sua opera». La conferenza sarà iliustr 
ta da proiezioni luminose. L'ingresso è 
bero. 

Legione di Karma e Rincarnazione, Do 
mani sera alle 19 in via Dante 1, lezione 
libera sul tema: «I messaggeri di vita» 
©. S. «Pasubio». I caltisti della 
squadra oggi alle 12.30 al casello tranvi 
di Opicina. Lunedì sera seduta della Sezio- 
ne calcio in sede (via Arcata 15) alle 20. 

Comitato Tergestino. Oggi in sala Te 
sicore (via Crispi n. 7) soliti trattenimenti 
di danza dalle 11 alle 13 e dalle 16,30 in poi! 
con scherzi di società. Sono validi gl’inviti 
permanenti. i 
Comitato della Domenica. Oggi dalle 18 
alle 22 trattenimento di danza nella. pro- 
‘tria. sede (via, G. Carducci: 12). Per info 
mazioni e richieste d’inviti rivolgersi alla 
mattina dalle 12 alle 13). 


21 là Compagnia della Beffa darà nel 
le dell’Accademia ll'ersicore (via MP. Crispi 
7 una serata di danza!'che trasporti gli 
intervenuti: in 
bische di. Montscarlo. 
Comitato «Maxudian». Oggi dalle 91 si ter 
tè uell'Accademia Girardelli (via 
cesco n. 2) la tradizionale festa di S. N 
(0lò. S. Nicolò distribuirà doni a tutti gli 
tervenuti,\vi sarà pure per le signorine 
annunciato tiro o, ba Ì 


artificiale ! | 


ha fatto proist-iÈ 
tare una film dimostrante la. fabbrica-(j 


calorosamente | fi 


E? tempo ancora e altri trattenimen-|$ 


ed è perciò che così{f 


squadrà di allievi dell’Educatorio +rie- | 
stino, ln sezione drammatica, ottimamete 


la commediola «La torta» e ille 


zo, Tutti i piccoli attori si fecero at- 


del minuscolo pubblico, Interpretarono | 
bene la loro parte Renato Cosmech, Lu-| {8 


‘tanto con bel tempo, le seguenti gite per {48 


Compagnia della Beffa. Questa sera alle È 


una delle tante efolgoranti i fi 


CALZE 


CALZE donna, resistenti Re Aaa Fe 1,60 
CALZE donna, sport melabge . +. + +0. + + + » 5:50 3.50 
GALZE donna, filo mercerizzato > 0. 0.0.0. 0.0. + IL 4,20 
CALZE donna, filo mercerizzato, pesanti o velate . .,.. » 6.30 
GALZE donna, Chemnitz- chiffon a L. 10.80, mercorizzate . » 8.80 
GALZE donna, seta, imitazione Bemberg .. . ...°. 0. » 6,50 
CALZE donna, seta, originale seta Bemberg celano So 49.80 
BALZE donna, pura lana... 0. .000+ . I. 1650 12 
SOPRACALZE donna... 0. 0. a L41071 &—- 
CALZE uomo, cotone, resistenti. . + ++ + + L. 2.50 1,20 
CALZE tomo, filo fantasia 10... 0» 90 4,20 
CALZE woîno, lana fantasia a L. 7.50, tinte unite » 6.50 5 
GALZE uomo, filo di Scozia, disegni recentissimi ti 
VALERIE RA GUCE SETS IONI SRTISOEAIUI) 8 
SALZETTONI sport o per calzoni alla Zuava, disegni mo- 
e I A E OS E Tie n I 
GOLLI sonni forme diverse, di moda, semi flosci . L. 4.80 
GIARRETTIERE, montatura osso e metallo L. 10, 8, 6.50 4,50 
BRETELLE seta, elastiche e rigide L. 18,50, 14.T—, 9. 6.50 
GHETTE di panno finissimo, in tinte di moda . L. 22.50 17.50 
CRAVATTE seta, disegni nuovissimi, nel più svariato as- 
sortimento.» Ti 28,524, 200519; 12,50. 10, 
CAMICIE bianche madapolam finissimo, petto piquet e 
BIANI aa i e a L. 32—, 28 20,— 
CAMIGIE smoking, madapolam extra fine ‘L. 50.—, 40— 30. 
. BDAMIGIE notté chiuse e aperte, ottima qualità L. 28.— 22, 
CACHEGOLS (paracolli) in flanella di lana con disegni e 
TDOTUArd sat Sl o AL RI ne 
CACHESOLS. (fazzoletto) 90x9) di seta, disegni: moder- 
NISSUNL:SCORZESÌ sona e Lo rea 32, 
GIACGHE pfiama di velour pura lana... ... L_ 125 
P.YJAMA.: (giacca e calzoni) velour di lana. + +. + +» 135 
PYJAMA fanella, da letto Duse a bd 
MANTELLI marinara, stoffa finisima, I misura... . L 88° 
PELLICCIA Mongolia, I misura . TREO bip le 
VESTINE clegantissime per bambine ISRAEL 
GOLLIER::pelo: Mongoliatti tt. 0 se ee e) 6 N GL 
PULLOVER mezza lana, tinte assortite +... +. » 17° 
PYJAMA Tetra, fianellato —. . 000.00 000 ace a BT 
CAPPELLO. duvetindi. ig A SA na e 
CUEFIESCene ON E TOSO 


Assortimento maglierie Hanro irrestringibili, specialità articoli 
neonati - Tetra e lana. - Calze, sopracalze, calzettoni, a prezzi di 
assoluta concorrenza. 


Trieste.si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 


GUANTI 


GUANTI donna. finta pelle ia L. 6.50 3.50 
GUANTI donna, finta pelle, fantasia L, 11,9. R, 6.50 5. 
GUANTI donna, finta pelle, moschettiera . + L. 17.50 14,50 
GUANTI donna, pelle suéd lavabili . . ..,. » 22 16. 
GUANTI donna. pelle canguro, resistenti... .,.., L14&- 
GUANTI donna, pelle canguro, foderati |... 0...» 18 
GUANTI donna, pelle -camoscio, 2 bottoni o moschettiera » 27.— 
GUANTI uoìno, finta, pelle, foderati lana . . . . .. » 9.50 
GUANTI uomo, uso pelle camoscio... . +. è + +... » 12.50 
GUANTI uomo, pelle canguro. AAA na 17.50 
GUANTI uomo, pelle canguro foderati . . . .» 25.— 23.—- 
GUANTI uomo, pelle camoscio, lavabili , 0 Li 80 
GUANTI uomo, pelle canguro con fodera pelliccia di 

agnello o lepre COSMESI AI O TRE) 
MANTELLO stoffa lana, collo. e polsi imitazione pelliccia L. 98.-- 
MANTELLO stoffa lana fantasia, foderato seta, sraiide 

collo e polsi imitazione pelliccia |... 0. ...0.. 169.— 
MANTELLO stoffa uso inglese, foderato seta, collo a sto- 

la, ricchissimo —. ESA RZ ARE ae RITI LA 
MANTELLO stoffa duvetine, tinta unita, grande collo, 

vera pelliccia ... » 850.-— 


MANTELLO stoffa double face, ver: 
passeggio e sport, collo pelliccia |. . . ..-. .. » 475.-- 


MANTELLO pelliccia lapin nero rasé lucentissimo . 


‘amente invernale, per 


».885,— 


MANTELLO pelliccia, vero murmel, prezzo d'eccezione!» 1400,— 
COLLIER pelliccia uso puzzola . 


VOLPE Mongolia defrisé, bianca e colorata » 
GILET lana in tutte. le tinte moderne.» 
PULLOVER lana pesante, disegni assortiti » 
FAZZOLETTO tutta seta, disegni fantasia 

VESTAGLIA fianella a fiori, pratica ed elegante, ... . L. 
PARURE 2 capi, opaline colori, con pizzi ecru . . °°, » 
SAMICIA madapolam, colorata, con à-jour .. «4...» 
FELTRO guarnito, forme e colori assortiti... «» 


gps Li19D;0380) 75 55.— 
180, 115, 85 568,—* 

120, 68, 48 q2.— 

120, 75, 42 so— 

L. 65, 55 35, 

38.-- 

22, 

15. 

18: 


MAGLIERIE 


MAGLIE donna (copribusti) cotone pesante . . . +. L. 6,50 


MAGLIE ‘donna 
MAGLIE donna 
MAGLIE donna 


(copribusti) lana mista . 
(copribusti) pura lana, senza maniche. » 
(copribusti) pura lana, pesante... » 19.50 


CULGTTESè=cotone, rinforzate al cavallo |. . 0.0... » 6,89 
CULOTTES pura lana, rinforzate al cavallo. . .... » 27 
CULOTTES o camicia, seta lavabilissima . . LL e, » 18— 
MAGLIE uomo con felpa bianca .. 
MAGLIE uomo lana... . .,.. 


PULLOVER lana, disegni modermi , . . 
Ricco assortimento maglierie lana, irrestringibili, 


marca «Hanro». 


PELLETTERIE . OMBRELLI 


BERSETTE da signora, ultima novità, chiusu- 


TO SIAM EMO O a da L. 80,— a 150. 
BORSETTE da signora, assor., in pelle fina . » _49—-» 50 
BORSETTE in'lainé’ da'sera. |. 0... »_30.— » 100,— 
MANICURE in galalite con e senza specchio —» 17.—-» 110.— 
CASSETTINE da lavoro, in pelle e vimini . »- 509,— » 190,— 


Causa liquidazione dell'articolo VALIGIE riduzione generale fino al prezzo di costo 


LANERIE 


VELOUR 135.cm., per mantelli, in tinte di mo- 


URI TI IRINA SIR a CDI 
VELOUR fantasia, 130 cm., per paletot, .. . .. ,L. 42 20 
'SAGLIA futta Jana in bleu.e:nero, 140.0... 0... L 22 
PIRENEI di lana, morbidissima, per vestaglie in tutte 

He ditte. chiare ali) cone aa IRON SR ORE Sa 
PALETOT kashia, Tricote, pesante «Gran Novità», 140 cm. » 42: 
STOFFA orig. inglese per mantelli sport, 140 cm. L. 78, 65 48. 
STOFFA Duvetine melange, creazione di Parigi, 140 cm. » 49— 
DOUBLE-FAGE, lana per cappotti, assortimento comple- 

to delle tinte in voga, prezzo Reclame .. . + + + + » 59, 


SETERIE 


CHARMEUSETTE; la fodera ideale. . ...,,... L 98 
IMELAS=SBia pen bianche lc la en AI 
CREPE.MAROGAINE, colori moda, doppiù altezza... . » 16—- 


IVELLUTI faniasia per abiti, ultima creazione. (|, 0,» 18,— 


CREPE LINGERIE, colori pastello 0.00)... 22, 
VELLUTO MANCHESTER, nei colori più recenti. . . . »22— 
CREPE SATIN, per abiti da sera, nelle tinte più muovo. » 23, 
IMITAZIONE PELLICCIA per. mmantelli esguarnizioni . . »° 68, 
FUSTAGNO Tennis, 70 em. |. . «+ >. 16.50, 6—,4- 2,30 
FUSTAGNO fantasia per vestiti 0.0.0.) IL 189 
FLANELLA stampata, colori e disegni deliziosi, 70. cm. . » 3 
FLANELLA cotone, rigata per biancheria. . . 6.—, 440 2,50 
FLANELLA Moletone, 70 emi i. I 8.90 

FUSTAGNO velour, doppia faccia a fioroni, splendidi co- 
LIFE E SR RE SSN AEE MERE AIA ANTA E ROS O EEN ROTTI 
PARTITA stoffetta mezza Jana. 70 cm. ci. Lea ce a ae 5,40 
6.40 


NUGVI ARRIVI in velluti lavabili per, vestiti e vestaglie » 


OMBRELLI da signora e uomo, seta gloria 


OMBRELLI finissimi in seta 


OMBRELLI per signora. ultimi modelli... 
PANTOFOLE pelo camello, da signora, 


DOLAMBZ2E Cc 


CINTURE fantasia, m 


SERVIZIO da tavola per 
SERVIZIO da tavola per 12 
SERVIZIO da tavola per 
SERVIZIO da tavola per 12 pe 


etallo e 
assortimento di tinte 


pelle, grande 


RISE e ae O 
e ie ALTI 
L. 60.—, 45. SE 
svizzera, 

L. 45, 32, 26. 22- 

aletani 125, 410; 69,— 

» 110, 85, 75 68- 


uoma 
i 


ASCIUGAMANI spugna, in tutte le grandezze e tinte 


ASCIUGAMANI cròpe, 


TOVAGLIE bianche a metro 
SALVIETTE bianche per tavola . 


nie ata der 
in poi 
BIANCHERIA 
Ù a metro 
SERVIZIO da tè, lino, ultimi disegni, per 6 persone, . L. 48. 
6 posti, dainascato. . . .. » 38— 
posti, damascato.. «0» 65,— 
6 pers., puro lino L. 135, 120 90,— 
puro lino TL. 300, 240 180, 
L. d&—,.11-, 2.80 
bianchi con bordo  L. 4,20 
Parto 3.59 
3 NE 2.20 
ceni. 70 


SALVIETTINE da tè, bianche e colorate 


Assortimento completo in Madapolam, Chiffon, Pelle d'uovo, 
Shirting, Battista e Tele in tutte le altezze, in cotone, lino misto 


e puro lino, 


FAZZOLETT 


FAZZOLETTI 


nonio, disegni fantasia... 0... .  L 26 
FAZZOLETTI uomo, battista, disegni recentissimi . . . » 93,50 
FAZZOLETTI donna, opal con picot, tinte unite cent. 90 
FAZZOLETTI donna, opal rivazmati crocetta, tutte le tinte L. 1.79 
FAZZCLETTI donn., opal ricamati, diverse tinte. . . » 2:40 
FAZZOLETTI donna, opal con pizzo; tinte cesortite . . » 2.69 
FAZZOLETTI donna, lino, bianchi «ir tAu te RA ra 
FAZZOLETTI donna, lino, bianchi con righine a colori. » B—- 
SCENDILETTI juta, edisegni novità... .. 18,11 
SOENDILETTI lana, in tutte le tinte, grandio- 
sa scelta . tI ZERO PA 45, 28 
CUSCINI damasco, conîezionati . PIL 27, 17 
COPERTE lana, camello e fantasia, cm. 150x200.» ‘75, 68, 50 
SCOPERTE imbottite, satin finissimo «0x0. » 110, 80, 60. 
COPERTORI seta pesante, frangia cordonet .; 0» 115, 90, 70,— 
TAPPETI di gni. orientali, cin: 1140x200. 7°, IL 120, 
TAPPETI imitazione persianicem. 140x200, ETE290: c1R50E, 


COPRIDIVANI ticca scelta, cm, 150x200. ‘ Di 
COPRIDIVANI Velo», dis. orientali. cin. 150x900 
-_ Ricco assortimento in Tappet 
in tutte le misure; nonchè Cortina 
lieci, Modiglioni, eee, 


+ L 195 


ggi, Damaschi e. Velluti, 


$ 


Li 240, ZI9.— 
li. Argamian, Korassa), Algan, 
Trass 


| 
| 
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TEATRI.E 


CONCERTI 


Il teatro di Enrico Corradini 


Aspettando ,,Le 


vie dell'Oceano“ 


Conesciamo Enrico Corradini serittore 
politico. Non ci è nuovo. Corradini ro- 
manziere; ma il suo teatro è affatto sco- 
nosciuto ai triestini. L'eco dei successi 
del «Giulio Cesare» si confonde con le 
accoglienze fervidissime avute or non è 
molto a Milano, da due drammi: «Le vie 
dell'oceano» e «Carlotta Corday», Do- 
mani sera la Compagnia «Italianissima» 
rappresenterà per la prima volta a Trie- 
ste «Le vie dell’oceano» e tra non molto 
ndremo dalla stessa Compagnia anche 
«Carlotta Corday». Corradini scrittore di 
teatro ha avuto uno strano e interessan- 
{e destino: i suoi drammi, concepiti tra 
il 1908 e il 1912 sottoponevano al pub- 
liico e alla critica del.tempo delicati e 
complicati problemi che apparivano estre- 
mamente difficili a giudicarsi. Oggi, per 
ima mecessità della coscienza storica, 
quei problemi sono a noi contemporanei 
e tostituiscono/il tema della nostra vita 
muotidiana, Il ritorno di Corradini sul 
teatro è dunque una riparazione della 
storia alle cieche incomprensioni che lo 
afflissero con errate e immature inter- 
puretazioni. 

«Lo vie dell'oceano» dramma dedicato 
alla memoria di Pietro Verri, «morto per 
far Patria la terra di là dal mare» è del 
1913 e seguiva di qualche anno il roman- 
20 «La Patria lontana» al quale sì ricol- 
lega per la concezione e il tema, La ci 
tazione di queste due opere del Corra- 
dini non è casuale, Esse hanno una gran- 
de significazione nella vita artistica e po- 
litica del loro ‘autore perchè generarono 
la famosa polemica sulla natura e il 
programma del nazionalismo italiano tra 
Borgese, De Frenzi e Castellini, «La Pa 
tria lontana» era VItalia nella memoria 
e nel cuore degli emigranti in Argenti 
na, nel Brasile, ovurique avessero dimora 
nell’America del Sud. La lontananza li 
divide e li rende talora estranei alla ma- 
‘dre Patria, ma la guerra. ecco li riunisce 
in vineoli di patriottica solidarietà, Piero 
Buondelmonti, il protagonista, trascina 
quelle colonie italiane alla difesa d'Ita- 
lia contro l'Austria. Buondelmonti è fra- 
tello spirituale del protagonista delle. 
«Vie dell'oceano», 

Anche sul teatro Corradini espone in 
forma drammatica il dolore degli italia 
ni emigranti che sono andati ad accu- 
mulare ricchezze, obliando spesso la. Pa- 
tria lontana. L'Italia dimenticata dai pa- 
dri, sconosciuta-idai figli degli emigran 
diventa per essi una realtà viva e pro- 
Nona durante la guerra, ed accorrono a 
difenderla. Il romanzo e il dramma tea- 
trale di Corradini investono in pieno il 
problema. nazionale della emigrazione. 
Vent'anni or, sono questo problema esi 
steva Solo come fatto economicos'e l'Ita- 
lia perdera la‘suà. gente per il solo con- 
‘orto di ricevere: le rimesse in oro, la 
mercede dello. sfruttamento straniero. 
Corradini viveva il problema sotto appa- 
renze artistiche di romanzo e di comme- 
cla negli anni in cui la coscienza colonia. 
le della Nazione non era ancora aperta 
alle necessità del Paese, e nessuno pen- 


sava alla fecondità di ua disegno politi- |. 


to che facesse presente agli italiani la 
necessità: dell'aumento demografico per 
ì fini dell'espansione coloniale. Il dram- 
ma dell’ emigrazione, e i problemi che 
esso suscitava, non erano stati intesi che 
da pochi. Oggi «Le vie dell'oceano» sono 
sorvegliate dalla meditazione ansiosa di 
tutta la Nazione. Corradini precursore ‘è 
diventato attraverso l’esperienza; storica 
della guerra e della Rivoluzione fascista 
Corradini contemporaneo. 

Del 1906 è «Carlotta Corday» per la 
prima volta rappresentata al Sannazaro 
di Napoli dalla Compagnia Stabile del 
Teatro Argentina di Roma. Le polemi- 
che storiche e politiche che avvamiparono 
attorno il dramma di Corradini sono ri- 
maste memorabili. Accusato di anaeroni- 
smo storico, il Corradini scrisse una stu- 
penda prefazione al dramma di «Carlot- 
ta Corday» opponendo la severa storicità 
delle sue ricerche ricavate dalle memo- 
rie e dal giornale dello ‘stesso Marat, 
L'ami du peuple. Il dramma è dunque 
documentato, tanto per. Marat. che per 
Carlotta; l’alunna di Plutarco. Tutti 
sanno (e allora anche i faziosi lo sapeva- 
no, ma fingevano di ignorarlo), Carlotta 


“ela Rivoluzione, erano oltre a tutto, una 


orgia di plutarchismo, d’eroico e di clas- 
sico, L’individualismo di Carlotta ©Cor- 
day, espressione di un alto ideale uma- 
no, non era molto gradito, nò accessibile 
ai gusti letterari, artistici e politici di 
quegli anni, Lo stesso D'Annunzio ;incon- 
rava sfortuna sul teatro presentando 


| l’ideal tipo latino da luî tanto vagheg- 
‘ giato nell’individualismo fuori legge, al 


di là del bene e del male, di Corrado 
Brando: E 

' Restaurare il principio dell'ideale in 
tempi di materialismo storico e politico, 
accostare alla paurosa grandezza di Ma- 
rat la grazia muliebre di Carlotta, e fa: 
re di lei l'interprete e la martire di un 


“atto eroico secondo i documenti. della 


storia e gli scritti di Casimir Perier del 
1862, ecco ciò che ha fatto Corradini, 
Artisticamente e storicamente egli inver- 
tiva una tradizione e condannava un sì- 
stema, Carlotta Corday ritenuta inco- 
sciente e irresponsabile, appare per le 


‘muove investigazioni, una creatura pie- 


namente consapevole del suo atto è de- 
terminata all'uccisione da un profondo 
motivo ideale. Non per ciò Marat è rim- 


| pieciolito e la storia della. Rivoluzione 
perde la sua imponenza quasi cosmica. 


Ritorna dunque attuale e vivo il tea 


tro di Enrico Corradini perchè i suoi per- 
sonaggi trovano riscontri inconfondibili 


‘nella realtà presente della. nostra vita 
‘morale, politica e ideale. Riconosciamo 
‘in loro l'atmosfera delle nostre aspira 


zioni, i segni della nostra educazione, lo 


spirito della nostra tazza. «Giulio Cesa- 


re» non è più per gl'italiani un perso 
naggio da libro di stotia e una figura da 


fisco, ma una ‘personificazione incita-j. 


ice; nella quale ritroviamo il collega- 
mento della romanità antica con la ro 
nanità presente; il protagonista delle 


dal categorico imperativo della Patria 
che vive e spera in lui con la legge del 
sangue e del cuore; Carlotta Corday è 
la nemesi della storia che afferma î di- 
ritti dell’ideale e dell’individualismo con- 
tro le violenze livellatrici della rivolu- 
zione. Questo approssimativamente il 
contenuto  moralo dei due drammi di 
Corradini. Vedremo il modo e i mezzi 
con cui è riuscito a realizzarli artistica- 
mente. 


Vit 
Letecite della compagnia “Ialienissima,, 
21 Verdi 


La Compagnia «Italianissima» entra 
sempre più nelle simpatie del pubblico, 
Teri sera essa lia offerto un’ esecuzione 
molto fine e delicata della commedia 
«Come le foglies di Giuseppe Giacosa, e 
sl meritò d fervidi insistenti. applausi 
degli spettatori. 

Stasera alle 20,45, la Compagnia pre- 
senterà al pubblico una graziosa e spiri- 
tosa commedia di Lucio D'Ambra dI 
battesimo del fuoco», Tanto l’autore che 
la commedia sono poco noti a Trieste: 
Domani poi avremo l’attesa novità di 
Enrico Corradini «Le vie dell'oceano» 
dramma in tre atti, che ha trovato re- 
xentemente a Milano fervidissime acco- 
glienze. 

ne 

Teatro della Commedia. Sala affollata 
alle repliche di ieri del «Cardinale», che 
valse a Carmelo. D’Angeli-Calabrese 
cinque chiamate a scena aperta dopo 
l’anatema, Con lui divisero il successo la 
Bori-Geri, la Dal Fabbro, l’Alberti e 
gli altri. 

Oggi il lavoro si replica per l’ultimo 
giorno alle 17 e alle 20.45. Domani, lu- 
nedì, si rappresenterà «Sole d'ottobre» Ia 
nota. graziosa commedia in tre atti di 
Sabatino Lopez. 

; PISA 

Le marionette al Teatro della Come 
media. Gran folla di piccoli ieri alla re- 
‘pliea dello spettacolo datosi per S. Ni 
colò. mercoledì, con il lavoro in tre 
atti «Facanapa viaggiatore all'inferno» 
ela commedia in un atto «Il S. Nicolò 
di Facanapa» e rumoroso. entusiasmo 
all’apparire in sala di S. Nicolò, che di- 
stribuì in dono ai presenti un fischietto 
messo subito in assordante uso. Oggi, 
domenica, alle 14, ultima replica del 
l’intero programma, compresa la visita 
di S. Nicolò tra i piccini e relativo re- 
galo. In preparazione la fiaba musicale 
in tre atti e sette quadri «L'amor delle 
tre. melarance», 


ro — 


Il Quartetto triestino al Ciccole Artistico 


Come annurciato domani, alle 21, ci 
sarà um concerto del Quartetto Triesti 
no nella sala maggiore del Circolo i 
stico, I nostri esecutori faranno sentire 
tre opere, di cui una con il piamoforte, 
comi Busehio Curellich." Riproduciamo 
il programma, 

1) Haydn: Quartetto N. 13 in. sol 
magg.; 2) Cherubini: Quartetto N. 5 
in fa magg.; 3) Brahms: Quintetto con 
pianoforte op. 34. 


. 

Il Duo Vocale Italiano 
all’Università Popolare - O. N. D. 

Ti quinto concetto del ciclo si terrà 
posdomani martedì alle 21, nella sala 
del Littorio (ingresso via. S.' Carlo). 
sso farà udire due distinte e gentili 
cantatrici, la signorina Alba Anzillotti; 
dell’Augusteo di Roma, e la signorina 
Lavinia Mugnaini, contralto; mirabil- 
mente affiatato nel loro «Duo vocale 
italiano di musica da camera». Col con- 
corso, della. pianista signorina Eleonora 
Ruspanti, esse eseguiranno arie a solo, 
per soprano o contralto, di Pasquini, 
Scarlatti, D'Astorga, Giordani, Schu- 
ibert, Beethoven, Wolf-Ferràri, Pratella 
e duetti di Marco da Gagliano, Steffani, 
Marcello, Blangini, Perez e Piccinni. I 
posti (a sedere si acquistano’ da ospi 
nella Biglietteria Centrale (Piazza del 
ta Borsa). 


SI 
(Note di cronaca) 


Cameriere e camerieri di bordo 


Il prof. René Enenkel (Battisti 7, 
IL) insegnante presso Compagnia Navi 
gazione Cosulich apre un corso prepara- 
torio per cameriere e camerieri di bordo 
(francese, spagnolo, inglese, nomencla- 
tura). Rilascia certificati. 

INLI 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia. Italianissima. Ore 20.45: 
«Il battesimo del fuoto», 3 atti di Lucio 
D'Ambra. 

Politeama Rossetti, Dalle 14: «Anna Kare- 
nina» di L. ‘Tolstoi, con' Greta (Garbo e 
John Gilbert e varietà. 

Teatro della Commedia. Ore 14. Comp. ma. 
rionettistica: «Facanapa viaggiatore al 
l'inferno» e «Il San Nicolò di Facanapa», 
Ore 17 e 20,45. Compagnia d’Angeli-Cala- 
brese: «Il'cardinale» di Lu Parker. 

Excelsior. Dalle 14: «La fortezza di Ivan- 
gorod» con Maria Jacobini e /varietà. 

Nazionale, Dallo 14:'«Kif Tebbi» (Come vuoi) 
di Luciano Zuccoli @ varietà. 

Cinema del Corso, Dalle 14: «Eden Palace» 
con Corinne Griffith e varietà. 

Fenice, Dalle «L'ombra dell'ergaatolo» 
con Conrad Weidt e varietà. Sl 

Eden. Dalle 14.30: «Metropoli in fiammen 
con Pranck Majo e la Compagnia dialet- 
tale triestina: di Carlo Fiorello. 

Cine Regina, Dalle 14: «Io... e la bora» con 
Buster Keaton. 

Gran Cinema Ialia. Dalle 14: «Mandragora» 
con Ivan Petroyich e Paul Wegener. 

Sine Garibaldi. Dalle 15: «La yita, privata 
di Elena di Troia» 

fino Aurora. Madonna del mare 16. Dalle 
14.2): «La grande amica». 

Cine Edison. Dalle 14.0: 
Brigitte Helm. 

Cine Galilea. Dalle 15: «Antonietta Sabrier» 
con E. Prancis e G. Gabrio, 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «0api- 
tano Barbableu» con Victor Mac Laglen. 

Gine Savoia, Dalle 1430: «Una donna im- 
possibile con Gloria Swanson, 

Novo Cine, Dallo 15: «Il Circo» con Charlot, 

Cine Royal. Dalle 15: «Avventure africanen 
di Sidney Chaplin. 

Cinoma Centrale. Dalle 15: «La passione del 
deserto» Cona Ellen Kurti. 

Cine. Volta. Dalle 14: «Il talismano della 
nonna» con Harold Lloyd. 

Teatro del Popolo. Dalle 14,30: «Come vinei 
la guerra» con Buster Keaton, 

Cine Famigliaro. Dalle 14.30: «Espresso del 
la morte». 

Cine Venezia, Dalle 15: «Sabbie ardenti» 
con Vilma Banky e Ronald Colman, 

Cine Buffai . Billo Dalle 14,30: «Notte di 
nozze» con L. Damita e P. Richter. 

Cinema Saturnia (via Donadoni, angolo 


«Metropolis» con 


Sette fontane). Dalle 14: «Una notte. in 
Arabia» con M. Astor. 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
rima, ‘visione; «Il gorgo delle etreghe» 
con Tom Mix. 


Il pauroso salto di una signorina 
Camminando al buio precioifa da 9 meltì 


Teri, nel pcmeriggio, certa Ada Lami, 
di 24 anni, abitante in via della Sor- 
gente 4; si recò, con tre suoi cognati, 
a Grignano. Trascorse alcune ore, ver- 
so le 20, decise di rincasare. Dato che 
il tempo stringeva, si avviò a passo sspe- 
dito, seguita dai congiunti, verso la sta- 
zioncina ferroviaria. La strada però era 
lunga e molto accidentata per l’oscu- 
rità e per la pioggia insistente, 3 

Ad un dato momento, la comitiva; 
forse poco pratica dei luoghi, s'imbattè 
in uno sconosciuto. Dell’incontro subito 
approfittò la Lami per domandare allo 
sconosciuto sé per raggiungere la sta- 
zione ci voleva ancora molto, L’'inter- 
pellato premuroso rispose che ci sareb- 
be voluta qualche buona decina di mi 
nuti e che se non volevano perdere 1 
treno dovevano servirsi di una scor- 
ciatola. 

Tanto la, Lami che i cognati, fattisi 

spiegare il cammino, abbandonata la 
strada maestra s’inoltrarono per un an- 
gusto viottolo. 
Ma la comitiva avera percorso appe- 
na qualche centinaio di passi, quando 
la Lami, messo un piede in fallo, eci 
volò dala scarpata, alta, in quel punto; 
circa nove metri. Nella caduta la po- 
verina si produsse forti contusioni ed 
escoriazioni ai femori e alle tibie, non- 
chè commozione cerebrale, 

Tratta, a stento, dal fondo del ‘fos- 
sato, la Lami, con l’autolettiga «della 
Guardia medica, prontamente avvertita, 
venne trasportata all'ospedale Regina 
Elena e ivi accolta nel X reparto. 

Dai sanita»i di turno fu giudicata 
guaribile in circa otto giorni, salvo 
complicazioni. 


Ustionato da una fiammata di gas 


Teri nel pomeriggio l’elettricista Lu- 
ciano Robba, di 22 anni, abitante in 
via Mazzini n. 11, dopo aver riparato 
un guasto alla conduttura del gas in 
casa sua, accese un fiammifero e lo av- 
vicinò al punto riparato per accertarsi 
che la conduttura non avesse spandi- 
menti. Ma il gas che s'era diffuso nel- 
lambiente durante la riparazione del 
tubo esplose al contatto della fiamma 
e il Robba investito dalla fiammata, ri 
portò dolorose ustioni di primo e di 
secondo grado alla faccia e alle mam 
Recatosi all'ospedale Regina Elena, eb- 
be le cure opportune e fu dichiarato 
guaribile în una ventina di giorni. Il 
medico lo esortà a rimanere. in cura al- 
l'ospedale, ma egli sirifiutò, dicendo che 
preferiva sottomettersi a cura medica 
privata. 


La conclusione di un litigio 


Verso le 17 di ieri sera si presen,ò 
all'Ospedale Regina Elena, il fuochista, 
marittimo Antonio oli, di 40 anni, 
abitante in via Pondares N. 4. Il sani- 
tario di turno gli riscontrò una ferita 
lacero contuss. alla palpebra superiore 
destra e una ferita al cuoio cappelluto. 
Lo Zoli raccontò che poco prima. era 
venuto a diverbio, per futile motivo, 
con il figlio della. proprietaria dello 
stabile e che, brascesi ai fatti, egli era 
stato colpito ripetutamente alla faccia 
con un pezzo di legno. Dopo le cure cel 
caso prestategli dal’ sanitario del. pio 
luogo, il malcapitato potò rincasare, 
giudicato guaribile in una diecina di 
giorni, 
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POLA, $ 

{m. g.). E° strano come in questa fa- 
vola dai duecento milioni, a volerci ve- 
r chiaro per entro, ci si perda sempre 
più nella; nebulosa. Ed è più strano an- 
cora come, con lo scemare delle proba- 
bilità di certezza, aumenti la fiducia 
e si accrescano le speranze dei candi- 
dati alla favolosa eredità americana. 

La grosa storia, se perde sempre più 
quei contorni di realtà che in un primo 
tempo l'hanno fatta sembrare se non 
vera almeno assai verosimile, acquista 
ora tali pittoreschi aspetti di romanzo, 
da parer creata non dal caso, ma dalla 
mente fertile di un artista fantasioso, 

Nuovi punti oscuri, nuovi sviluppi, 
situazioni inaspettate contribuiscono a 
{rendere sempre più interessante e ricco 
idi mistero l'angomento principe: delle 
chiacchiere di questi giorni. 

A Pola e nelle altre città istriane — 
1 non solo istriano — se ne paria or- 
mai più che a Pisino, 

A Pola, come vi dissi, abita il mag- 
giore dei fratelli Barlè, la fonte pre- 
ziosissima da cui ci dovrebbe venire la 
soluzione dell’enimma. 

—, Vicolo Claudio N. 4. 

I.numori di casa veramente è un 
problema. trovarli tra ‘questo meandro 
di vicoletti che si incrociano e si per- 
dono attorno alla mole maestosa del- 
l'Arena. È 

— Scusi, lei conosce un certo Barlè? 

Interpellata è una donnetta che pare 
messa sulla porta di casa per fornire 
ai passanti tutte le indicazioni e tutte 
le inforniazioni: una specie di vigile 
urbano fuori quadro. 

‘— Barlè?- Per di qua, per di qua, 
signor... avvocato. E° venuto per i mi- 
lioni, vero? 


L'«erede» principale ne sa poco... 


L'appellativo forense sarà un po’, im- 
maginario, per l'attesa di avvenimenti 
e di complicazioni burceratiche nella 
questione ereditaria, che qui, nel vici 
nato dei Barlè, deve aver già uno stra- 
scico assai rumoroso. 

Ecco Vabitazione dell’«carede»: una 
casetta assai modesta; che forse nella 
fantasia. delle donnicciole ha assunto 
già le proporzioni di un fastoso palagio. 
Ed ecco l'erede»: un omarino tran- 
quillo, sui 40 e pit, vestito da arti 
giano: gli occhi sono in lui la cosa più 
viva, ma in essi non brilla ancora la 
fiamma della fel ilari 

Questo max 
chiama Massimiliano, ma qui e tra.i 
suoi e dovunque vada, è conosciuto solo 
per Enrico: «El sior Rito, al fio Rico, 
el Rico»: quasi vna fatalità o una pie- 
cola beffa del caso. 

— I me ga ciamà sempre cussì — af- 
ferma con aria rassegnata il pseudo 
Massimiliano — e no go mai capi 
perchè... 

Quando. apprende la ragione della 
visita, quel buon uomo non cade proprio 
dalle nuvole, ma. ci domanda con un 
po’ d'ansia nella voce... se sappiamo 
qualcosa più di lui sulla misteriosa 
faccenda. 

Quello che sa lui è ben poco: la visi- 
ta di un agente di Questura per chie- 
dere lo generalità e la residenza di due 
fratelli abitanti a Pisino. E il resto — 
dice Imi — le chiacchiere di cui è piena 
tutta Pola, 

Pochino davvero. Quello che basta 
però, a farci cadere le braccia una se- 
conda. volta in questa fortunosa inchie: 
sta dei duecento milioni. 

Le ricerche della Quéstura — lo ab- 
biamo saputo poi dai funzionariystessi 
— si riferivano a questioni di servizio 
militare. 

Dumque, tirando lo somme e tirando 
un/aran sospiro: di disillusione, niente 
eredità, niente milioni, miente cugini 
d'America 
Ma a Questo: punto, a complicare le 
ose, entra in scene un personaggi 
nuovo, di primissimo piano: la «siva 
Lisa Lunùro», legittima consorte del 
Massimiliano-Enrico, 

L'ingresso è un po” melodrammatico» 
e la siora Lisa ha nello szuardo una 
luce anche più viva di quella che non 
splenda negli occhi del marito: quasi 
un riflesso d’ultratenreno che fa hril 
lare.in modo strano ie sue pupille 
accese, 

Ci spieghiamo subito Varcano di 
quello sguardo che pare venire da teree 
lontananze; la signora Lisa si occupa 
con molta competenza e con risultati 
brillanti d'arte divinatoria: ella è una 
accreditata chiromante, cui il futuro 
non ha mai fatto le corna: si ricordano 
anzi certi sui giri di carte rimasti ce- 
lebri per aver predetto fortune e co- 
spicui maritaggi «0 altra volta lutti e 
avversi destini, 


Laschiromante è sicurissima.., 


La signora. Lunàro non ammetta © 
non permette dubbi sull'aredità dei due- 
cento milioni. Se non saranno duecento. 


saranno qualcosa d ma di 


tare, per 1 


opa o 9 


prodi del duecento milani è cori. 


dice la chiromante di Vicolo Claudio 


turale ella trae, sicuri auspici sui de- 
stini degli uomini. 

La cartomante del Vicolo Claudio ha 
avuto una visione, 

— Una notte. — ella racconta — il 
pensiero. della nostra foriuna m'è en- 
trato nel cervello come una cosa sicura. 
Il mattino di poi abbiamo avuto la vi 
sita. del questurino e nel giro di pochi 
giorni la notizia dell'eredità s'è diffusa 
in città e fuori, portata da quei due 
forestier 

Alt! Siamo ad una svolta inaspettata 
ed insospettata: due. forestieri. Questo 
particolare è nuovo di zecca nella vi 
cenda dei milioni. 

Non occorre’ insistere perchè la. si- 
gnora Lunàro termini il suo racconto 
che ha preso una piega assai interes- 
sante. 

Heco come andarono le cose: una 
donna di Pisino, tale Blas, viaggiando: 
sulla linea Trieste-Pola, ha colto a volo 
un dialogo di due «signori forestieri» 
— altrimenti ella non li ha saputi defi- 
nire — i quali all'avvicinarsi della sta- 
zione di Pisino, esclamarono: «Ecco, 
qui abitano quei Barlè che debbono 
ereditare. i nove, milioni di dollari di 
cui si sono cggupati 1 giornali». 

La Blas non ha udito di più e per 
timidezza non'ha voluto entrate nei di- 
scorsi dei due forestieri. 

In quali giornali sia apparsa la stra- 
biliante notizia è ancora un mistero. 
La stampa nostra è da pochi giorni 
che se ne occupa e non consta che altri 
giornali italiani ne abbiano parlato. 
Giomali esteri, adunque. Forse ame 
ricani. È 

Questo si pensa dalla generalità ed è 
la fiammella che tiene ancora viva la 
speranza dei Barlè. 

Specie poi della cartomante del Vi- 
colo Claudio, le cui cabale — ella lo 
afferma con un certo orgoglio — non 
harno mai fallito. 

E questa volta, se ci tiene che non 
fallino, è anche, bisogna dirlo è nerdo- 
narglielo, per fatto personale. 


Scivola, cade e si rompe un braccio 


La casalinga Francesca Oretti, di 60 
anni, abitante a Roiano, Scala Santa 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 
SE grane ea ea i 


Una catasta di sacchi si sfascia 
è un bracciante ha un piede fratturato 


Ierl’altro, il bracciante Giuseppe Lo- 
renzutti, di 82 anni, abitante in via 
Scussa N. 8, stava lavorando al molo 
«lei Bersaglieri e trasportava sacchi di 
cemento togliendoli. da und catasta. 
Sfortunatamente mentre ne. toglieva 
uno, la catasta si sfasciò e parecchi 
sacchi investirono il povero bracciante, 
che riportò la frattura del piede sini- 
stro, Appena ieri il Lorensutti ricorse 
alle. cure dell'Ospedale Regina Elena, 
dove il medico di tuano lo fece acco- 
gliere nel IV reparto. 


Il ragno portasfortuna 


La casalinga Maria Civer, di 84 anni, 
abitante in via dei Piccardi n. 124 era 
intenta ieri mattina a far pulizia in casa 
quando scorto in un angolo del soffitto 
di uno stanzino, un ragno, presa una 
seggiola, vi salì, ma disgraziatamente 
mentre dava di piglio alla scopa, perdet- 
te l'equilibrio e cadde, andando a bat- 
tere con le mani contro un quadro ap- 
peso alla parete, provocandone la ca- 
duta, in modo che il vetro si ruppe, € 
la donna riportò delle ferite alla mano 
destra. Poco dopo si recò alla Guardin 
medica, per farsi medicare. 


TT 


Varietà e Cinema 


«Anna Karenina» con Greta Garbo e John 
Rilbert al Politeama Rossetti. Oggi dalle 
14 in poi gi proietta ancora la superba vi 
sione «Anna Karenina» con Greta Garho e 
Jobn Gilbert. In chiusa l'eccellente spetta- 
colo di varietà con la coppia Maud Resy € 
Dargyl è gli animali sapienti di Madame 
Simons. L'accesso al teatro per la platea c 
la galleria segug esclusivamente dalla sca- 
lea di Vialo XX Settembre, 

Prossimamente debutto di Lydia Johnson 
e la visione «La signora che non vuole 
bambini» con Maria Korda, 

Ultimo giorno do «La fortezza di Ivan 
gorod» con Maria Jacobini ali’ Excelsior. 
Nella varietà, il quartetto di danze Vogue 
e Gany, l'uomo musica. 

La più hella film orientale <— Kif Tebbi» 
— al Teatro Nazionale meravigliose visioni 
africane; cun’ appassionante romanzo d'a- 
more, nonchè la. brillantissima varietà. 

Seconda giornata di «Eden. Palace» con 
Gorinns Griffith al Cinema del Corso, Im- 
‘ponente successo conseguì deri la primis- 
sima. visione di «Eden Palace», vicenda 
drammatico-passionale edita dagli Artisti 
Associati con Corinne Griffith. (Ottime ae 
ioglienze ei ebbero nella varietà al debutto 
dell’elegantissimo complesso artistico Sa. 
boardi, composto del canzoniere Gaboardi, 
della dicitrice Dora Parnel e della copvia 
di danza Jean e Jeannette. Oggi dalle 14 
in poi, seconda giornata del programma. 

Conrad Woeidt_noll'«Ombra, dell’ergasiolo» 
® Ceschelin al Teatro Fenice, faranno pas 
sare oggi ore incomparabili di emozione 
prima, e di gaiezza poi, alle folle dome- 
nicali. 

Ultimo giorno di «Metropoli in fiamme» 
all'Eden. Sague la Compagnia triestina con 
la commedia «liorello in fasce». 

«lo... 0 la bora» con Buster Keaton al 
Regina. Vedere da un punio di vista super- 
lativamente comico Buster Keaton in lotta 
con la bora è cosa senza dubbio eccezio- 
nale e di rara originalità. La furia degli 
elementi scatenati in un'opera di complera 
distruzione si abbatte sulle vie cella città 
seminando il panico e lo sterminio, ma non 
«ì che un fine osservatore non possa trovar: 
vi gli spunti più umiorietici e Buster Kea- 


ton ne scopre di così ilari che questa volta |l 


lo apettacolo si rivela di una eccòzionale 
Ci Imizio delle rappresentazioni alle 
ore id. 

«Iandragora» al Gran Cinema italia. 
«Mandragora», la donna nata per dannare 
gli nomini. Interpreti principali Brigitte 


Helm, Pani Wegener e Ivan Petrovich. Og-|l 


gi seconda ‘giornata di repliche ‘dalle 14 
preciso. Prezzi popolari. 

Cinema Edison. Oggì alle ore 14.30 sì ini. 
ziano le rappresentazioni di «Metropolia» 
film drammaticissima che evolge la sua 
travolgente trama in una babelica città 
del 2000. Grande interpretazione di Brigitte 
Helm. Prossimamente: «La casta, Susanna» 
con Lilian Harwey, 

Cinema Garibaldi. Dalle 15 evremière» è 
rappresentazioni continue della brillantia- 
sima commedia «La vita privata di Elena 
di Troia», 

Cine Aurora. Via Madonna del mare 16. 
Oggi si presenta allo schermo «La grande 
amica», tratta dal romanzo francese di 
Pierre L'Etmite, conosciuto per il suo. in: 
treccio di grande effetto. Dalle ore 14.30. 

I posti lire 1.50; II posti lire 1. 

Cino Galileo, «Antoniotta Sabrier», Oggi 
in «première» il poderoso capolavoro dram- 
matico sentimentale dal celebre romanzo 
di Coolus, interpretato dai grandi artisti 
Eve Francis 6 0. Gabrio. Dalle 15 in poi. 

<Una donna impossibile» con Gloria Swan. 
son at Cine Sav Come previsto, la bella 
artista ha richiamato ieri enorme folla 
ber farsi ammirare in questo capolavoro 
d'amore, dove il calvario di una madre 
trionfa in un amore sublitie, Osel ultime 
mepliche dalle 14.30 in poi. I posti lire 1.50: 
II posti lire 1 


x 


n. 292, stava verso le 10 rincasando, 
quando giunta nei pressi di casa sua 
scivolò e cadde in modo da fratturarsi 
il radio destro e riportando inoltre delle 
contusioni al viso e alle mani. La ves 


i|chietta soccorsa da alcuni. presenti, ven- 


ne poco dopo medicata sul posto dal sa- 
nitario di turno della Guardia medica, 
il quale la fece poi trasportare all'ospe- 
dale Regina Elena, ove venne accolta 
nel IV reparto chirurgico. Fu dichiarata 
guaribile in una quindicina di giorni, 


Un bracciante sbalzato da un «ca- 
mian», I bracciante Valentino Romano, 
di 82 anni, abitante in via Crosada n. &, 
ieri verso mezzogiorno fihito il suo lavo- 
ro al Punto Franco Vittorio Emanue- 
le TIT, visto un camion che passava di 
là e per risparmiarsi un ‘tratto di stra- 
da a piedi, salì sul veicolo, dopo averne 
chiesto il permesso al conducente. Men- 
tre il camion usciva dal recinto del Pun- 
to Franco, causa uno sbalzo della mac- 
china, provocato da una buca nel terre- 
no, il bracciante fu sbalzato a terra in 
modo che riportò contusioni alla faccia, 
Tbbe le cure del caso dal sanitario di 


dopo le medicazioni, fu trasportato, 


Un colpo di timone nei ventre. Lo'stal 
diese Virgilio Scabar, di 19 anni, occu- 
pato in uno stallaggio a Montebello, 
jeri mattina spingeva unveatretto cari 
co di due sacchi d’avena, quando giun- 
to. all'angolo di via della Tesa, andò 
a cozzare contro un ciclista, che scen- 
deva a velocità moderata. Nell’urto tan- 
to .il ciclista che lo stalliere, caddero 
ma chi ebbe la peggio fu lo Scahar, il 
quale ‘colpito dal timone del carretto 
al bassoventre; riportò delle contusioni 
e dovette ricorrere alle cure del sani 
tario della Guardia medica.® 


Un feto, Teri fu rinvenuto presso il 
torrente ché scorre. dietro la fabbrica 
di olii di Guardiella, un feto espulsa 
nel 4.0 0 5.0 mese di gestazione. Dopo 
assunti i rilievi, il brigadiere Domenico 
Peri, comandante la stazione dei ca- 
rabinieri di Guardiella, fece trasporta- 
re il feto da un inserviente del nosoco- 
mio, alla Cappella mortuaria. 


Un agricoltore precipita da un albero. 
L'agricoltore Giovanni Pinter, di 54 an- 
ni, abitante a Prosecco, si recò ieri mat- 
tina in un bosco presso Opicina-Campa- 
gna, per raccogliere legna. Disgraziata- 
mente, mentre era salito sopra un albe- 
ro, il ramo su cui egli poggiava i piedi 
schiantò provocando la caduta del Pinter 
che riportò delle contusioni al dorso e 
ai gnocchi. Per fortuna nulla di grave, 
chè l’agricoltore potè scendere poco do- 


o dal sanitario: 
guaribile in 4 
a Ci, 


turno all’ospedale Regina Elena, ove, 


1 GRAV: D.STURBI 
INTESTINALI 


devono spesso la loro origine 2d unal 


cattiva digestione, Una delle funzioni 
più importanti dello stomaco è quella 
di proteggere gli intestini e xo in se- 
guito a disturbi digestivi lo ‘stomaco 
non potesse adempiere alla sua funzio- 
na protettrice, tutto. il lavoro della di- 


gestione ridonda sugli intestini stessi. 


Si producono allora dei disordini di sto- 
maco che possono poi degenerare in tna- 
lattie intestinali eccessivamente gravi. 
Molti disturbi digestivi. sono originati 
cd accompagnati da una soverclhia aci- 
dità che si manifesta con bruciori ili 
stomaco, eruttazioni, flatulenze, indi. 
gestione e tanti altri malesseri che ren- 


dono la vita così insoffribile. Un mezzo | 


cucchiaino di Magnesia Bisurata preso 
in un poco d’acqua subito dopo i pasti 
o quando i dolori si fanno sentire neu- 
tralizza gli effetti. nocivi dell’acidità. 
Quest’antiacido tanto conosciuto è un 
prezioso ausiliare per il buon funziona» 
mento del sistema digerente, La Ma- 
gnesia, Bisurata è innocua, facile a pren- 
dersi e si trova in vendita in tutte le 
farmacie, 


TITEL IEZIANI E OI TRI 
% x 


CERCADI DIETA TEC 


lettriche e a vapore, con parecchi anni di 
pratica in tutto le specialità del ramo, non 
oltre i 40-45 anni, abile, energico organiz 
Zatore, ner grande impresa ‘industriale ‘a. 
Zagabria. Stipendio in base ad accordì ed 
abitazione. Possono esser presi in conside 
razione soltanto cittadini jugoslavi oppu: 
re quelli che hanno diritto all’opzione. Of 


ferie con curriculum vitae sub «Za 8151» }{ 


alla Pubblicitas D. D. Zagabria (Jugoslavia) 


INCUBATRICE 


per 40 wova regala agli abbonati il 
CGIORNALE DEGLI ALLEVATORI», 
Catania. — Chiedere. programma, 


Movrastenia Sessuale 
DEBCLEZZA VIRILE (indebolimen'o) 


da esaurimento nervoso, Vohimbina Torresi 


ai glicerofcsfati composti in cacheta o inli 
coni rettali. Accreditata preparazione a ba-|f 
ee di Yohimbina, Glicerofosfati, PRAlenine È 
offensiva, |j 


e vegetali tonici. Bene tollerata 
Sperimentata con successo du molti anni 


data 

soa 
TORRES 

A Trieste: F 
cialo N. 30, ed i 


DU 


con licenza di macchinista per aziende e-|f 


ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO 
PRA IL RISOROIMENTO DELLE VENEZIE 


D. I 2 Marzo 1919, n 497 — RD. L 2 Dicembre 1925 n. 2262: 
Sede Centrale = VENEZIA 


Capitale © riservo al 31 Ottobre 1928 L, 61,151.959.18 
SEZIONI AUTONOME 


di Credito Agrario: Cap. e riservo L. 61.420.806,75 
Tridentina: Cap. I. 12:058.730.,32 — Fiumana: Cap. L. 9,951.418, 


Dati desunti dalle situazioni mensili al 31 ottobre 1928 (Anno VI), 
Sezioni ordinaria e danni guerra (D. L. 24 marzo 1919 N, 497): 


Sovv. coricesse per la ricostruzione industriale della Regione - 


(Op. compiute dall'inizio L. 196.172,200.—) - In corso L. | 24.354.485. 
Fi inmonti provvisori per opere di Bonifica - w 
SEO dall'inizio L. 242.187.371,94) — x» 65.749.200.95 


Operazioni per ricostruzione 0 fisorminiento . ua ala a a » 50.597 .136178 


PESTENSSE RAI! 
SR Fiato all’Istituto . » + « «x + » 2,548.037.305.55 
Anticipaz. e finanz. concessi dall’inizio (dato statistico) » 2.559,864.105.61 
Rimborsi in contanti ed accreditamenti +» + + + + » 2-178.817.906,44 
Anticipazioni © finanziamenti in vigore. + + x +. » 881,046.199.17 


Sezione di Credito Agrario: (R, D. 1. 19 Novembre 1921 N. 1798): 


Operazioni di Esere, (dall'inizio I. 601.994.665.50) - In corso I, 96,791.850:29 
i » di Miglio 
ramento Agrario (dall'inizio 1. 149.209.515.35) - » » 67.569.084,12 


Sezione Autonoma: Tridentina: (R. D, I, 29 Truglio 1925.N, 1493): 


Sovvenzioni: Agrarie "Vu. 040 + è. «a + In corso L, 26,623.112,40 


» Tidustriall core » » 27.845.913,10 

» Gonnercali o, Stalla » » 8.936.219.10 

Sezione Autonoma Fiumana: (R. D, 1. 24 Dicembre 1925 N, 2262): 
Effetti in Portafoglio . LL 0. . + +++ +04, In corso L. © 4,940.784.50 
Operazioni su merci in trasporto 0 in deposito |. » » 536.112,40 
Conti correnti con corrispondenti e Banche. . |, » » 10.364,267.35 


L'Istituto opera a mozzo dogli Istituti partecipanti @ ioro Filiali in tutte le 
Provincie delle Venezie 


OG: LA GRAN MARCA 
E SENZA RIVALE 


CHE OTTENNE IL PRIMATO 
PER DIVERSI ANNI DI 
BEGUITO AGLI OSSERVATORI 
A oi 
KEW- TEDOINGTON (Inghilterra) 
NEUCHATEL (Svizzera) 


Pile 


TRONOMICA 


PRECISIONE AS 


CROLLO dei prezzi 
del LINQOIERLTIM 


_ Visitate il nostro. deposito e persuadetevi re Sta È 
dei nostri reali ribassi. 
Approfittate per abbellire le vostre case 
per le prossime feste. È 
Linoleum INLAND a disegno indelebile . a + Lire 25.50 al m. di 
Linoleum stampato, disegni vari... 0 + a» 15° è» dI 


Linoleum LeopolJo Haas 


TRBSTE - Corso V. E. HI N, 2 


Le signore che amano l'eleganza non trascurando l'economia si rivol- 


gono alla ben nota re 


VIA S, SEBASTIANO 4, il piano. — Telefono 4418 
per guarnizioni, rimodernamenti e riparazioni d'ogni genere. 
ESECUZIONE SOLLECITA ED ACCURATA 
Grande assortimento pelli in natura, Prezzi di Concorrenza 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto — 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toreseila 


Via Machiavelli 8. Telef. 97-63 


Per tutte le malattie dell'apparato digerente e influenzali, occorre 
soprattutto bere un’acqua che dia li massima garanzia di. purezza 
e sia facilmente digeribile ; 


LA [a Ro (©) Ottima Acqua Minerale Naturale 
ALL 


DIURETICA 
corrisponde perfettamente a queste esigenze 
Trovasi in vendita presso le principali drogherie e buffet 


Agente generale per la Venezia Giulia: Catullo Marchesi, Corso 
Vitt, Em. 3, Trieste 


LASSATIVO i DI VA 


pulisce: Fegato - Stomaco - Intestino. 


Jacqueline Logan 


la bellissima Maria Maddalena de «Il Re dei Ren | 
nella sua nuova affascinante interpretazione 


UN ROMANZO CHE INSEGNA ALLA DONNA — 
COME DEVE AMARE L’UOMO! Sa 


DOMANI al 


FENICE 


preventivi dì oubbticit 
Î ‘all'aUnion 


di stoffa, gettarli 


“propria automobile, 


te 


IL PICCOLO Ul Yrleste. Pas. TX, Womenica 9 ulcembre 1928 « nrino Voi 


TRIBUNALE PENALE 


Il mistero dell'auto omicida 


Un processo indiziario contro uno studente 
——m——__oimio-cmmenim———— 


Teri, alla IV Sezione — presieduta 
al cav. Rocco, giudici Anasipoli e Mu- 
sumeci, P, M. cav. Culot, cancelliere 
Jan — ebbe termine un interessante 
processo indiziario a carico. dello  stu- 
dente Enrico C., imputato di omicidio 
colposo, per avere, la sera del 4 otto 
bre 1924, investito e travolto con la 
propria sutomobile . certo Giuseppe 
Meula, il quale, dopo ‘trasportato d’ur- 
genza all'ospedale, soggiacque per la 
gravità delle ferite riportato, 

Il luttuoso episodio si svolse, secondo 
i rilievi dell'autorità! giudiziaria, nel 
modo seguente: La sera del 4 ottobre 
1924, ira le:21.45 e le 22.30, un’automo- 
bile nera, proveniente dai cimiteri, usci 
ta dalla via dell'Istria, imboccava il lar- 
go Pestalozzi e, immediatamente alla 
curva atterrava un passante — il Meu- 
la — il quale, camminando lungo il 
margine del marciapiede, voltava lo 
spalle alla vettura. L’urto fu talmente 
violento che il disgraziato Meula ri- 
portò lesioni gravissime al toraco ed 
agli arti inferiori, tanto che, traspor- 
tato all'Ospedale Regina Elena, spirava 
senza aver ripreso i sensi, 


L’auto fugge a fari spenti 


Appena avvenuta la disgrazia, il con- 
fucente dell'automobile . investitrice, 
spenti immediatamente i fanali, lanciò 


la vettura a corsa vertiginosa, dirigen- | 


dosi verso la via del Molino a vento, 
I testimoni presenti al fatto, indigna- 
ti da tale procedere, tentarono di rin- 
correre l'automobile, ma invano, chè 
essa scomparve nelle vicinanze della 
scala Rigutti, 

Le indagini da parte dei funziona- 
ri dell'autorità giudiziaria  mirarono 
quindi a raccogliere le varie testimo: 
mianze delle persone che avevano avu- 
to occasione di assistere. al fulmineo 
svolgimento della scena. penosissima, 
Da; questi rilievi si potè assodare che 
nell’automobile doverano trovarsi due 
0 tre persone e che al momento della 
disgrazia erano stati spenti î fanali ed 
accelerata l'andatura, Ma le versioni 
date sul riconoscimento del numero 
dell'automobile. risultarono diverse e 
discordi. Si sosteneva da più parti che 
la vettura portava il numero 188, ma 
altre voci, con la stessa fermezza, af- 
fermavano essere invece il-n. 1813;.al- 
tre ancora assicuravano che l'auto ave- 
va il n. 1088. 

Comunque, nel corso dell'istruttoria 
fu accertata una circostanza molto im- 
portante e sulla quale non vi potevano 
essere dubbi di sorta: certa «Anna Ce- 
glar, abitante in via dei Montecchi, 
stando alla finestra, aveva visto, verso 
lo 22 della sera critica, sostare davanti 
\alla sua casa un'automobile avente il 
cofano di alluminio; aveva ‘corto al- 
tresì scendere dalla vettura un uomo, 
grosso di corporatura, curvarsi e guar- 
dare sotto le ruote, estrarne dei lembi 
nell'interno della 
vettura e quindi, risalito al volante, 
accanto ad una vecchia signora vestita 


di. nero, riprendere;-con tutta veloci- 
tua la corsa, s 


Nell’incertezza degli indizi 

Tale circostanza la Ceglar volle nar- 
narla. il giorno appresso alla vedova del 
Meula, la quale, a sua volta, aveva da- 
to incarico #l cognato Giovanni Meu- 
la e ad un barbiere, certo Gregori, di 
fare. delle ricerche per scoprire sulla 
base degli indizi raccolti, il proprieta- 
tio della vettura investitrice. 

Difatti costoro, con cura meticolosa, 
vollero andare in cerca delle vetture 
corrispondenti ai numeri 183, 813, 1813 
e 1083, per riconoscere in una di que- 
ste quella avente il cofano di allumi- 
nio. Dal risultato di questi rilievi e da 
altri. indizi, l'autorità giudiziaria 
isiruì (regolare. procedimento. penale 
contro certo Francesco Gironda, il qua- 
le, però, al processo, riuscì a dimostra- 
re come egli avesse ricevuto, la sera 
del fatto, in consegna l'automobile ri- 
tenuta investitrice, appena verso le 
28, e quindi dopo il fatto, per cui, con 
apposita sentenza, j giudici ritennero 
di proscioglierlo da ogni accusa e matr 
darlo assolto per non avere egli com- 
messo il fatto. 


L'accusato si protesta innocente 


Nel processo a carico del Gironda, 
era stato, fra altri, udito come teste 
lo studente Enrico O., il quale scagio 
nò talmente bene l'imputato, da tirar 
si addosso, per certe impressioni rica- 
vate dai giudici, la grave accusa, E fu 
in. seguito a questa strana. diversione 
che il C. venne ora chiamato a rispon- 
idero del delitto di omicidio colposo, 


‘un sopraluogo per accertare se le di- 


a danno del Meula, 

Al processo, però, il C.. sostenne re- 
cisamente di essere innocente, affer- 
mando di ignorare completamente i 
fatti descritti in ‘accusa, tranne quelli 
di cui era venuto a conoscenza duran 
‘te l'istruttoria a carico dello chauffeur 
Gironda, Dichiarò che nel pomeriggio 
del 4 ottobre 1924 g'era recato con la 

assiome al dott, 
‘Ragusin, ai genitori ed amici, a (io- 
rizia e di essere ritornato in città ver. 
so le 21.45, passando per la strada di 
Prosecco, dopo di avere, accompagnato, 
i singoli gitantì alle rispettive abita. 
gioni, situate in vari punti ‘della cit 
tà, escluso però il rione di S. Giacomo. 
‘Aggiunse di essersi trovato verso la 2: 
in piazza Goldoni, da dove. proseguì 
Werso casa sua, in direzione del viale 
XX Settembre. Alle 22.30 si recò & 
prendere la fidanzata, do per la 
‘galleria di Montuzza, campo S. Giaco- 
mo, via dell'Industria via Giuliani. 
Ritornando scese per via dei Montec- 
chi, da dove proseguî per il largo Pon. 
‘ziana e fatto un giro per S. Andrea, 
verso le 23 si recò al Caffè Roma, ad 
un convegno di amici, 

— I vero che la sua macchina ha 
il cofano di alluminio? i 

— Si, ma il colore della macchina. è. 
‘bleu oltremare È #3 
— — Uma toste asserisco di avore scorto! 
una sifatta macchina in via dei Mon- 
‘tecchi, immediatamente dopo. avvenuto. 


© L'impui 
‘imande, rispose sempre col 
rontezza, E O: 
* S'iniziò quindi escussione; dei testi: 
Maddalena ved, Meula, dichiarò di 


ima e con 


mon essere stata presente al fatto. Sep-|! 


‘da altre persone le varie versioni. 
Ha, avuto di ritorno gli indumenti 


ito È 
i og) ge per 


Giuseppe Safred, figliastro del defun- 
to, pure lui non presente alla disgra- 
gia, riferì como udite da altri. 

Il barbiere Giovanni Gregori, narrò 
come, in seguito all'incarico avuto dalla 
famiglia. del Meula, si fosse affrottato 
a recarsi in casa del C., ma solo, dieci 
o ‘dodici-giorni dopo avvenuto il fatto. 

+— Perchè proprio dal C.? 

— Perchò la sua automobile aveva il 
cofano di alluminio e corrispondeva nel 
le caratteristiche a quella investitrice, 

— Avoto parlato col 0.2, 

— Si. Ma egli negò sempre di 4s- 
sere il responsabile, dichiarando anzi 
di non essere neppure uscito in quel 
giorno con l'automobile, 

L'imputato si affrettò a smentire bale 
circostanza. 

Il teste allora: — Può darsi che non 
ricordi. bene, nei suoi dettagli, quello 
che mi disse il GC. 

La prova fotografica 

L'avv. Kezich, rivolgendosi al teste, 
domandò: 

— E° vero:che la madre dell'imputato 
le, fece vedere delle fotografie perchè 
riconoscesse nelle stesse l'investitore? 

— fi, è vero, Ma ho subito escluso 
di riconoscere, dalle. fotografie, Vim- 
putato, È 

— E perchè non disse ciò durante 
l’istruttoria? 

— L'lio detto! 

— Ciò non risulta. 

Vengono quindi interrogati Vittorio 
Malutta, Giorgio . Toffolon, Giuseppe 
Micheli che dichiararono di avere scor- 
ta, prima dell’investimento, l’automo- 
bile coi fanali accesi e di averla rin- 
corsa, meno il ‘Toffolon, per qualche 
tratto di strada. 

= Da che parte s'è diretta l’auto- 
mobile? ; 

— Data l'oscurità — spiegò il Ma- 
lutta — non mi è stato possibile di ac- 
certarlo. È 

Il Micheli soggiunse inoltre di aver 
visto un'automobile, dal cofatto di al- 
luminio, sostare in via Montecchi, Vi., 
de pure sceridere lo chauffeur, 

— Vide se raccolse degli stracci? 

— No. 

Anna Ceglar, riconfermò  quello.che 
disse'in istruttoria, e cioè che, stando, 
affacciata alla finestra della propria 
abitazione, aveva visto fermarsi una 
automobile la quale, dopo che lo chauf- 
feur ebbe raccolto un fagotto, si allon- 
tanò per la via dell'Istria. 

Avv, Kezich: — Da dove proveniva 
l'automobile? 

— Dalla via del Molino a vento. 

— Ricorda il numero della vettura? 

=- No. Credo fosse il 1083. 

Indi si, succedono il dott. Ragusin, 
il dott..Obril, il dott. Rutter per con- 
fermare che l'imputato, il giorno del 
fatto, s'era recato a Gorizia, donde 
fece ritorno a. Trieste. verso sera. 

L’avv, Kezich volle proporre quindi 


chiarazioni della teste Ceglar potesse 
To ritenersi attendibili, date le condi- 
zioni paco felici di ‘visibilità del luogo. 
Ma la proposta vene respinta. 


Prove insufficenti: Assolto È 


I P. M. cav. Culot, sulla scorta del 
voluminoso materiale emesso durante 
lo svolgimento del processo, analizzan- 
do minutamente fatti e circostanze. e 
rilevato che gli indizi erano sfavore: 
voli. all’imputato propose la condanna 
di questi a' 6, mesi di reclusione e & 
2000 lire di multa, 

Il difensore avv. Kezich, con sottili 
argomentazioni tenne a stagionare da 
ogni incolpazione l'imputato dimostran- 
de come egli fosse invece vittima di 
coincidenze fatali. 

Il Tribunale, dopo lunga permanen- 
za in camera di consiglio, vagliata la 
causa in tutta la sua essenza; ritenno 
di assolvere l’accusato per insufficien- 
za di prove, 

—__ Ie 
(Note di cronaca) 


Vi sarà successo più, volte di aver 
chiesto la pasta PEKATETE, riceven- 
de invece altra merce che non vi avrà 
soddisfatto altrettanto. Chiedete sem. 
pre maccheroni, spaghetti, subiotti ece. 
i pacchetti da mezzo chilo, osservando 
che portino la marca PEKATETE. 


Laurea. La mostra concittadina si 
gnorina Carla Ottonicar. s'è laureata 
brillantemente ‘in chimica-farmaceutica 
alla R, Università di Pavia. Congratu- 
lazioni, i 
I 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI DI NOME ROMANO. 9 dicembre: 

Giuliano, Bassiano, Primitivo, — Valeria. 
10 dicembre: Maria Lauretana, Giulia ver 

gine e' martire, — Gemello, Diodato, Mer- 


curio. > 
PUBBLICAZIONI. DI MATRIMONIO (8 di- 
cembre 1928): Ferri Attilio, impiegato com 
Marsich Antonia; Brandi Alfredo, camerie- 
Te marittimo con Deberti Giorgina; Grezar 
Ciuseppe, impiegato ferroviere con Moro 
Maria; Cappello Arduino, falegname cont 
Zietco Maria; Mellucci Gino, ferroviere con 
Macor Maria; Vidulich Nicolò, muratore 
con Bussanich Mattea; Fuoco Rodolfo, vi- 
gile. urbano con. Jurzan Anna; Mallich 
Frances calderaio con Cvetreznit Ama, 
DE i Ml ppe, falegname con Bassi 
Marcella; Vecchiet Natale, calderalo con 
Godina Albina, giornaliera; Aroldi Quinto 
ceramista con Crainz Maria; Scarpa Giu- 
seppe, impiesato bancario con Pascolini 
Giuseppina; Carta Mantiglia Domenico, im- 
piegato statale. con Ribolli Maria; Dusa 
Giuseppe, capo tecnico con Presern Giovan: 
ta; Apollonio Mariano, direttore tecnico 
industriale con Marini Ortensia; Baratti 
Carlo, ferroviere con Stimac Maria: D'Ada- 
mo dott. Donato, maggiore commissario R. 
Esercito con Falabino Guglielmina, agiata; 
Chiappini Giovanni: demolitore con Stor 
Bruna; Cermelj Mario Luigi, meccanico con 
Babich Maria; Descovich Giorgio, impiega- 
to privato con Fumis: Giovanna, sarta; 
Cherchi Giovanni, bracciante con Butcoyich 
Caterina; Jacopich Antonio, cocchiere ‘con 
Strausiach Emilia; Jurse , Calderaio | 
con Deluisa Caterina; Valdevit Umberto, 
meccanico con Miani Marcella; Camniel Fu- 
genio, capitano mercantile con Purlan Ma- 
ria; Polli Alberto, carpentiere con. Perlain 
Francesca; Salite Cataldo, bottaio con Co- 
vich Zora, giornaliera; Lesecchi Giuseppe, | 
‘consulente ferroviario con Bonedici Ma. 
ria, maestra comunale; Pozzatti Licinio, 
orologiaio con Jelussich Anna; Pezzi Re- 

mato, meccanico nutomobilista con | Stra 
mayer Giuseppina: -Pelizzon Renato, im. 
piegato tecnico. con Brandolin Romana; 
De Filippis Delfico, Ettore, ferroviere don 
Bariviera Vittoria; Sluga Carlo, ‘commesso 
di negozio: con Rosanz. Giovanna; Casali 
Tino, montatore meccanico con Paccecai 
‘0; Balbich Giuseppe, impiegato privato | 
con Rosso Aurelia; Fragiacomo Andrea, im- 
piegato privato con Busettini Ida; Novak 
3 o, maestro comunale con Leoni Var 

3 Ortino Saverio, brigadiere 


com 
al fuoco di fila delle do. |impiera 


.| per Piume; ma. «Verdi» attesa domani a 


Elargizioni varie 

Ci pervennero; 

Per onorare la momoria di Augusta 
Braun-Dubich, da Vera, Polli-Ucrapina 
lire. 30-pro Previdenza; da Vilma e Ric- 
cardo de Frigyessy lire 30.pro Società 
degli Amici dell'Infanzia; dal dott, Pao- 
lo Graf lire 50 pro Guardia medica; dalla 
famiglia Mario de Poltieri-Skopezynski 
lire 30 pro Guardia medica; da Ida e 
{ustavo Ziffer lire 25 pro Società degli 
Amici dell'Infanzia; da Roberto Bazlen 
lire 25 pro Suore Infermiere della Santa 
Croce; dalla famiglia Ucropina lire 30, 
da Rodolfo Hirsch Hire 20 pro Guardia 
medica; da Anna e prof. Oscar Oblath 
lire 20 pro Associazione medica (fondo 
vedove e orfani); da Alberto Guridi Ba- 
zarque lire 100 pro Congregazione” di 
Garità; dalla famiglia Morgenstern lire 
20 pro Congregazione di Carità; da Vit- 
toria ed Enrico Horitzky-Orsini lire 10 
pro Ospedale Israelitico; da Ettore 
Heike lire 25 pro Congregazione di 
Carità; da Giuseppe Forti lire. 30 pro 
Società-lotta contro la tubercolosi; dal- 
l'ing. Fernando Gandusio lire: 50. pro 
Guardia, medica, 

Per. onorare la memoria del fratello 
Graziadio Luzzatto, dall’arch. Gerola. 
mo Luzzatto di Gorizia lire 50 pro So- 
cietà degli Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria dell'ing, Pino 
Trani, dal dott. Ferruccio Apollonio lire 
20 pro Guardia medica, 

In memoria del giovane Pietro Mon- 
dino, dal preside e professori del R, Li- 
ceo Scientifico Guglielmo Oberdan lire 
60: pro Licco stesso (cassa scolastica). 

Per onorare la memoria di Emilio Ma- 
ttssia; dalla consorte Teresina ved. Ma- 
russig liro 150, dai mipoti. Antonio_e 
Vittorio Doplicher lire 100 pro Asilo 
Rittmeyer; dalla. cognata! Giovanna 
ved. Zimprich lire 15 pro Orfanotrotio 
S. Giuseppe, 

Quale contributo mensile pro dicem- 
bre, dagli impiegati delle Assicurazioni 
Generali lire 176 pro Lega Nazionale. 

Da Germana. Spierer lire 200, da Mar- 
gherita Cavaglieri lire 200 pro Sociatà 
lotta contro la tubercolosi (pesca mira- 
colosa). 

Nel decimo anniversario della. morte 
di Renzo Devescovi, dall'amico L. P. 


lire 50 pro Asilo Famiglia (Comitato 
difesa minorenni). 

Per un triste anniversario, da Oscar 
Ravasini lire 25 pro Lega Nazionale 
{fondo E, Fegitz). i 

Per onorare la memoria. dì Terdinan- 
do Scandella, da Olga ed Albano Mo- 
schini live 20 pro Congregazione di Ca- 
rità, 

Nel I anniversario della morte del loro 
indimenticabile Edgardo Fegitz, da Îl'ina 
ed Ida Fegitz lire 100, da Ida e Carlo 
Fegitz lire 100, da Ada e Ruggero Fe- 
gitz lire 100; da Alice ed-Alfredo Fegitz 
lire 100; da Alice ed avv. Giuseppe Luz 
zatto-Fegita lite 100, da Lina Fegitz 
ved. Stenta lire 100. pro Lega. Nazio- 
nale (fondo I. Fegitz). È 

Per onorare la memoria della  com- 
pianta prof.ssa Hermance de Woivodich 
in de Tuoni vennero raccolte fra gli in- 
segnanti del R. Istituto Commerciale 
lire ‘474 © fra la scolaresca lire 936.10, 
complessivamente quindi lire 1410,10 
pro Fondo scolari poveri dell'Istituto 
stesso. 

Dal comm. Piero e Susanna. Diana, 
in occasione delle feste Natalizie e per 
Calendari e Tessere: lire 20 pro Opera 
Nazionale Balilla, Hire 20 pro. Piccole 
Tialiane, Bre 20 pro Società degli Amici 
dell'Infanzia, lire 20 pro Ospedale In- 
fantile Burlo-Garofolo, lire 20 pro Cir- 
colo didattico regionale Felice  Vene- 
zian, lire 20 pro Asilo 0. de Rittmeyer 
di Barcola, lire 20 pro Guardia medica, 
lito 20 pro Asilo Principessa Jolanda, 
lire 20 pro Nido Regina Elena, lire X 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, lire 20 pro 
Sacro Cuore di Montuzza, lire 20 pro 
Istituzione S. Vincenzo de’ Paoli, lire 
20 pro Oratorio Salesiano, lire 20 pro 
Associazione Antoniana, lire:20 pro Oro- 
ce Bianca, lire 20 pro Lega Nazionale 
(pel Calendario), lire 20 pro Croce Ros- 
sa (pel Calendario), lire 20 pro Previden- 
za (pel Calendario), lire 20 pro Congre- 
gazione di Carità (per 2 Tessere), lire 
20 pro Comitato difesa dei minorenni 
(per le Tessere). i 

Lelargizione di Giovanni Wadell, di 
lire 10, pubblicata ieri; era a favore 
della Lega Nazionale, anzichè pro Guar- 
dia medica. 

L'elargizione pubblicata venerdì u. s., 
quarto capoverso, leggasi: per onorare 
la memoria di Francesco Petronio anzi- 
chè ‘Potrono. 


Marina e Navigazione 


'Movimento settimanale 


dei piroscafi 
Lioyd Triestino 


I piroscafi; «Adria» in linea di Palesti 
na; «Assiria» in linea Mar Nero A; 
«Aventinon a Tricste; «Valdea» atteso a 
Trieste; «Campidoglio» in linea Levante A; 
sCamaro» in linea di Palestina; «Celio» 
in linea Soria; «Cracovia» a Trieste; «Dal- 
matia» a Urieste; «Diana» in linea Levan- 
te B; «Esquilino» partito il 6 corr. da 
Chetù per. Tsingtao; «Fenicia» in limea 
straordinaria di Levante; «Piume L» par 
tito il 3 corr. da Colombo per Aden; «uGa- 
licia» in linea Levante A; eGastein» in 
linea Levante: B; «Telonan» in linea celere 
d'Egitto; «Leopolis» in linea Soria A; «Me- 
rano» in linea Levante A; «Nippon asri- 
vato I 4 corr, a Bombay; «Palacky» in 
Timéa Soria B; «Palestina» in linea Ezeo 
Mar Nero B; «Pilsna» partito il 4 corr. da 
Aden per Bombay; «Praga» in linea Soria 
B; «Romolo» partito il 24 nov. dal Colombo 
per Singapore; «Semiramis» in linea eapree- 


‘so di Costantinopoli; «Teodora» atteso a, 


"Trieste; «Tevere» in gita. Lega Navale; 
«Trento» in’ linea, mercantile; «Venezia» 
partito il 2 corr. da Suez per Massana; 
«Vesta» in linea. Levanta B; «Vienna» in 
linea celere d'Egitto; «Viminale» partito 
il 2 corr. da Colombo per Aden; «Timayo» 
in linea Estremo Oriente commerciale; «Car. 
da» in linea straordinaria di Bombay; eGil- 
da» in linea straordinaria di Karachi; «Ro- 
sandra» noleggiato alla Società Cosulich; 
«Africa», «Butovinan, «Gianitola», «Gorizia», 
«Quirimale» ‘a Trieste; «Asia» «Abazia», 
«Graz. Remos, «Silvio Pellico» in arsenale, 


, Bosulioh 


Pio, «Presidente Wilson» partito il 4 corr, 
da ‘Trieste. per. New York, .via scali; mn. 
«Saturnia» attesa in giornata a New York; 
Dio. «Stella d’Italia» a Monfalcone; «Bel 
vedene» partito per Buenos Aires; «Martha. 
Washington» partito il 6 corr. da Rio de 
Jametro per Las Palmas; «Alberta» arti 
Nato il 2 corr. a New York; «Anna 0» pan 
tito l'1 corr, da Galveston per Venezia e 
Triesto; «Burma» arrivato il 7. corr. a Trie- 
Ste; «Clara» ‘passato il 29 u. e' Gibilterra, 
per Trieste; «Dora Ca partito il 4 corr. 
da Costanza per Baium:; mn, «Giulia» par- 
tita il 4 corr, da Messina per New York 
e Baltimore: pfo, «Ida» partito il 3 ‘corr. 
da New York per Malta, Trieste e Venezia; 
«Lucia Cu arrivato il 5 corr. ad, Ancona; 
«Rosandra» partito il 5 corr. da Filadelfa 
per il Golfo del- Messico: mn, «Tergestea» 
arrivata il 5 corr. a New York; pio. «Atlan- 
ta» partito il 5.corr. da: Vietoria per Bahia; 
«Carolina» «rrivato: il 15. u. a a Buenos 
Aires; «Laura C.» partito il 27 u. s. da 
Las Palmas per Rio; tin. «Maria arrivata, 
11 corr, a Buenos Aires; Dî: «Sofia» a 
Trieste; «il'eresa» atteso circa 18 corr. a 
Trieste. 

Libera 


Pfo. «Maislla» arrivato il 6 corr. a Ve 
nezia. da Taranto; «Sistiana» partito il 6 
corr, da Aleoa, Bay per Capetown; «Sahl 
partito il 2 corr. da Spalato per Port Said; 
«Perla» partito il 6 corr. da Orano, per 
Marsiglia; mn. «Feltre» partita il $ corr 
da Spalato per Napoli; «Fella» partita il 
26 nov. da Los Angeles per Colon; «Leme» 
partita il 20 nov. da Algeciras per Molon; 
«Rialto» arrivata il 6 corr. a Trieste; «Uel- 
lina» arrivata il 4 corr. a Seattle; DÎo. «Du- 
chessa d'Aosta» partito il 4 corr. da Orano 
per Marsiglia; «Stella» partito. il 3 corr. da 
Pointe Noire ‘per Boma,. «Onda» arrivato 
78 corr. a Venezia da Trieste; «Recca» par- 
tito._il 2 corr. da Bata per Lagos; «Salina» 
partito il 5 corr. da Casablanca per Dakar; 
«Brenta» arrivato il 6 corr. a Cadice; «Is 
zo» partito il 24 nov. da New Orleans per 
tas Palmas: «Arsa» arrivato il 28 nov. a 


Dunkirk: «Carso» anrivato il 6 corr. a Mar. 
siglia; «Edda» nartito il 4 corr. da Buenos 
Aires mer Venezia e Trieste; «Istria» arri 


vato l’'1 corr. a Mariupol; «Piave» noleg- 


‘viato & Timo Charter: «Risano» arrivato 1) 


2 com. a Odessa; 
a Time Charter; 


Time Charter, 


«Rosandran noleggiato 
«Timavo» leggiato © 


ot Tripcovich 
Piroscafi: «Andalusia» caricante ® Iqui- 
que; «Dardania» ecaricante a Venezia: «Ge- 
ranian caritante a New York; «Laiconia» 
caricante a Fupatoria:; «Melita» atteso og- 
gi a Harlingen; «Numidizo caricante ad 
Anversa; «Raffaello» partito il 5 corr. da 
Casablanca. per Amsterdam; «Silvia Trip: 
tovich» partito il 6 dicembre da Livorno! 
per Napoli; «Giovinezza» martito il 6 di 
cembre da Malaga per Alicante: «Bellen- 
den» partito il 6 dicembre da Valencia: per 


‘|oliisti 609, ‘477, 406, 490, 496 


Alicante; «Anna, Goich» atteso stamane a 
Genova; «Fanny Brunner» arrivato il 6 dir 


combre & Palermo; «Bellanoch» partirà il|24 20, 21, 22. 


12 dicembre da "Trieste; «Saraceno» partir 
to il 6 dicembre da Tripoli per Siracusa} 
«Guido Brunner» i 6 dicembre 


Orano per Mi Lo re Marie» ar- 


rivato dl 6 dicembre in Algeri; «Algerino» w 


partito il 7 dicembre da Trieste por Malta. 
Adri 

«Tinea dell Periplo Italico: Piroscafli «Ab 
fieri» a. Palermo; «Boceacolo a, Pinme; mo- 
tamavi: «Donizetti» carica a Venezia; «Par 
‘gami: a Genova; «Puccini» attesa Li 

ni a Catania; «Rossini» in arrivo a Na- 
moli; pio. «Tiepolo» în partenza da Bari 


Marsiglia, 
Tua Adriaitico-Sicilia-Tirreno: Pirosca- 


ico-Sicill 
iroscafì: «Ariosto» carica 
o per l'Adriatico; «Manzoni 
da cParcolone per Trieste. 


da | 28: 21 30, 29, dI; baristi I 


Tinea Tirreno-Nord Europa: Piroscafi: 
«Carducci» partito il. 2 corr. da Termini 
Imerese per Londra; «Goldoni. partito il 
30 novembre da Falmonth per Livorno. 


Racich 

Firoscafi: «Izvor» partito il 28 novembre 
{a Dunston per Trieste; «zrada» arrivato 
dl 30 novembre a Venezia; «Istina» passato 
il 1? novembre St. Vincent diretto per Bue: 
‘n0s8 Aires; «Ivo Racit» arrivato il 3 di. 
cembre a Dunston; «Iskra» arrivato d 25 
novembre 2 Punta Arenas;  «Epidauro» 
partito il 26 novembre da Teneriffe per il 
Cile; alfarija Racie» partito il 2 dicembre 
da. Rio'per il Cile; «Izgled» passato Ma- 
deira diretto per Curacao e Cile; «Izabram» 
arrivato il 27 novembre. ad Alessandria; 
«Carica Milica»! arrivato ‘il 28 novembre & 
Tanique (Cile); «Vidovdams ‘arrivato il 16 
novembre a Buenos Aires; «Nemanja» pas- 
sato Il 27 novembre Dakar diretto per 
Buenos Airos; «Dusan, Silni» passato il 27 
‘Rovembre le Azorre diretto a Danzica via 
Kiel; «Istok» arrivato il 13 novembre a 
‘Buerios Ares; «Nijegos» arrivato il 20 no 
vambre. a Dubrovnik; «Jugoslavija» par 
tito il 20 novembre da Otàno per il Cile; 


«Nikola Mihanovie» partito il 24 novembre |P. 


da Orano per il Cile; «Zrinski» partito il 
18 novembre da Algeri per il Cile; «Marija 
Petrinovie» partito il 20 novembre da Bar 
Ty. Dock per Rio de Janeiro; «Vojroda 
Putmik». arrivato il 10 novembre ad ‘Anto 
fagasta; «Preradovio» arrivato il 2 no 
vembre a Iquique; «Gundulic» passato il 
18 ‘novembre diretto per Alessandria; cA- 
leksandar I» arrivato il'25 novembre ad 
Antofagasta; «Tomislav» partito il 19 no 
vembre da Buenos Aires per il Gile, 


magusea 


Pirbscafi: «Bosanka» 2, Barrydock dal 27 
novembre; «Daksa» partito da Glasgow il 


, {22 novembre per Buenos Aires; «Dubac» in 


linea commerciale del Levante; «Dubravka» 
a Glasgow dal 23 novembre; «Federiko, Gla- 
Vich» partito da T'ocopilla il 24 novembre 
per Azzorre; «Lapad> a Sfax il 28 novem- 
bre; «Pracat» in linea commerciale del Le 
vante; «Sveti Vlaho» a Buenors Aires dal 
16 novembre; «Srebreno» partito da Glasgow 
il Lo corr. per Bagnoli; *«Srgji a Grange. 
mouth dal 25 novembre; «Nikola. Pasie» a 
Venezia dal io corr. partirà per Trieste 
l'i corr.; «Kamanovo» in disarmo a Gra: 
vos; «Petka» in linea Grayosa-Vallegran- 


de; «Dubrovnik» in linea. celere postale-|ti 


commerciale Trieste-Gravosa e Trieste 
Cattaro e scali, 
Gorolimich 

Piroscafi: «Baltico arrivato il 3 corr. a 
Napoli; «Monte Maggiore» ‘ passato Gibil- 
terra il 2 corr. diretto a Trieste; «Monte 
Ossero» partito l'1 corr. da Norfolk per Ge- 
nova e Civitavecchia; «Caterina Geroli. 
mich» passato il 7 corr. Gibilterra diretto 
& New York; «Generale Petitti» arrivato ul 
6 corr. a Rosario; «Monte Bianco» partito 
il 4 corr. da Buenos Aires per Venzzia; 
«Clara. Camus» partito il: 5 corr. da Am- 
burgo per il Northen Range, Motonavi: 
«Col di Lana» partita il 3 corr, da Venezia 
per New York; «Monte Piana» partita il 
2, corr. da Buenos Aires. per. Venezia, 


Ocgania 


Piroscafi: «Mray» carica a Gravosa per Le 
Hivre e Sharpness; «Jadera» partito da 
Sebenico il 5 corr. per Malta: «Sava» par 
tito da Sussak il 7 corr. per Spalato e Se- 
benico;. «Vila» partito da ‘Casablanca 1'8 
corr. per Orano e Valencia; «Kostrena» par- 
tito da Gravosa l’8 corr. Der Malta, Tunisi, 
Melilla e Casablanca; «Sud» arrivato a 
Tangeri il 7 corr., prosesuirà per Casa: 
blanca, Mogador e Saffi; «Morava» attesa 
2 Trieste il 9 corr.; «Diamant» partito da 
Patasso l'8 corr. per Pireo, 


Premuda 
Piroscafo: «Absirtea» passato Gibilterra 
li 7 corr. diretto a Genova; Motonave; «Ter. 
gestea» arrivata il 5 corr. a New Yor 


8, A, di atmamento «Oriente» 
on darai » So in: 
«ava», paesato îl 7 corr. Gibilterra di 
a Ronén; «Kobe», atteso a Baltimore, 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
10 dicembre 


NB. Primi cinque di turno, 

Turno Generale (a): Marinaî timonleri 
83, 90, 100, 107, 108; giovani coperta in 1 ®, 
53, 64, 65, 76; giovani coperta in IT BG, si, 
42, #6, 52; mozzi coperta 169, 3, 5, 6,7; fuo- 
ui s carbonai 173, 
40, 79, 60, 81; giovani camera 2, 26, 43, 45, 46; 
giovani cucina 29, 32, 37, 


39, 40; mozzi ca- 
mera 48, 104, 190, 195, 155. 


, diet 
giovani macchina, 30, 31, 22, 33, 34; salonieri 
T classe 22 13,23, 18, 24; cabinisti I classe 
classe 5, —, = 
=». 7; salonieri II classe 32, 20,3, 3, 36; 
oabinieti TI classe 45, 20, 47, 34, 48: baristi 
classe 1, —, —. —; Camerieri INIT classe 
24,29, 29, 30, 32; garzoni camera 81. 84, 85, 
86, 87; mozzi camena 64, 67, 73, 25, 27; gar- 
zoni cucina, 27. 28, 29, 30, 32; allievi cuochi 
in I 6, 7, 8 9, 10; allievi cuochi in II 36. 
37, 40, 41, 42. 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
36, 24, 37, 58,39; giovani coperta 28, 29, 30. 
31, 32; mozzi coperta 12, 13, 18, 19, 20; 
satori 26, 29, 30, 41, 32; fuochisti fl, —,—, —,—; 


ei nafta 21, 23, 24, 26, 27; carbonai 


15, — —; —} giovani macchina 49, 30.2, 
46,3; salonieri T. classe —, 3; calo 
nieri II classe 3, 4, 8, cabinisti Il 
classe 9, 2, 10, 5, 14; camerieri ITT classe $. 
9, 9, 10, 14: parzoni camera, 27, 29, 31. 33. 66; 
garzoni cucina 5, ; 

Turno Nav. estina Nord (a) 
Ma J00) tim —; giovai 


"Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvì 


garzoni in I 7. 8, 10, —, —; garzoni in Il 
13, 14, 15, 16, 17: niozzi camera 18, 19, 20, 
31, 22; garzoni cucina l, —, —, —, —; mozzi 
cucina 1, 19, 20, 21, 2, 

Turno Nav, Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 19, 2, 22, 2, %: giovam 
coperta ii, 12; 13 14, mozzi coperta 5, 6 
7,9, 10; ingrassatori 1, —, —, — =; fuochieti 
32, 43, 60, 61, 62; carbonai 18, 20, 24, 25, 26, 

Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
32, 41, 42 43, 45; giovani coperta 14, 15, 17, 
18, 10; mozzi coperta 8, 10, 11, 12, 13; fuochisti l 


Le Borse in Italia e all’estero 


Il pecalo nazionale infienzato da quello americano 


MILANO, 8 [REsEo dominato anche in questa sebti- 
38, 65, 6, 6, 69; carbonai 44, 45, 46, 4, a. 9:) Attraverso riunioni estrema-|mana da un senso di nervcsità © di 

Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri | mento irregolari, con tendenza a ce-| pesantezza, che ne deprime ì corsi o 
10, 11, 12, 13, 14; giovani coperta 4, 5, 6 |dere, tendenza che, fattasi molto più |almeno non consente miglioramenti e 


rr 


Borsa dî Ginevra, CAMBI: Italia 27.185; 

'rancia 20.2775; Inghilterra 25.1812; _N 
York: 5193/16: Belgio 72.175; Spagna 83.8375; 
Olanda 208.475: Germania 1123.7125; Austria 
73.025; Svezia. 139.00; Norvegia 132.40; Dani. 
marca, 138.46; Bulgaria 3.75: Cecoslovacchia 
15.3876; Ungheria 90.5125; Jugoslavia 9.125, 
—— È gen —_ 


CRARIO DELLE FERROVIE 


prima che l’jodio intaechi i tessuti e li di 
strugza. 

Conte Gianni. 1) E' difficile trovare un 
manunle che tratti di quel solo argomento. 
Tra i tanti salatei che si possono trovare 
nelle librerie (circa una quarantina) scel. 
ga quello che dà maggiore svolgimento a 
gia che le interessa. 2) Focole l'indirizzo 


8, 9; mozzi coperta 6, 7, 8 9, 10; fuochisti o iuni di de il denaro pemplesso ed esigente 
5 su, Go ; marcata ‘all’apertura della riunione di|Tende Ria rc ztcone cela 
31, 15, 33, 34, 35; carbonai 20, Zi, 22, 25, 24 ieri, venne in seguito rigorosamente] , L'apertura di mercoledì, a esempio, 
CHIAMATE PER DOMANI corretta, il mercato ha dimostrato di|si presentava. oliremodo incoraggiarte 
Turno Cosulich Nord: 3 marinai, 3 gio: | risentire principalmente gli influssi re-|9 lasciava sperare in ulteriori sviluppi 
vani coperta, 3 ingrassatori, 3 giovani mac: | sisi molto più precisi e diretti, del mer-| favorevoli; ma invece, soddisfatte Ie 
cre î cato di New York, nel quale si è accom- | prime domande, il mercato tornava a 
iti arnesi 1 giovane coperta Il, 1|pagnata a un prolungato periodo di perdere ogni interesse e, infine, abbam- 
N forte tensione del denaro, una sensibile cone Do pae fia POE vare 
î Y a ;) di di ryo- | ilzzati all'inizio, La liquriazione di fine 
Elenco delle Stazioni R; T. cost incertezza con segni evidenti di nervo 2) , AS, 
GIGdR INS Lar SUONO: ai OSE siamo eldl'esngione: mese non ha rivelato aleuna posizione 
corrispondenza radiotelegrafica 5 ; E ta È a anormale e il costo medio del riporti 
seguenti piroecafi italiami in Ripercussioni americane in Italia |può valutarsi sul 7 per cento. 
: 7 n EE 
«Aquileia», Napoli Radio I0H; Con: etopirzzaz notevdissima; press i Parigi 
a cene Tadio; «Ci di Genova», Bri. | dall’interessamento dell'estero peri no La Borsa di Parigi 
Spano È CI dee FIESTA stri titoli, è necessario ormai assuefarsi| ‘Ala Borsa di Parigi, denaro abbon- 
dio; «Conte Grande», Roma Italo Radio; |® Questi fenomeni di interdipendenza |-dante, pure essendo alla vigilia della 
qponte Rosso, Toma Italo Radio; «Conte | l'erano nel campo pratico quasi del|fine d'anno; scarsità d’affari, fondo re- 
nova Radio; «Esquilino» Gand Tia», {ie | tutto sconosciuti per il passato. Questo | sistente, in genere spostamenti limitati 
«Francesco Orispi», Roma Italo Radio; «Ge: | Soprattutto vale per lo Fiat, titolo fra {in um senso o nell'altro. Si notano però 
Lorna: pro ilo Badig, deloiany, rie i più trattati e maggiormente specula-| compere significative di Banque de 
Tala. Radig: Doetro TR RA tivi, del quale è noto l’ingentissimo as-{ France che, animate dalla speranza :di 
«Pilena», Bombay Radio: «Presidente Wil | SOTbimento d'oltre oceano, ma. deve|un maggiore dividendo, avanzano in 
Ron / Napoli: tedio OH: reltortolo:; Bey | gotolidemi sriche h Furti quel titoli ail misura non ‘indifferente. Amaloghe. di. 
die zie Do nmeai Rial cioyibp | Quali è venuta men mano asviendisi la|epoizioni dovute a ragioni identiche, 
nale», Alula Somalia; «Vienna», Trieste attenzione degli operatori americani. | dimostrano anche le azioni della Banca 
Radio. T legami si sono resi più numerosi e|di Algeria. Fermi gli elettrici. I fondi 
Piroscafi italiani im viaggio nel giorno | più stretti, e occorre pertanto tenere|di Stato resistono bene, sia pure con 
10 dicembre; ; nella devuta considerazione le possibili l'appoggio di ulteriori interventi che 
ppi cora, too ae. Polar ripercussioni che possono derivare allben presto riceveranno nuovo impulso 
sbatie Radio: «olombon Roma Italo Re |mostro mercato da avvenimenti © cir-|dalle disposizioni che il Governo, rl'ac- 
so DEA Blanonmerion, Roma Italo Ra-|costanze particolari al mercato \ame-| cordo con la Commissione delle Finan. 
Dan o FS ricano, SIRO ze, sta elaborano per autorizzare la 
Verde», Roma Italo Radio; Rsquilino», Ga-{ Anche alcune liquidazioni di posizioni | Cassa autonoma a concorrere con le ri- 
Pini lado, o Italo Radio; | speculative di fuori. piazza, si sono po-|serve proprie all'ammortamento delle 
‘edi Ria, rea 19: pirpnegano, ue tute segnalare in questo periodo; .le|rendite pubbliche a mezzo di acquisti 
ton», a Italo Radio; «Orazio», Roma |prese di beneficio normali, che si sono|in Borsa. | 
DAI SR: ae pene, Napoli | presentato soprattutto nei primi gior-{ Ta notizia della ratifica dell’accordo 
«l'aormini»: Roma dolo sone peadio: | ni, hanno formato; ‘in unione: al ‘con-|per i prestiti turchi, proroca per un 
Roma. Italo Radio; «Venezia I. ji|sueto accompagnamento della specula-| momento una forte richiesta di tali va- 
Jadio:aViminales, pala Somali zione professionale, altri. fattori di]lori; ma soddisfatti gli acquisti di co- 
i 5 x ia Tana 
La compilazione dei radiatelesramini do- RR ri Poe tn ca - Gua. 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- | Con tutto ciò il regresso generale ha | essì ritanno a ru (erreno guada= 
n° del datoro: nome del piroscafo; | trovato nei maggiori titoli forte con-|&nato alla vigilia, IRA 
(ir erigAti s i essere l'trasto, por cui esso è stato in effetto| La prospettiva sempre più evidente 
‘A rendere edotto il pubblico delle taritte | 25935 più graduale e difficoltoso di quan-| che alcune società del caucciù si asten- 
da applicarsi, provvedo il manifesto com. |t0 possa apparire dall'esame degli stac-|E2no dal retribuire il capitale per il 
Dilato a cura del Ministero delle Comuni | chi, considerevoli, nei corsi, da fine|1923, accentua la debolezza di tali va 
ui Volo 8 tutti gli uffici tele- | cottimana ‘a fine settimana. L’inter- | lori. Tnfine.lo scandalo finanziario dela 
I eri ivento dell’estero è stato ancora più Doe de rn pur non a 
CORRISPOND Tidotto che non. nella precedente otta-| quanto si alterma, Trupercussioni dimeule 
RR ENZA APERTA va. Comunque anche il volume comples- sul terreno. borsistico ufficiale, Doni 
* Incorto. Perchè ha raceattato il pacohet-|sivo d'affari ha segnato ancora tna|Proprio di natura tale da incoraggiare 
ei pera ono SOReAi aediaran contrazione su quello avutosi la setti- H pubblico. 
poleone il quale lasciò da o Dito passata. Pur tralasciando di con- 
fazzoletto per vedere se’ l’altro lo avrebbe | Siderare l'influenza dei ‘notevoli allege- 
caio: lasciato cadere pure il suo, }Jo|rimenti in opera, nessuna preoccupa 
DOCRE lasciando a terra quello dell'Im- zione si è potuto rilevare sinora circa 
Abbonato. Le macchie di jodio'si Tevano | i riporti a fine dicembre. La situazione 
ERI CR di TRORG di Di Si nel mercato del denaro sì è mamifestata 
con zione angie ima di ci 3, resto 
potassa caustica e infine si sciacqua abbon- nuovamente più facile, como del er 
dantemente. Si nuò ancho immergere ln |è indicato chiaramente dalla sensibile 
Dr ore in ta Scuro oa attenuazione nei ‘tassì per le proroghe, 
fa di doduro di potassio, che rende solubile | riflettendo la graduale smobilitazione 
l’jodio. quindi, i, risoi Di Hdi gi n 
l'iposolfato. di (Odio 10 bersontore Sane 559 delle disponibilità assorbite dalle occor- STAZIONE CENTRALE 
qua. Loperazione deve essere fatta subito | renze stagionali. s PARTENZE 
8 VENEZIA: 0.30 M.: 5.00 D.; 6.05 © 
La Borsa di New York lano-Losanna-Parigi); 8.25 O. S.; 835 
Andamento, sotto altri aspetti, poco i, RETTA RAR 
dissimile presentò la Borsa. di New] UDINE: 5,30 A.; 645 D.: 7.50 A.; 1230 
York durante. la prima metà della. set- Do e (Monfalcone); D 
.| timama in cor La l'impressione che, | POSTUMIA: -1.00* pfPubiana:Belerado 
Sergio Voronoîf: Avenue Bugeaud, pur mancand nen sufi le- { Buca SEE 6.104; (Lubiana); 7. ua 
lenna-Praga): 9,05 0.; 12.00 


, E sl n pars SE fa ana; 

(Giulia. Lei, quale figlia legittima, non ha |terminare una decisiva reazione, ines-| (Lubiana. Vi r z 

SR preedesho chi ere I bo 8! |suno tuttavia. voglia assumersi la ro 19.68 DE A Sgt 
Imenti. se mon ‘è in grado di provvedere | cronsabilità. di nuove iniziative rialzi- ‘ 


da sola. al tà 4 0 L: L 20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli) 
Un triestina Brindisi. Un condannato ha | ste, di cùi si ravvisa la inopportunità. | FIUME:1.00 D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.05 D.; 
diritto alla riabilitazione n. sensi del cano | Gli affari subiscono quindi una certa RARI ED De 
TI, Grticolo 620 e seguenti del Codice di |rarefazione e, dopo 15 giorni di feb- ARRIVI 
brile attività, il. mumero delle azioni 


procedura. Ciò dipende dalla condanna. e 
2 1| VENEZIA: 0.0 D.; 5.00 A.; 7.42 A. 
scambiate; torna a scendere sotto i 10. 25 


dal. reato che ha commesso. 
canna, na Sme ieRe Ab toa sono Fe- tre A.; 9.55 D IL 

golate dalle relativo tariffe. tasse, eco., x dti x È ù 
che lei devo pagare in caso di comprayen- CIRIE milioni. Sue vacianio: alcuni 2. 
dita di uno etabile variano 2 seconda del | movimenti particolari destano limpres- 142 
valore dello stesso e sono 'regolate dal Rlsione di maggiore vivacità. Nel. suo 3 ABS 
D. Legge 30 dicembre 1923, n. 3269. complesso però, la quota non presenta | g ROSTUMIA: | 

forti oscillazioni e si mantiene piutto-'9i.30 D DI È 

sto riservata in. attitudino di attesa; RIONE: 9.05 O.; 13,15 D.; 16.35 M.; 1910 D. 


; 


Mamma imbarazzata. Oltre ‘ai molti libri 
del De Amicis, sto figlio potrà lezsere: «La 
Dana dale zio Tom» sa Papi Rica 
er Stowe, «Incompreso» di Florence Mont- I il. cost È 
goméry», «Lavora, non disperarti» di Tom- D altronde il # n: del denaro UnADE 
maso Carlyle», «La Principessa povera» di| elevato e il «call money» oscilla tra 1°8 
Sara Crowe, «Robinson Crusoò» di Daniele |\e. il 10 per cento, con maggiore sehso 
di equilibrio a quest'ultimo prezzo. Am- 
che i tassi delle accettazioni accennano MITARENEOI SI I 9.42 M. (Buie); 13.55 
a tendersi; e ciò potrebba preludere all'COSINA-POLA: 255 041210 F 
innito discusso rialzo del tasso ufficiale | 1249 Div is.oo ai ono 0 1710 Ai (Cosina)i 
di sconto. GORIZIA-PIEDICOLLE: 550 D.;: 650 O.t 


4 12.05 A,: 17.50 D.; 16,30 O. (Gorizia) 
Mercato pesante a Londra 


ARRIVI 
L'insuecesso ‘a Londra di alcuni degli] PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12.00 A; 18.24 
ultimi prestiti obblicazionali, non è do-| 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


De Foe, «Giovinezze belle» dî Carlo. Dickens. 
De Fabris. Qualunque mercante di ani 
mali potrà indicarle ciò che desidera, an- 
che sulle nostre piazzo troverà l'indirizzo 
che cerca. Noi non possiamo preferire vn 
fornitore all’altro per motivi reclamistici. 
Una povera madre. I «Nidin non sono gra: 
: vi si paea una retta giornaliera di 
lire 1.50. I bambini jigzosa porieli al «Ni 
do la mattina e ditirati Ja, sera, Ù "’ 
Un. sindacalista. Non possiamo ‘dare indi 
cazioni di indole reclamistica. A. Trieste cì 
sono megozi del genere; s’informi. in uno 


(Buie); 21.16 M 
È È POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.f 
tuto, pare, all’avere îl mercato inglese |'16.36 08 
raggiunto il grado di saturazione che 


36 Da È 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 746 O. (Gorizia)t 
escluderebbe: un ulteriore assorbimento 
Si FE Sidia TI RINO ALESSI. direttore responsabile 


1 Stampato ed edito dalla 
dell’attuale atteggiamento del mercato! «Società Editrice Italians Roma-Triestes 


STAMBUL 


di essì IO 
Ernestn Ledi. Per ottenere la restituzio 
e della cauzione in denaro depositata al. 
’atto della presentazione della proposta di 

esecuzione mobiliare, fl creditore proceden- 

te deve farne richiesta al Cancelliere della 

Pretura. civile, il quale rilascia il nulla, osta 

Sulla bolletta 2 «uo tempo consegnata al 

oreditore. È 
— Meo. Povero amico; se dovessimo ri- 

spondere alla sua domanda, la disillusione 

sarebbe certamente per lei quanto mai eru- 
dele. Ed è appunto perciò, per îl fatto cioè 
che noi non abbiamo mai desiderato di es: 
sero i carnefici morali dî. coloro che 2 noi 
sì rivolgono, che non le rispondiamo. Pro 

vi a rivolgersi a qualche suo personale ne- 

mico. Poichè non earà mai detto che noi 

Te daremo così grande dolore. 


Chiedete ovunque le meravigliose 
sigarette aromatiche del R. Mono- 
polio ungherese. 


L. 8: LA SCATOLA di 20 pezzi 


RAR LL ab 


La marca 


che è garanzia di ottima qualità 
‘contrassegna senza eccezione 


if Migliore 
Pallone 
da gioco 


SOCIETA" ITALIANA PIRELLI - TRIESTE - PIAZZA. DALMAZI 


1 
| 


TL PIUGULU Ur Triuste. Pag. A, Uomeniva sy usveniere 1925 « AMRO VIT 


Ufferte 


VVISI COLLETTIVI 


rlrivati) ‘cent. 10 la parola. Mimmo L. 1. 
arm cent 30 ta purola. Min. TL. 3.— 4 


di personale di servizio 


line 


"pnonieste 


OL 


UTa.ménage offre 


giovane, 


ignorina; tedesca, 
vitto, alloggio. 
Iravos 15. (2239.A 
, cerca posto di 
ma sola, anche anziana. Of-| —— 
23252 A Unione Pubbl. 23252 


ima 


= bella 


pr 
rehè 


SARTO confeziona, me 


; attori 


58975 CC 


cinematografi 
Jayorazione fil 
gratu: 


LAVORANTE fabbro da banco cerca 
piazza Valle! J. 


Presenta: 


p> 
personale di servi 
arola. Minimo L. 3.—- 


ima perfezione, ele. 
ivoltature, prezzi ir- 


cercansi 
Aspiranti 
‘presenza preparansi 
mente. Simonettifilms, S. Nicolò 4, Trieste 


CAMERETTA vuota, ingresso libero, affit- 
ì o signorina sola o signora. Indirizzo 
9 


CAMERETTA mobiliata, luce, 
Madonnina ti-TT, 10. destr 


E lendo vitto, 
Udine 2 


yucto affittasi. a po. 
13, I 15, 


Tetto affitt 


GAI affittasi prontamente. 
iolica 15-11, Dam 


® Ginnastica N. 
58957 B 


bambi 


O apprendista con paga cerca pron: 
tamente negozio manifatture. Corso Gar 


58941 D 


sioni 


RAGAZZO intelligente apprendista lavor 


cercasi. Presentarsi lunedì 
elleria, 


25300 D 


mi oppure 
si. Rivolgersi lunedì 


obiliato, con luce, affitta 
gn in0 Picco 2a 
CAMERINO mobiliato affittasi 


Via 


JIL porta. 
EST. 


INFERMIERA 


€ cuoca cercansi, 


bero, o camera, 


i E, riscuotitrice, imp 
rispondenti, praticanti cauzionan: 
sti, cercansi. Zonta 5. 


i i iti iis Sic 
Camere mumiliare e pensioni private 


Richieste — 


e cucina, cercas 


Giacinto Gallina 3, porbinai 


LETTO con vitto affittasi. Via Marco Polo 
SI (S. Giacomo). 
LETTO: affittasi a operaio. Via T. Lucian 
15. porta ii. ù 1190359 F 
TTO affittasi. Solitario 3-IV, Cos 
Col 
Bra 

o. _ nt un 90345.P 
IGNIALE, salotto, comodo cucina, 
affittansi, Rivolgersi Commere 


LETTO affittasi a donna per bene. 


tr e 
go Foscolo 39, I, destra. CAMER. 


56 B 


334 


stati, cercasi. 


XX Settembri 


lo agial 
3263 B 


Bigunes ore e ne Pubblicità. 


è Falotto, uso bagno, ri 
to, mobiliata, cercasi p: 


presso di 
to. Indicare » 
Inione P. 


CAMERINO mobiliato cerca distinta 
rino; indicare prezzo. Cassetta 25212 DL, U: 


o 
23212 E 


II, destr: 


bella, 


cercasi 


prontamente. 


: 977 P 
‘omodo cucina, vista ma 
casa signorile, affittasi, 
58974 P 


re, distinti coniu; 
Indirizzo Piccolo. 


na 
affittasi. Torre 


p 
bagno, ‘ambiente. dis 
i 43-14 58947 E 


gol 


Domande d'impiego e & scrivere se non ing n 
Privati) cent. 10 ta parole. M 23273 È Unione Pubbl 23273 E 
sota? cina, 
INENNE capace, volonteroso, valen- |F- “presso. piccola. fa 
segnatore tecnico, : pratico lavori uffi. grande si 


cio, assistenza lavori edili, conosce 
gue, dattilografia, cerca qual 
'assetta, 


rione. 


IBILI, | el , #0Ìe 


enza lin 
occupa 
tà 


23089 € 


nta non mest 
Cassetta 


CHAUFFEUR. 
stinto, offresi; 
Unione Pubblici 


avaller 
gare 


zo, esper FI 
ie, Cassetta 22349 C 
22549 € 


‘ezzi 


Pubblicità. 


me 
c 


CONTABILE 
liana. 


offresi. Cassetta 2314 


bilanci a 


I, sinistra, 


ditizzare Cassetta 23271 E Uni 


o Seritie in lingua. è 
one Pubbli 
Q3271 D 


e e een 
Gamere mobiliate e pensioni private 
Ci 


& impiegato serio, lire 130, eventualmente 
vitto  (Giardimo Pubblico). Indirizzo al 
7° 


2 29S24. 1 
to, affittasi, 12 d 


MOBILIATA bella, 
ignori. Lazzaretto vecchio 48, ‘porta 


stinti 


asì prontamente a signo- 
ieri ii, terzo, dest 
2335; 


J ai 
ta 0 eiguiore. Alf 


luce, comodo cui 
lire 200 affittasi. Battisti 25, 
23508 


P 


F a, ingresso liboro, affi 
si presso persona sola. Risor 


BONTAB 


‘ferenze, licenza scuole medie, dattilografo, 
corrisnondente, lunga pratica legale ammi. 
nistrativa, commerciale, miti pretese, occu 
perebbesi presso 
Venezia. Giulia. Offerte carta Se 


fermo posta. 


venti! 


Fonderia 4-HL 


Li cina 
AA. MOBILIATA pulit: 


ma, comfort, atht 

ini 11 

DA 90337 FP 
ima, luce, affitta. 
58924 D 


nistra. Sa 
-| MOBILIATA ariosa, unico subinquilino, 
a Éi Donato Bramante 7, porta 10. 58984 | 
Mo TA vitto 12 persone offre fami: 
glia non mestieraute. Gatteri 25, porta. 27. 
59002 F° 


"Trieste ‘0 
13252 
EA 


seria azienda. 


Padova. 


AR. MOBILIATA, luce, stufa, persona di- 
stinta; ingresso libero. Kandier. 6, porta i 
58935 P 


MOBILIATA ingres: 
moniale cor ucina, affittansi pronta» 
ment aldi a 12. 58969 P 


libero, altra matri 


GIOVANE ventenne, famiglia civile, intel 
onesto, 
qualsiasi 
Unione Pubblicità. 


ligenta, 
offresi 
23268 € 


réferenze, bella scrittura, 
posto decoroso. lassetta 
23268 G 


AR. 


JAZE orchi 
vincia. Offerti 
blicità. 


rima offresi festini anche pro- 
e Cassetta 22957 V, Dale Pub. 


IBILIATA clesanitemente, sol 
asi distinto. Giulia 32, scala. destra, 


23302 F 


MOBILIATA bellissima, soleggiata, uni | M 
co CIUETIORLO luce, affittasi. Noscolo 16, 
5 


70 ILIATA bellissima affittasi 


MAGAZZINIERE capacissimo, spedizioniere 
ramo coloniali. confetture, liquori, < 
Cassetta, 22319 € Unione Pubblicità. 22349 C _ 


4, 
offresi. 


Settembre 39-I, 


te, volendo vitto 


II si 


no, 
porta 8. 


por- 


ia Mar 
90355 "P 


Pa 


BALLARE apprenderete. poche lenioni, ult 
n vità etodo speciale. Accademia Ter- 
estro Giogafatto, gior 


1 


FRANCES plomat 
inglese; corsì gruppi. 32, secondo. 


TNSLESE, tedesc 
si economici, |) 


GINA impar lezioni pr 
metodo ascelerato, grammati 

azione. Condizione senza concor 

colà 50895 G 


scolari ginnasio. Indirizzo Piccolo. 59949 @ 

Dggeltti rinvenuti e smarriti 

ta 

ANELLO 
portandolo 
ASTI 
bato sera mesto rinver 
ricordo, ricevi 
dolo al Piccolo. 1 
Giterie di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


man 
50932 H 
i, Sn: 
ore, trattando: 
à, adesnata moncia.vortan- 
23303 


MA 
+ 


di 


GOHINA 
È 


zelia folo, vendi 


Borsa SI, en 


 ocersione, 
Piecal 


i iii a n 


ger, moderna, vendesi gior 
E 3-1. 59989 M 
epola rotonda, CaTroz 


Ri 
onsi. Concordia 27, primo. 
2358) 


MANTELLI ‘invernali £ 
cia da 29 lire in poi. Gvory, Piazza. della 


trata sotto la Porti: 


‘a lutto 


, prezzo basso, caus 
90251 M 


La pubblicità, continuata è.Ia.b: 


florida azienaa. 
E 


—- 
tom: 


Potsa 5, I, entrata! sotto la Portizza. 
23357 O 


MOTORI, mofapompe, elettrogeni petrolio, 
i Società Italiana De- 
282600 


DD percento 


+ 


Dopo breve malattia, miorì serenamente 
‘adorata. mostra madre x ii 


[FMAILIA ved. SOVRANO 


piani 


| Giovanni: Forcic, ‘ Pressorie p. Comeno, 
È 99475 


| MOTORE benzina & 


ntanti, prazzisti, viaggiator 


Rappros 
SE # 30 ta’ varolo_ Minimo I, 


ne. In 


.|yendesi_occasior 


UPPOSI 
toilette Dall 
sione. Indi 


desi occasione 


PELLICCIA nuova 


on , n 
abito maglia, 


nifica, ven: 
porta, 14. 
‘23352 M 


signora, mag 
Tor S. Piero 14, 


signora, vendi 


zini 5 


QUAD 
antiche Rem 


RO bellis 


imo Rosè_ 100-130, 
Venezia, Milano, 


ORGANIZZATORI abili 
mune, lavoranti anche 0 
propagandisti produt lussuosa, guida 
protezione prodotti na: fonali, cercansi ogn: 
Provincia, ogni 
Foîte guadagno. Scrivere 
Fermo Posta Trieste. 

FIAZZISTA maria ds 
articoli marca, introdottissimo 
pasticceri, Offerte con referenze; 
23220 P, Unione. Pubblicità. _ 

PIAZZISTA xiaggiatore abile 
vineia, verso provvigione, 


cori 


pri 


mze età, cassetta 23173 P. 


lonterosi, referenze, per 


izza, 


uns 
Spalato, 
Bosco_i 


UARTIERE 5 stanze, 
pdirizzo Piccolo. a 

AME quattro s È 
Fi, riscaldamento centrale, 
Franca 15. 


sì 
A 
2008250 
AR 


-| RADIO ultradina 8 valvole, massima: ber: 
fezione, selettività e. purezza, vendo occa- 
sione. Carducci 12, Petruzzi, dalle i in poi. 


occasione, vendesi. Visibile ore if-1: 
lo 2, studio - 


i garantiti 
9. Canal. 


ENTO 2 stanze, cucina, gi 
no, comfort, 15 minuti dal centro, 120 men- 
sili, scambiasi con valtro stanza i 
Trentottobre 13, calzoleria. Si 


SALOTTINO. divan 
;0 mogano, yendes 


due poltrone, tavolo 


ads Mo 
357 NN 


Presentarsi 
San Nicolò 30. 
PIAZZIS capace 
per novità brevetta: 
te. Offerte. Cassetta N, 
‘blicità 


235265 P_Unione Pub 
23265 P. 


| provvigione, cercansì. 


Commerciale 49, IV. 
23519 P 


RADIORIGEVITORI da {6 valvole, facilita= 
o |zioni pagamento. Radiola. Valdirivo 411, E 
grigio, vestito da ballo, nero, con pizzi oro, 9 

rale. viennese, con. scarpe adatte, ven- 


p 


agenti ogni Uo- 
n proprio come 


a principale regione, 
Cantilena, Paolo. 
26200 


alimentari, 
Cassetta 
23000 P. 


introdotto. ali- 
i, vini. Higuori, cerchiamo. Scrivere 
Unione 
3173 P 


‘a sicuro euccesso, Stipendio, 
dalle 942 al 
23365 P. 


a, Gercansi urgentemen= 


PRODUTTORI capaci ramo vira, stipendio 


nata MORONI. 


Affranti \dal dolore ne danno parte ai 
congiunti ed amici i figli EUGENIO, AÙUR 
"TA ved, LUCANCICH-LUCIANI, BERTA iù 
Î| MASFERRER (assente) o NAPOLEONE (as 
sente) con la consorte LIA, tnitamente a6 
nipoti, cognati e parenti tutti. 

I funerali ebbero luogo il 6 com. 
| {rieste, 8 dicembre 1928. 


Addì 7 ‘corrente ei serenaments 


all’età di 82, anni 


GIUSEPPE FRADEL 


addetto ai Magazzini Generali i. hr, 


La. desolata moglie MARIA, con i.figli | 
PIERO. (assente), ARTURO, GIUSEPRDINA 
in RIVA e MARIA in BENES, unitfamenis 
alla nuora ERMINIA, ai generi è ai nipot 
ne danno annuncio. & quanti lo conobbe 

Ds tumniazionie della salma del: e21d 
Estinto ‘ebbe luogo! ie 


spense 


RAPPRESENTANTE vendita ol 
cercasi. Scrivere A. F. R. 0. 


23199 P. 


SMOKING 


G 
Venezia 4-I, por 


'ARTA 
paraggi Scorcola, posizione 
, cinque minuti dal C: 
gennaio, Riflettenti 
Ì Pubblicità 


APPARTAMENTO 5 Stanze, cameri 

sori, paraggi Acquedotto-R; iti, pigione 
3600 annue, mobiliato 0 yuoto, rinnovato 
completamente, affittasi prontamente, Ò! 
ferte Cassetta 23282 I Unione Pubblic 
232821” 
"i ,, CU 
cina, tutto tomrort, paraggi Commerciale, 
seambiasi con guartiere più 
setta 23261 T Unione. Pubbli 23261 1 
‘anze, acce 


ri, vasto giardino. 
Iauer 


DISPONIBILE 1 


le grande con due veti 
ne sul Corso, adatto salone cosmetica o mo- 
disteria. affitto minimo. Offerte Caesetta 
2334 1 Unione Pubblicità, 233481 
) 3603 tt 


F , tett sa, 

garagé, lavanderia; costruttori, 

prontamente. Presentarsi portiere via Fa: 
AR: 


4 ‘metri quadrati, ogni co- 
197, GOT9LI. 


Rosset _S9791 


MOBILIATA elegantissima, ingresso scale; 
affitt: Carducci’ 30, trattoria, mediatore 
952 F° 


MAGAZZINO asciutto con ufficio, luce, 
qua, affitto minimo, affittasi. «Emax», Fon- 
na 4, angolo Fabio 500641 


"TA elezante, ingresso libero, luce, 
Vidali 91. 58868 F 


GAZZINO in 


mo ATA, vicinanza caserme, affittas 
prezzo mite. Lamarmora 24, pianoterra si 
istr: x 59838. 
MOBILIATA, luce, pulitissima, affittasi 
prentamente. Via Udine 24, p. il. 59931 F 


QUARTIERE signorile, in situazione cen 
trale, presso riva, composto 6 stanze gra; 
di, camera bagno, anticamera, accessori 


MOBILIATA affittasi. Via Guido Brunner 


'iziamo 4, porti 


A A. STANZETTA mobiliata, affittasi. 


Via 
nà 


N. 9, piano II, 58940 P 


MOBILIATE uno due letti, luce, alfittansi 


A. CAMERA mobiliata affitiasi. Via Auto 
nio Caccia 3, IIL destra. 


58920 I 


distinti signori. Solitario 14 III, porta ll. 
90296 F 


angolo Gatteri 


A. CAMERINO soleggiato, scrupolosa puli- 
zìa, affittasi. Escluse donne. Stuparich 


MOBILIATE una due persone, libere pron= 
tamente, prossimità Rossetti affittanei, Via 
Ireneo 4 pri La da ___ 90834 E 

STANZA mobiliata affittasi presso persona 


WIE 
59960 F 


55234 /G Unione Pubblicità. — A: MTATRIMONIALE, Ineo, affitiasi, salendo | sola. XX Settembre 12. portiere. _ 9039 © 
S$TENODATTILOGRAFA, contabile, prati ‘A. MOBILIATA, vitto, afùttasi, due distin STANZA letto, 30 mensili. Piccar 

ufficio, offresi miti pretese. Offerte cassetta Areata 16, porta 2 destra: _ 5gggo po |ta9. SA i: 
%2278 0, Unione Pubblicità. 23278: € È MOBILIATA affittasi prontamente, 12 STANZA vuota, con comodo cucina, affitta 
VENTOTTENNE corrispondente indipen-| i pron ù si; escluso bambini. Via Bonomo 19, pia- 


dente italiano, tedesco, ‘inglese, celere ste- 


nodattilografo 


Cassetta 93281 CU, Unione Pubblicità. 


persone. 


Molingrarde si, mezzanino. 50923 P 


italiano, tedesco, offresì, 


Ginmaisbica 25, primo, 
23325 F 


Galilei 


OBILIATA, eventualmente due, adat: 
occorrenza, luce, vicino Giardino, af- 


3, I. porta. 23535 Fi 


; stufa vitto familiare affi 


rioterra; 22 36948 I° 
STANZA bene mobilista. eventualmente con 
vitto, affittasi. Viale XX Settembre 66, 1, 
porta d DORAI 
STANZA bellissima, ingresso libero, affitta» 
‘si. Corso Garibaldi 19-II. 58930. F° 


a msi. 


Ipitissimi: aj 
mi massima 


‘AJOUR 40, punto inglese 60 ident metro ese 
suilconsi. Tiziano 22, pv. “I° ST OC 
BIANCHERIA elesante confezionasi prezzi 


A. MOBILIATA 1-2 letti, centralissima, vo 
lendo vitto, affittasi. Rossetti 4, SEo di 
90340 È 


STANZA; vitto, campagna, tutto compreso 
30, affittasi, signorina o giovanetto. Osp: 


our, plissè, ricami, monogram- 


A, STANZA mobiliata, bellissima affittasi 
distinto. signore. 


Molin grande 34, II. 
23298 P 


dale 8 (San Giusto). 58925 F 
STANZA mutrimonviale affittasi. Madonna 
Mare 18-11, porta 12. 58972 F 


STANZA bella, soleggiata, stufa, a Gradi 
sea, affittasi, Indirizzo Piccolo. 59942 P 


esattezza. Carducci 9, De Bosa 
ti E 56867. CC 


GAPELLAIO 


ca 


ppelli uomo, signora, prezzi miti. Tizia- 


pulisce, riforma, guarnisce | Cina, affittasi. 


CAMERA mobiliata, con 0 senza comodo cu- 


Ferriera 45 A, p. 5. 58998 IN 


QUARTIERE 1 o più stanze, e magazzino 
adatto carbone, affittansì. | Indirizzo al 
Piccolo. 23295 I 

QUARTIE camere e cucina, acqua, 
luce, volendo anche gas, affittasi causa tra- 
sloco; visitare dalle.8 alle 12. Indirizzo al 
Picco] goa Saga 

QUARTIERE moderno, centro, quattro stan: 
ze, terrazza, camerino, cucina, bagno, af- 
fitto 4000. scambiasi con altro due So 

314 


piccolo. Cas-|. 


i affittasi pel 24 febbraio 1929, In-|É 
56984 


tatura 


ta 6. 
Mei 
58682 M 


6; 


RAPPRES 
rivi fimi. Buona provvig 
i, Albano Vercellese. 


famiglie, 
, Oneglia. 
28) 


vendita 


te, 9 dicembre 1923 = VIL 


ue 


SPARHERD; 
donsi, Regi 


vento giapponese, 
"23298 


Ven 
M 


VECCHIA rinomata fabbrica falce, in Ju 
goslavia, cerca attivo rappresenta 
VItalia. Preferibile negoziante gro. 


STERILIZZATO! 


frutta, Jegumi, 
portinaio. 


assortimento vasi di vetr 


RE «Wecku, cor 


vendesi. Pi 


Teto, con 
per conservate 


ferramenta. 
Pubblicità, 
VIAGGIAT 


acquisto 


TRLONI poco us: 


Indirizzo Piccolo. 6890 N 


sclusi 


STUFA «Phoebus» N. £5, smalto bia; 
fuoco continuo, e focolaio a gas, vendonsi, 
rivenditori, 


» Piccolo, 
SA8SL ME 


Indirizzo al 


STUFA maiol 
cortinaggi, tap 


rizzo Piccolo, 


triche, vendonsi; 


peto tavolo, n 
esclusi, rivenditor 


lampade elet. 
Indi 
23 


ore, marmo lavamani; 


ciciette e. sports 
Minimo L. 6. 


Cassetta, N. 2234 I MRO 
ESS = religiosi. 


ci 


> NICOLO’ DEGRASSI 


d'ammi 79, dopo brevi ma penose sofferenzò | 
spirava quest’oggi munito. dei conforti 4 


Ta desolata figlia Anna in Vernazza col 
marito Guido (assente). i nipotini Anita è 
Carmela, la nuota Virsinia ved. Dagrassi, 
iunti, ne das 


ye. ed usati 23359 


stone. 
‘93349 Q 


i 40, moto nuo- 


Corso 


partendo dalla cappella dell'Oape- 
dale Regina Elea. 

Trieste, 3 dicembre 1925. 
Si proga di ossere disponsati da visito di 


TUFE 2, a gas, vendonsi. Via 
Cappello 12-II, port 


'rance: 


9. 90358 M 


AUTOMOB 
mondiale «Uozeti 


350 per, 29%, vendesi. Canova 13, 


23286 M 


neri, (due) n 


| vendesi, pi 
TI sinistra. 


mo, uno grigio bel 
Frizerio. Via Fornace 31 
EI 


vltri tipi trovansi 
$ - i, de 87254 
0, pe stato, 
sori, vendesi. Casecita, 23339 

blicità. 


BICICLETTE L. 100 in poi, 
donsi, Marcon, Pi 


E) 


6 NGI 
lometro, forfait città, Telefono | 


VIOLINO orch 


e metodi 


(o) 
lire 190, Gyory, 
ta eotto la 


[anca, beige, marrone, grigia, da 
Piazza della Borsa.5. I, en- 
25357 M 


Porti 


ratore, 


st) musica ven- 
Via Alessandro Vittoria. i, oe 


566. 


FLAT 500, | pi ta. ni , bella p a 
vendesi presso garage Bologna, via Tor S 
Piero 8. o i + 90362 Q 
GUIDA interna, strapuntini, icientis 

ma, pronta. 

mimo, 


motosidecar e a 


BAN 


ce 


GRAMMOFONO, 


0 per sarto é epecchi, cercansi pu 
chè d'occasione. Enrico Toti 4, dat 


Di 
0747 N 


Za 


setta, Voce del Padrone 
o Victoria, cou dischi, acquistasi se. occa- 
sione. Cassetta, N. 23269 N. Unione ICE 
E n at 


NOLEGGIO automob 
annuo, San Frane: 


23969 


RETTO ferr 


glia distinta. Indirizzo D SA 
QUA duey.ire stanze, stanzetta, ba: 
gno, calefazione, ascensore, casa signorile 
pronti, affi $i. Via Revere n. 1. 57834 I 
QUARTIERINO camera, cucina, più grandi 
anze, affittansi, Guocia 6-1. fe, 
(ALA grande,..150. mq., e anness: ino la 
Stazione, per Ufficio 0 società, affittasi per 
febbrai: 
blicità,. 


23255 I 


e magazzini 
35 ta norota Minimo T. 3.50 


STANZA vuota, grande, escluso cucina, af- 


25828 CO 


Traduzioni, lavori accurati, 


CAMERA mobiliata, 
distinte persone, Maiolica 17, I destra. 
589938 P__ 


grande, affittasi, 


Via S. Carlo 9. 89912 OG 


FALEGNAME ripara, lucida mobili 
o, prezzi’ onestissimi. Solitario, 2, 


DA 


anche a. 


CAMERA mobiliata, con luce elettriéa, al- 
fittasi. Via, Renato Imibriani-7,.1V. 


due 


iano, 


fittasi presso persona sola. Dalle 1 alle 3. 
Indirizzo al Piccalo. 58970 

STANZA vuota, ingresso libero, 1-2 persone. 
Via. Tiziano 13, I sinistra. 90339 E° 
STANZA elegante, luce elettrica, affittasi, 


23387 CC 


MAESTRO sarto per signore, specialista per 
tnilleurs e cappotti offresì a giornata in 
famiglie, Via Malcanton-n. 12, 1 piano. 


si. Castaldi 8, 


CAMERA mobiliata, ingresso libero affitta» 
23297 F 


II piamo. 


58627 OC 


SARTA autorizzata, taglia recentissimi mo- 


delli, carta, 


0a 45, I. 


fittasi. 


CAMERA mobiliata con comodo cucina af 
. Magolica N. 13, porta 4, 23538 P 


stoffa, istruisce, prezzi miti. 
23284 CC 


CAMERA mobiliata affittasi prontamente 
a due distinti signori. Via Udine 25-I,:90352.1 


ta, 


curato. Sapone (HE 


uomo capacissina, confeziona, vol 
imoderna vestiti, cappotti; lavoro ae 


CAMERA affitt: 


I'Tetria 35, pianotenra. 


‘asi a due operai. Via d 
23345 PP 


porta 10, scala prima. 90553 P distinto signore. Ginnastica. 43, Dora sa 
CAMERA matrimoniale, luce, comodo cuci | sFANZA inobili Fasi = 
na, aflittasi. Ginnastica 45, porta 37. 23361 F | STANZA auobiliata affitasi. Carlo Stuna: 


STANZA pulita affitta a signore piccola fa- 
miglia non mestierante russa 5-V. 5900 FP 
STANZA due letti, camerino letto, affittan: 
si. Ferriera 5, I. destra. 23564 FP. 
scale, affittasi. 
50988 P 


STANZA vuota, ingresso 
Chiozza 81- orta 4. 


58953 CO 


A 


tagliatrice eseguisce qualsiasi ve 
‘consegne, giornalmente stampi carta; 


Ind. Piccolo. 90355 CC 


CAMERETTA semplice, 
mina, due persone affittasi prezzo mite; al- 
tra grande, vuota, escluso bambini 
Garibaldi 23, III, porta 5. 


stufa, luce, vitto, 


00034 PF 


i. Corso 


E. Toti 2, porta 9. 8982 
2 Tetti, salotto, eleganti; altra n 

Îletto, pianoforte, affittansi. Indirizzo Pie 

colo. 58986 F 


îri 


Ip. 


anche giornata. 
SARTA confeziona v. 


90080 CC 


esti lire 12. Via Istria | CAMERETTA affittasi, con vitto, a signori: 
na distinta. Coroneo 29, porta 6. 90338 1° 


SPETTACOLI D'ECCEZIONE AL 


POLITEAMA ROSSETTI 


PROSSIMAMENTE: 


Lydia Johnson 


con le sue JOHNSON GIRLS. — Un tripudio di 
luci, di costumi, di fasto, attraverso il mondo 
della rivista. 


SULLO SCHERMO: 
LA SIGNORA CHE NON VUOLE BAMBINI! 


Riassun 


Il conte Marcello Dorsi, insieme alla ma- 


dra donna 


d'Adda, parla del pupillo Francesco Lovico, 
il quale avendo deciso di continuare da solo 


all'estero gli 
‘gedo da lui. 


Questo _ giovane, 


di casa Dors 
în seguito al 


dimostrato fin da piccolo carattere chiuso 


#6, 80n$r080p. 
‘sedo da lui 
$ Più tardi, 


salottino dove si trovano Miss Edith e la 
“figlia: quindicenne di Dorsi, Maria Grazia, 


taddio, invitando il giovane a ricordarsi 
di lei, e rimproverando alla nipote la fred- 
dezza scortese. 6 

| Alenni mesì dopo, in una stagione ter 
male di cura, il conte Marcello va a tro 


vare.con Ì 


‘sera, di ritorno da una passeggiata con la 
fella Titì Sarbelli, si ferma su uno spiazzo 


per riposare. 


divertentissima commedia. con 


‘MARIA KORDA e HARRY LIEDTKE 


WILLY DIAS 


to delle prime appendici 


Renata e al cugino Lodovico | scusi 


indifferente, 


studi, viené a prendere con-|, 5 
il viso tra le 
Aglio i ei 
i e del dottore Lorico (uccisosi | cj rhiese 
lla morte della moglie) aveva gia, le chiese 
che irritava il tutore. Il com 
“avviene ‘infatti freddamente. 


— Mi ami, 
insece, donna Renata. nel 


cerca di mettere un po' di affetto in quel 


braccia, ed ell 


calmarsi. 


Sarbelli madre e figliola. Di 


chiara notte, 
role 


— E* vero? 
Ella accennò col capo, in silenzio. 
i, Pitì? Anch'io ti amo — 
concluse Marcello Dorsi. 

Si allontanò subito, per ‘non cedere 
alla tentazione di stringerla tra 


— Titì, fino ad oggi non ci siamo 
mai detto niente, ma lo suppongo di... 
la presunzione... di non esserle 


Ella non rispose, nascose in fretta 


mani. 


Egli si chinò, scostò le dita dalla fac- 


in un soffio: 


le 
‘a rimase seduta, pallida, 


senza una parola, & 
Marcello fece qualche passo quasi a 


— Ho lottato per non dirtelo. Ci vo- 
leya forse questa, solitudine e questa 


per etrapparmi tali pa- 


No... no... non perchè il mio 
sentimento non sia abbastanza forte... 
ma io ho molti anni più di te, Ci hai 


ci ho pensato, non m'im-| 


STANZA luce, comodo cucina, alfittasi per 
sone distinte. Ginnastica 45 I. 23299 1 
STANZA mobiliata, soleggiata, affittasi è 
distinta persona. Via Geppa 12 III, sinistra. 
a 3 0 23307 
STANZA mobiliata con que letti, affittasi. 
per due amici. Via San Giacomo in mente 
N. 22, Il p. 23317 P° 
STANZE (una due), vuote, comodo cucina, 
affittansi. Mazzini 16 II, 23296 E 
STANZE 2, grandi, uso luce, bagno, affit- 
tamsi. Boccardì 5, I destra. 58955 F° 
STANZE 2, vuote, affittansi uso ufficio © 
ambulatorio. Cosciancich, Roma 3, 5899 F 
STANZETTA mobiliata affittasi, escluse 
donne, Filippo Corridoni 9-TI1. 58958 P° 
ST. TTA prezzo mite, pulitissima, even- 
tualmente vitto, affittasi. Corso V. E. 45, 
II. sinistra. 23353 P 


us istruzione 
cont 35 10 parota Minimo L 3.50 
A A. DANZE novità: Jalo, Twist, Flow-Fox, 
Tango. Senola delle Grazie, via S. Fran- 
cesco 4, ecala II primo. Oggi ore 1-12, 17-20. 
SEITEN ai 23%6 G- 
AA. STENOGRAFIA 


italiana, tedesca; lin 
gua tedesca, contabilità. Ginnastica 45. 


ao 50028 @ 
A. LEZIONI un mese, gratuitamente, pia. 
noforte, istrimenti corda, fiato, metodo Con- 
servatorio, dilettanti, accelerato. Trasferito 
Orologio 4. 56859 G 
ALLA Herlitz School. Livgue moderne, Pon: 
terosso 2, lezioni individuali ed a domicilio. 
Professori diplomati delle rispettive nazioni 
1190 G 


AUTORIZZATA scuola taglio cucito, teoria, 
iecnica moderna, prezzi miti. Ginnastica 
N. 43 primo. _____25284 G- 
BALLI vovita, distinzione, imparerete alla 
Scuola Fazzini-Pertot. Zanetti. 1 (angolo 
Coroneo). Prezzi modici, 23347 G 


APPARTAMENTO, 3 stanze, possibilmente 
bagno, cercasi, Offerte Cassetta 23267 IL Unio- 
ne Pubblicità. È 23267 L 
Venaite d’occasione 
la parola. Mini 


PI 
58966 M 


ssetta, N. 25255 1 Unione Pub-|23 


SIIT ENI VET VESTI EIN e 
‘Rienieste di appartamenti, botteghe A 


zo1 619, 


sant (60 ta 


o 90x12, cercasi. 


Cessioni 


OIL I IE 
Acquisti. vendite monili è pranotorii 
6-_NN 


naroto Mi L 


+ CAMER 


mi 70. 


Lazzaro, 1. 90299 NN 


ca pa 
"| AZTENDA avviata, , Fappre 
ine 


rimoniali porte intere 


CAMERA mass 


iccia, nuova, ori 


400 vendo metà prezzo, causa Der 
tt 


Geppa 1. 


M | CAMERE 
cine 74 poi; attaccapan 
‘prezzi ribassati. Punzo, Carducci 10. 89927NN 


(VOLPI bionde, Renard, pelli per gua 
Dizioni, mantelli pelliceia, prezzi di occa- 
sione, yendonsi, Via Mazzini 22, Devidè. 

576 


4 Id ‘occasione, vendesi, Via 
Migor 7, 58965 M. 
BINOCCOLO prismatico Zaiss, 6-30, vendesi, 
metà, prezzo. Fabio Severo 56. pi 58936 M 


BAGNO zinco, forti 
Vi des 


DIVANIL 


LETTO ferro 


Li 
casione. Tappezziere Feriancich, 


pieghevole, velidesi. 


Istituto s7 A, porta 2, diriny 
CAMERA matrimoniale fin 
altra una. persona, prezzo conveniente, 


matrimoniali 1500 poi; eu 


salotti, sedi 


comuni, juaso, 


0256 NN 


Via | 
N 


ni o 
Mausizio 
26793 N 


Indirizzo 


cent dn rr] 


cucine, i, artico anc onsumi: DEE PRIGCI 
Oriani 39. lo grande consumo” redditizio. 


tale occorrente lire 35.009 
ferte cassetta 23145 R. Unione Pubblici 
CREMA Marsala, sv 
modesto capitale. Cassetta 

‘Pubblicità È 


DROGHERIA bene: 
yerso cassa. promta. Cassetta N, 
ione Pubblicità 


23254. _R. 


vu asSO: 
ta 2343 R 
233 


mo, 

arredamento, 
Cassetta. 22532 
‘ centrale avviato, 


re? 
con piccolo capitale. Cassetta 22331 R 
ne Pubblicità - | ì Msi R 


NTALE iioderna, etagionatissi- 
ima, vendesi vera occasione. Madonnina 
23358 N 


CAMERETTA bambola, bollitore, sedia an- 
tica, ‘etipo, vendonsi occasione. Solitario 2, 
secondo. 7 M 


vendonsi, esclus 


nehi, adatti 


anza bai 
Barcola 67. 
58944 NN 


si 
i. mediatori. 


cederebbesi 
Offerto Cassetta 25356 R. 


finent tari; 0 
ciumi, frutta, verdure, centrisa  posizion 


CANARINI Harz originali, cantori, vendon- 
i, Pi Foraggi 10-11, Raunich. ‘90350 M 
Harzseifert, cantori, giorno è 
notte, femmine, vendonsi, Manzoni 24, V. 
23301 DM 


do 16. (ex: 


PIANINI, pianoforti,  armomiums, i tot 
piani, «Steinway Sons», «Bliithner», «Schied: 
mayer», «Forstere, «Lauberger», «Hofmann», 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Arman: 


Samit 4735 NN 


vendesi causa, altri impegn 
ta N. 23272 R Unione Pubb. 
NEGOZIO commestibili, quarti 


so, cedesi cauea partonza. Indiri 


2072 R 


TANOCCHIALE priematico, astuccio cuoio; 
vendesi prezzo modico. Foraggi 1, RO 


CAPPOTTO uomo usato, 3-00 lire, vendesi. 
Ugo Foscolo 10. n 23316 M_ 


ANINI, pianoforti, 
Bechstein, Hoffmann, Stingl, Glaser, Sch 
ze, assortimento, vendonsi; 
tazioni. Pagnacco, Corso Garibaldi 13. 

12990 N 


‘armonium mondiali 


scambi, faci 


i| PRATICISSIMO impianti centrali latte, di 
rivati, cerca cavitale un milione _r 

«i bile tre anni; Recly 

Trieste, Ser: 


‘|{9. Verona, (22338 Ri 


CAPPOTTO di pelliccia vera talpa, semi: 
muovo, vendesi, prezzo minimo. Rivolgersi 
portiera N. 11 Piazza Garibaldi; dalle ore 


10-12 è n x 90347 ME 
CAPP uomo, nuovo, altro usato, ven- 
dorsi, Rapicio 3, porta 7. 50954 M: 


GASTORINI occasione, volpi brune vendon: 
si. Manzoni 4, TI, sinistra. ‘58597 
CINEMATOGRAFO con pellicole, 
vendesi. Rossetti 83, porta 25. 
COLOMBI rima gigante vendonsi 
ne. Trattoria ex Subieta 


Tre 7250, 
80342 M 


occasio: 
M 


PIANI 


negozio, telefoni 


NI e pianoforti: via 


C. Ba 
0 66-19, 7917. SI 


2 Ai 
razione ammin 


‘PIANINI 


dN LP 
scontabile, vendita rateale, pi 
sa, Corso Garibaldi 


OCca: 


N 


, «Roeseler», noleggio 


ti italiani, in a Casse 


-| Unione Pubbl 


IListit I carburatori di fama 
x ‘anche. per le 520 e tutti 
icamente Autorimosea 


tutti acces 
Q, Unione Pub- 
233390, 


moderno, noleggi. ci 10 chi 


Via A. Volta 


Guardia 


Ot 


23054 RR” 


vendo ocezsiona.. Offer 
R 


sieurato; cerco comproprietario 
Unio- 


‘NEGOZIO. conosciutitsimo, avviamento, po- 


4 7 di primo ordine, Da 


Co 


‘Offerte Casset= 


mediatori. Tmpianto 
Callegaris, Sant'Eufemia. 


condoglianza. 


Grande imp. Capellan, Corso WE. HI N45 


ne valle ore 9 dobo JIunga mer 
re. chiamò a sè, il, nostro x 


DANILO REBEK. 


d'anni 10 
I desolati ‘renitori Bonifacio e Maria, il 
fratellino Agostino, i nonni, gli zii, norshè 


adorato 


gli altri ‘congiunti, part ano la triste 

notizia È 
I.iunerali dell'amato Estinto seguiranzo 

lunedì 19 corr., alle ore 10, dalla casa Scali 


al Monti . l'(ria Giulia, 24) 
Trieste, li 3 dicembre 1928 - Anno VIL 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. MI, 47 


Sara ved. Valmarin 
» niata COEN 

spirò questa notte lasciando nel più 
‘profondo dolore ‘i desolali figli. Ellr 
GENIA ‘in MILANESE, RODOL 
e IDA e le fumiglie congiunte 
ianeratt ssguiranzib. June 
di lenta “dal via 
Settembre 91 
‘Trieste, 8 dicembre 1928. 


| Giovanni. Battista Postogna 
d'anni so 3 

Accasciati dal dolore, la consorte MARIA, 
i fieli e de figlie partecipano agli altri pa- 
, |renti l'itreparabile perdita del loto varato 
marito e padre. 

I funerali segniranno domenica 9 cnr. 
nel pomeriggio, partondo dalla cssu N.9 di 
fan Roc 

E. Ros 


animo profondamente grato a tutti q 
li che, con toccanti manifestazioni di 
cordoglio, hanno circondato la salle 
della nostra adorata x 


Mamma 
moglie, nonna e sorella, e che (comuniue 


hanno partecipato al nostro dolore, 
Tn modo: particolare porgiamo viris- 


S0C!0 per autotassametro. piccolo capita 


SALOTTO < 


3. 


rompleto, imbottito, velluto ver: 
de, yendesi. Cristoforo CACEaO, 2, por- 


DISCHI grammofono, 
meccanica, vendonsi. Foscolo 44, porta 13. 
90314 M 


STANZE due le 
cuscio 


n 
na 46, interno, dalle 10 alle 


tti, a 


vendonsi. Rivolgersi via Madonni- 
(28331 NN 


letto, singoli pezzi e 


Informazioni 
58784 R 


Of 


Wet 


sime espressioni di riconoscenza sil Rano 
Mons. Giusto Buttignoni, ai R.R. don 
Giorgio Zotta ‘e don Marcello Murlo, 
valle. diverse, Congregazioni ed. Omini 


Religiosi, alla Società Anonima Birzo 
Dreher, alla Cassa «di Risparmio Tie 


irrisori, San 


i 10 
germanico valigia. dischi 
anche eingoli vendo. Bosco 9, 
i a © 60215 Mm" 
GRAMMOFONO mobile fiuto. Saxofono cttil 
ma voce, uovo, con 27 dischi,.vendesi lire 
1000, Latzel, Barcola 674, vicino Restaurant 
Konder. E a 9ZIOM 

GRAMMOFONO valigia 10 dischi, nuovo, 
500; altro Pathè munta saffiro, 10 dischi, 
2, occasione. Molingrande 30, pianoterra. 
i S33500M 

JE; 0 grande, specchio can cornice 
bianca 98x60, a libro, taglio 5 m. panno ne- 
To, vestito ragazzo, usato, vendonsi, Indi. 
rizzo Piccolo. 5 2 90255 M 


350x270, vendesi. Udine 49: dalle 
58965, NN 


AL AR 


ria Stermi; 


argento, compero pagando, 


ERIA bri , 010, Coro: 
bene. Ors. 
via Mazzini 45. 58490 O 


E en n Eni [Rael nu] 
Commercio ed Industria l'Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 to varola M i 2 sont. 60 la parola. Minimo Li 


stina ed alla Ditta F.lli Luciani di Pe- 
«davena di Feltre, TA 

In suffragio dell’amata Esti ver 
rà.celebrata, merepledì 12 corrente,.ad 


CASA grande, consisten 


AA. BRILLANTI; oro arsenteria, cor 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
seria, Povh, via Mazzini 209 O 


corone 


vendita tabacchi, attigua scuder 
corte, più 100 


yuote. medicinali, 


damigiane, 
vendongi. Coen, via Pane, tere 
w 21560 O. 


niele del Car: 88978 S 


avviato negozio commestibili, trattoria e 

ia, grande 
nq. di orto, paraggi Aidussi- 
na, 20 minuti dalla stazione ferroviaria, 
vendesi o affittasi. Informazioni dal pro- 
prietario M. Stubelj, Podlasi N. 66, $. Da. 


ore 8.30, una 8; Messa nella Basilica 
di San Giusto. 
‘Prieste, 9 dicembre 1928. è 
:66 "Famiglie © 00 
PERCICH, CECCHI, ROTTER, 


CASA signorile, 10 var 


fono 45-26. 


CASSEFORTI usate comperansi, 
prezzi vera occasione. Coen, via Pai 


vendonsi, 
ne, tele 
21560. 


vasto giardino, splem 
90076 


terrazza, garage, 
ln vista. ogni com- 
sì. Gretta 167, confinante. IA 


FERLIG, GRAMATICOPOLO. 


TRICESIMO: Villa (otto locali, giardino, 


LAMPADINE; 
impianti elettri: 


pparecchi, materiali 


per 
Via D'Azeglio 21, Minu 
89454 O. 


Pla gli levò in faccia gli occhi me- 
ravigliati, 

— Sì, capisco quello che pensi... ha 
appena conosciuto sua madre... Ma 
proprio per questo ella ha raccolto tut- 
to il suo affetto per me. Ai suoi quin- 
dici. anni, Titì... io sembro un 
chio... probabilmente... e non potrà 
mai ammettere la forza d'un sentimen- 
to... che ella ancora non conosce... 

— Lei teme che la bimba?1... 

— Non temo niente, che la sua pos- 
sibile sofferenza. 

iti si alzò, si avvicinò a Marcello, 
incrociò le: braccia sulle di lui spalle, 
e guardandolo coi suoi magnifici occhi, 
sollevando verso di lui il fiore rosso e 
acceso della. bocca, mormord: 

— HE. la mia sofferenzaf... 

— 0h Titì — disse Marcello Dorsi, 
perdendo tutta la sua calma e chinan- 
dosi avidamente su quelle labbra, 

Ella restò un momento: immobile tra 
le sue braccia, ma subito si svincolò, 
si ricompose. E fu con una dolcezza 
strana in lei, e senza dubbio preme- 
ditata, ch'ella disse: 

— Grazia tra poco, a sua volta, ame- 
rà qualeuno e si sposerà... Quel giorno 
lei sarebbe solo... se ci sacrifica inutil 
mente... 

— No, Titì... Titì... — disse lui pren- 
dendole le mani — nò io potrei ora, ri- 
nunciare a te, Tu hai ragione... Sarai 


è 


Guardiella Farneto 


18M 


donsi ‘cansa “partenza. 
N. 1270. 


strano il nostro matrimonio! Avresti 
potuto pretendere a un uomo più gio- 
vane, più libero... Mio cugino Lodo- 
vico... 

— Marcello |... — mormorò lei soltane, 
to, e le mani si. svincolarono, dalle sue, 
si posarono sulle di lui spalle. Egli le 
portò alle labbra, le baciò a. lungo... 
Li vinse entrambi il grande egoismo 


perchè i loro cechi si fissarono con in- 
‘canto quasi doloroso, gli altri, tutti gli 
altri; genitori, figli, parenti, amici par- 
vero impallidire, allontanarsi. 

poichè erano detto una volta 
d’amarsi, provarono il bisogno di ridir- 
selo infinite volte. Perdettero ogni no- 
zione del tempo, come se da sempre 
fossero soli in quel recesso solitario, co- 
me se vi potessero restare per sempre. 
Fu il primo Marcello a riscuotersi, a 
guardare l'orologio. : Due ore dopo la 
mezzanotte... che avrebbero pensato 4l- 
l’albergo vedendoli rientrare così tardi? 
Titì ebbe un piccolo gesto indifferen> 
te: l’animava tutta l’imprudenza della 
donna che ama; il conte Dorsi invece 
sì fece serio. î 

— Bisogna rientrare subito — disse 
avviandosi, preoccupato — mi dispia. 
cerebbe che qualcuno ci avesse attesi. 
— Marcello — disse lei appassionata- 
mente — io vorrel\invece che queste 
ore non finissero mai 


per lei come una maggiore sorella, è 


‘della passione. ‘A poco a poco, soltanto DI 


LETTO, custa, malerasso due piazze, ven-|LA 


monsi; 
to. Paduina, 8. 


x 


avere parlato 


lontanò un po 
gione. 


Ma Titì qu 


stretta, . 


Egli fissò il 
tù e.di gioia a 


lombr: 


quel fascino. 
— sì, Ttì, 


Ma Vhally 


prezzi miti; 


Ed entrarono nell’albergo. 


234 0 


ulsiasi genere, assu: 
agevolazioni Dea 


‘orto, affittasi con 0 senza mob: "frat- 
tasi anche vendita. Ri 
gueni, via. Ciconi 4, Udiv N30 
VILLA mobiliaia, 12 locali, giardino, orto 


ben cintato; ottima posizione; vicino sta. 
zione Aviano, affittasi vendesi. Rivolgersi 
Collavo. p s 


fratello... potrebbe chiedermi, con di-| 
ritto, una. spiegazione... che avrei Yo 
luto dargli soltanto più tardi... dopo 


con mia madre... 


Ella si fece oscura in faccia, sì ‘al-|{zato a Serai 


* da lui, 


Egli non resistette, il bisogno di te- 
nersela vicina fu più forte » della ra-. 
Î DE È 5 Teclamò Marcello, celando nell’esclama- 
-— Non importa, Titì... domani par- 
lerò subito con i tuoi genitori... 


esta volta rice allegra 


mente, pure abbandonandosi alla, sua 


— 0h Marcello... ‘eredi di avermi co- 
sì irreparabilmente compromessa? per 
avere fatto un po’ tardi in un parco! 
Potrei prenderti in parola... e ne avrei 
voglia. Ma i miei genitori resterrebbe- 
ro troppo stupiti... E? meglio che parli 
prima io... Marcello, Marcello, non far- 
il viso severo. E’ troppo presto. 
Dimmi chevsei felice. 5; 


viso brillante di gioven- 
Jzato verso il suo, strin- 


se più forte la piccola mano che nel 
aveva intrecciato alle sue di- 
ta, le dita, non resistette più oltre a 


sono felice... 


non era deserto come 


faccie, ma si 
Marcello Dorsi. 


— Marcello, è giunto poco fa un te- 
ilano. Hanno ammaz 
evo l'arciduca Francesco 


legramma da. 


rivolse esclusivamente a 


(VILLA con giandino, ‘cinque stanze, stan 
Zetta, acco ri, vendesi o ‘affittasi. Visitare 
dalle 154 Girardi Ni 12. 578358 


aversi 


Ferdinando d'Austria e la duchessa di ‘signori, ragazzi e bambini, alla 
Hohenberg. : si si ii LO 
-. Ma davvero... possibile?... — e- Ri O 


zione? il lieve imbarazzo che gli dava la 
presenza di Sarbelli, Da, 
IU Corriere dà già la notizia in 
edizione speciale, 
— Un nostro nemico di meno — fu 
l'orazione funebre di Marcello Dorsi, 


seussione sul tragico fatto divenne ge- 
nerale. In silenzio, Titì Sarbelli si al- 
lontanò, salì nella sua stanza ebbra di 
felicità. 

È IV 


Intorno l'automobile pronta per la 
partenza; molti ospiti. della stazione 


timane di cura; salutarono la contessa 
Renata con quella' espansione e quella 
amicizia, così facile dopo il comune sog- 
giorno nello stesso albergo — e che V'in- 
domani probabilmente nessuno avrebbe 
ricordato più, Maria Grazia e le sue 
amiche americane, troppo giovani per 
non imaginare che sarebbe ormai im- 
possibile per esse vivere le une senza 
l’altra, dopo tanti giorni dl. si 
‘0. 


pr di 


Altri signori si avvicinarono, la di- 


termale ch’ella. lasciava dopo tre eet-. 


casa; pori 

ne, terraglie, vetrami, articoli da rezalo a 
prezzi mai. praticati. Via. Cayana 12. td pa 
ALCOOLISMÒ combattesi efficacemente i Toni 


polveri «Fauma». frovansi in tutte le far 
magie. DET 289 
FELTRI guemiti 1 


lire, 15, Japen 35, veloue 
70, erande scelta, riformature, mrezzi recla» 
me. Ida Ronchini, Battisti 18 DIZISM 
FOSFOSSINA; alimento completo per ban: 
bini. Farmacia Zanetti-Vivante, Via Mar 
zini 1945 


LEVATRICE diplomata accorlie 
Casa. Via. Francesco, Crispi 50. Ja 
(| LIQUORI finissimi si pfeparano coi Ord 
mati estratti composti, marca «Stella». ro. 
vansi melle drogherie. ST TALI 
Premiata 

io 


OSTETRICA Emerschita-Sbalzero, P: 
autorizzata accoglimento gestanti, comfo;i 
mocerno, assistenza, medica, retta. siorna 
liera lire 25. Farneto 10, Ginnastica pro. 
Junsalto. Telef, interurbamo 8505 Aa 
OSTETRICA ricevo giornalmente Consulta: | 
zioni, gone, assietenza. 

marci He b 7 
PIATTOLE, pulci, pidocchi, eparizcon 
polvere «Stipa, Farmadia Godina, 
stica, 


